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SEDUTA DEL  CONSIGLIO COMUNALE DI VENERDI’ 27 SETTEMBRE 
2013 ORE 18.00 
 
Presiede il Presidente del Consiglio comunale Dott. Roberto Varisco 
Assiste il Segretario Generale: Dott.ssa Carmen Cirigliano 
 

Presidente: buonasera a tutti. 
Benvenuti alla convocazione del Consiglio comunale convocato in seduta 
straordinaria. 
Prima di passare alla trattazione dell’ordine del giorno cedo la parola alla 
Segretaria, la dottoressa Cirigliano, per verificare la presenza del numero 
legale e per l’appello. 
 

Il Segretario Generale procede all’appello nominale. 
 
Sono presenti n. 14 Consiglieri. 
Risultano assenti n. 2 Consiglieri: Locarni E., Puccio I. 
Sono presenti n. 4 Assessori: Marchi A., Rosina G., Zeno M., Villani D. 
 
Presidente: constatata la presenza del numero legale possiamo dichiarare 
aperta la seduta. 
Prima di procedere alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno 
consistente nelle “Comunicazioni del Sindaco e del Presidente del Consiglio 
comunale” volevo chiedere al Consiglio una modifica all’ordine del giorno 
stesso: come voi avrete già avuto modo di sapere, qualche giorno fa si è 
dimessa la Consigliera Barbara Leone ed a termini sia di Regolamento che di 
Norme Statali, il Testo Unico prevede che entro 10 giorni vada in qualche modo 
sanata la situazione e quindi debba essere reintegrata.  
Chiedo, pertanto, al Consiglio se è d’accordo di, in qualche modo, trattare 
inizialmente il punto all’ordine del giorno che è stato oggetto di ratifica e quindi 
richiedo la trattazione del punto:  
 
SURROGA CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO 
 
Canetta: io non ho nessun problema. 
Volevo solo aggiungere due parole: una di ringraziamento alla Consigliera 
Leone che si è sempre dimostrata una persona seria, posata e ha sempre dato 
un contributo notevole con ordine, precisione e in modo elegante ed oltretutto 
dare il benvenuto al Consigliere Antonini di buon lavoro all’interno del Consiglio 
comunale. 
 
Presidente: prima delle comunicazioni io pregherei poi gli altri Consiglieri di 
votare prima la surroga e poi eventualmente…  
Quindi se nessuno si oppone io intenderei per accolta la richiesta e quindi 
metto in votazione la “Surroga di Consigliere comunale dimissionario”.  
 

VOTI FAVOREVOLI 14 
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ENTRA  UN AULA IL NEOCONSIGLIERE ADRIANO ANTONINI  
I PRESENTI SONO 15 

 
 
Presidente: io prego il neoconsigliere Antonini di prendere posto tra i banchi, 
mi unisco al Consigliere Canetta nel porgere i migliori auguri alla Consigliera 
dimissionaria Barbara Leone che come ho avuto già modo di testimoniare 
anche sul Social Network mi mancherà la sua presenza e colgo l’occasione per 
augurare buon lavoro al neoconsigliere. 
 
Consigliere Almasio: chiedo la parola. 
Mi associo sia in qualità di Capogruppo del Gruppo “Nel cuore di Trecate” sia 
come Consigliere alle parole di ringraziamento per la Consigliera Barbara Leone 
con cui è stato bello lavorare e un caloroso benvenuto al Consigliere Adriano 
Antonini. 
 
Presidente: prima di proseguire con i lavori chiedo di integrare la 
deliberazione precedente, perché mi fanno presente che ci vuole anche la 
votazione per l’immediata eseguibilità. 
Quindi, ad eccezione del Consigliere Antonini, chiedo al resto del Consiglio di 
deliberare per l’immediata eseguibilità della surroga.  
 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N. 14 
 
Presidente: cedo la parola al Sindaco. 
Prego. 
 
Sindaco: mi unisco alle parole espresse prima dai Consiglieri che mi hanno 
preceduto.  
Vorrei ringraziare per il lavoro che ha svolto la Consigliera Leone che è stata 
sempre puntuale, presente ed ha lavorato bene con questa Amministrazione. 
Le auguro chiaramente ogni bene per la sua attività lavorativa ed in generale, 
diciamo, per un eventuale suo futuro, magari, rientro tra le file di una futura 
Amministrazione, perché sicuramente è una persona che può dare un 
contributo certamente importante all’interno di un’Amministrazione comunale. 
Allo stesso tempo mi unisco ad un augurio al nuovo Consigliere comunale per 
quello che potrà fare con noi in questi due anni e mezzo abbondanti che 
mancano di mandato amministrativo.  
Grazie. 
Tanti auguri. 
 
Presidente: bene ringrazio il Sindaco. 
Se il Consigliere Antonini non vuol dire niente io proseguirei con l’ordine dei 
lavori.  
Passerei alla trattazione del primo punto avente ad oggetto: 
 
1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 
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Presidente: cedo la parola al Sindaco Ragionier Ruggerone. 
Prego.  
 
Sindaco: grazie Presidente. 
Sono varie comunicazioni. 
La prima: vorrei ricordare un evento che era sicuramente molto atteso da tutta 
la Comunità trecatese ed anche dei Comuni vicini di Sozzago e di Cerano, 
ovvero l’inaugurazione, dopo dieci anni, della nuova Sede della “Croce Rossa” 
dove erano presenti tutte le Istituzioni della nostra zona: dalle Parlamentari 
alla Provincia, all’Amministrazione comunale e vorrei augurare davvero un 
sentito  buon lavoro a tutti loro, in particolare in vista anche di quello che sarà 
il loro futuro, cioè il cambio che hanno di forma giuridica che sicuramente 
porterà un ulteriore impegno a chi dovrà gestire la “Croce Rossa” nei prossimi 
anni.  
Poi, ecco, vorrei ricordare che si è svolta la “Festa dei Popoli” che ha avuto un 
discreto successo e citare solo alcuni elementi, giusto per fare un po' di 
chiarezza, perché ultimamente ho sentito un po' di polemiche anche sulla 
“Festa dei Popoli” più che altro sulle cifre. Ho trovato alcuni cittadini che mi 
hanno riferito che qualcuno gli avrebbe comunicato che il costo di questa festa 
era estremamente oneroso, cioè mi parlavano dai 20 ai 35.000 Euro, vorrei 
tranquillizzare tutti e dire che il costo è di 1.380 Euro di quest’anno contro i 
1.580 dell’anno scorso. Insomma le voci spesso si rincorrono, ma non sono, 
non sono vere e quindi direi, insomma, di stare un po' attenti rispetto a quello 
che è... che si va in giro a dire.  
Ecco, poi per quanto riguarda l’anno scorso visto che in un incontro pubblico 
c’era stato chiesto vorrei dire che la delibera, la n.187 è la determina n.141, 
perché c’era stato chiesto da alcuni cittadini che non avevano trovato questa 
indicazione.  
Poi vorrei invitare tutti l’11, 12 e 13 ottobre per festeggiare il decennale della 
nostra... del patto di gemellaggio che vi ricordo era partito nel 2003 con l’allora 
Sindaco Almasio e che vedrà ospiti della nostra Comunità il Sindaco di Saint 
Paul Trois Chateaux con il Delegato al gemellaggio insieme alle rispettive 
consorti. Abbiamo organizzato un ricco programma che poi renderemo noto e 
sicuramente, insomma, credo che tutti noi si debba partecipare a questo 
momento di gioia e di unità insieme ai nostri gemellati transalpini.  
Poi abbiamo due prelevamenti dal fondo di riserva che vado a prendere: il 
primo porta - sono entrambi sull’IVA - IVA a debito del Comune previsione 
iniziale 40.000 Euro, prelievo di 5.000 Euro, assestamento risultante 45.000 
Euro; fondo di riserva straordinario, scusate, ordinario dove viene prelevato 
passa da 60.000 Euro a 55.000 Euro, così come un secondo prelievo che è la 
stessa identica cosa, ma cambiano le cifre si passa: IVA a debito da 45, il 
prelievo è di 10.400 Euro per un assestamento risultante di 55.400, il fondo di 
riserva ordinario passa da 55.000 a 44.600.  
Poi volevo così ricordare che è arrivato l’ok per l’intitolazione di una nuova via 
ad Angelo Busto che avevamo già tra l’altro citato in un precedente Consiglio 
comunale che sarà diciamo... che è stata individuata la via Angelo Busto da via 
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Monviso che è a fondo cieco di lunghezza di metri 60 e larghezza di metri 8, 
tanto per essere precisi, in quelle che sono... 
Conoscete, insomma, quella che è stata la storia personale ed umana di Angelo 
Busto che è stato un volontario per eccellenza. Ha aiutato parecchie persone 
oltre ad aver ricoperto anche l’incarico di Assessore e Consigliere comunale 
della nostra città.  
Poi vorrei comunicare l’atto di nomina dei Rappresentanti del Comune nel 
Consiglio di Amministrazione della Società mista, la “Servizi Pubblici Trecatesi”, 
sono stati nominati allora, aspettate che vi dico esattamente, la nomina del 
Dottor Petrillo Antonio Michele e della Signora Ruggero Romina. Questi sono i 
nostri due Rappresentati in seno al Consiglio di Amministrazione della “S.P.T.”. 
Auguro loro un proficuo lavoro e chiaramente di andare avanti con i buoni 
risultati finora ottenuti da questa Società negli ultimi anni che permettono ai 
trecatesi di pagare l’acqua circa un 40% meno del resto della Provincia di 
Novara che è un dato, direi, non trascurabile in questo momento di pesante 
tassazione.  
Poi, per finire avete trovato tutti questa brochure di “Birla Carbon”, l’ex 
“Columbian Carbon” che è testimonial del lavoro che viene fatto anche dal 
punto di vista  della comunicazione di questa grande e grossa azienda 
trecatese. 
Tra l’altro ricordo che domani mattina c’è un open day a cui sono stati inviati i 
Consiglieri comunali ed insomma invito tutti a partecipare. Un open day che 
farà, diciamo, visitare l’azienda e la sua produzione di nero di carbonio. 
Grazie.  
Scusate ho dimenticato, mi ricorda l’Assessore Marchi giustamente, allora, 
scusate, ricordo che il 4 ottobre noi abbiamo aderito alla “Giornata della Pace”. 
Il Parlamento Italiano con Legge 10 febbraio 2005 n.24 ha istituito il 
riconoscimento del 4 ottobre quale solennità civile “Giornata della Pace e della 
fraternità e del dialogo tra appartenenti a culture e religioni diverse” in onore 
dei Patroni speciali d’Italia San Francesco d’Assisi e Santa Caterina da Siena. 
Noi abbiamo organizzato un incontro, un’iniziativa, una manifestazione proprio 
il 4 ottobre in via Foscolo. Una delegazione di classi alle ore 10, della terza e 
della seconda media, della terza media, scusate, Cassano - che è l’Istituto 
comprensivo “Becky Behar” - si troveranno per un momento di ricordo del 
settantesimo anniversario della bomba che cadde in quella occasione e 
chiaramente che provocò numerosi morti e fu uno degli eventi, il più luttuoso 
evento che coinvolse Trecate nel corso della Seconda Guerra Mondiale. 
Chiaramente la Cittadinanza è inviata a partecipare anche per esprimere la 
propria vicinanza e il cordoglio rispetto a quella tragica data.  
Poi abbiamo dei premi che sono stati vinti da alcuni studenti delle nostre classi 
e che vorrei elencare chiaramente complimentandomi a nome 
dell’Amministrazione intera. Allora, abbiamo la Scuola elementare “Don Milani”, 
Istituto comprensivo “Cronilde Musso” classe 4°A: premio narrativa Scafati a 
Laura Piva; classe 5°C, che sono le medie, De Valli Camilla: premio poesia 
Cesenatico; classe 5°C, medie, che sono le medie “Stezzano”: Bergamo 
racconto sulle piante. Una pianta messa a dimora nella scuola, pianta che si 
illumina al crepuscolo.  
Ecco vorrei complimentarmi con i nostri studenti.  
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Se altri bambini avranno vinto degli altri premi lo diremo nei prossimi Consigli. 
Complimenti a questi ragazzi che si sono distinti nella loro attività scolastica. 
Grazie. 
 
Presidente: Grazie Signor Sindaco.  
Passerei anch’io a fare alcune comunicazioni. 
La prima comunicazione è il ricordo di una persona che ha fatto in tanti 
ambienti la storia di Trecate e mi riferisco ad Antonia Geddo che quest’estate ci 
ha, purtroppo, lasciati a causa di un malore improvviso. Per chi non la 
conoscesse Antonia Geddo era la nostra Regina Ghita del carnevale, è stata per 
anni catechista all’oratorio ed è stata anche per anni alla segreteria del GREST 
sempre in ambiente oratoriano, ha sempre collaborato con il Comune, ha 
sempre collaborato per fare in modo che le nuove generazioni in qualche modo 
crescessero in maniera  sana e con dei valori cristiani, cattolici di rilievo 
insomma. Ai famigliari e ai due figli, che io conoscono personalmente, io porgo 
le condoglianze e la vicinanza di tutto il Consiglio comunale. 
Questa estate ci sono state tutta una serie di manifestazioni che come, in 
qualche modo, rappresentante  anche dell’Amministrazione volevo, in qualche 
modo, ringraziare  tutti i volontari e tutti coloro che hanno contribuito alla 
buona riuscita.   
Ve ne cito alcune: c’è stato la “Cenerentola Summer” che ha visto una nutrita 
partecipazione da parte di tanti giovani all’area feste e nella zona piscina la 
“Festa della piscina”, l’elezione di “Miss piscina” grazie alla collaborazione tra il 
nostro Sportello Turismo e la COTIEF; i nostri anziani che d’estate hanno 
ballato sotto le fronde al Parco Cicogna hanno riempito tutti i pomeriggi con un 
sacco di gente. 
Io ringrazio tutti i volontari e tutti quanti hanno contribuito alla buona riuscita 
di queste manifestazioni. 
E’ qui presente il Consigliere Crivelli a cui volevo, in qualche modo, al cui papà 
che da un anno ci ha lasciati è stato dedicato un Memorial  il “Safari di pesca 
alla trota” che i nostri pescatori hanno organizzato ai primi di settembre. So 
che è intervenuto personalmente il Consigliere e so che, in qualche modo, ha 
portato anche il saluto alla “Associazione dei pescatori” che anche questa 
collabora con il nostro ufficio turismo ed a cui va il ringraziamento nostro. 
Si è svolta ed è stato un grande successo di partecipazione e di pubblico la 
“Festa delle Associazioni”, la così detta “Associazioni in festa” che dalla piazza 
si è trasferita alla Villa Cicogna. Un grazie a tutti quanti, a tutte le Associazioni 
ed a tutti quanti hanno partecipato alla buona riuscita della manifestazione. 
Volevo fare le congratulazioni a nome di tutto il Consiglio al nostro Sindaco che 
da qualche settimana è stato eletto nella Commissione Finanza della 
”Associazione Nazionale dei Comuni Italiani”. A lui, al Sindaco, vanno l’imbocca 
al lupo e che riesca a portare a Roma anche le istanze che arrivano dai territori 
sempre più, in qualche modo, in crisi, in difficoltà.  
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito alla buona riuscita delle 
“Feste patronali” che nonostante qualche critica comunque  ha visto... e la 
pioggia ha avuto comunque una buona partecipazione da parte di persone.  
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Un ringraziamento alla Proloco, agli Alpini, ai Volontari, alla Consulta dei Santi 
Patroni Cassiano e Clemente, alla Parrocchia, ai sacerdoti, agli uffici comunali 
ed a tutti quanti hanno cercato comunque di contribuire per la buona riuscita. 
Un ringraziamento va anche a tutti quei Consiglieri ed Assessori che hanno in 
qualche modo partecipato alle manifestazioni ed hanno cercato di fare del loro 
meglio, perché le manifestazioni riuscissero nel migliore dei modi.  
Fino a quest’estate non era ancora noto il vincitore del premio che ogni anno la 
Consulta insieme all’Amministrazione dona ad un cittadino che si è 
particolarmente... ad una Associazione che si è particolarmente contraddistinta 
per Trecate. Quest’anno il premio è andato al “Coro Don Gambino” che con i 
suoi venticinque anni di attività ha sempre contribuito per cercare di portare 
alto il nome di Trecate, ha formato tanti giovani e tanti bambini che si sono 
avvicinati al canto ed alla musica e a loro va il nostro ringraziamento per 
quanto fatto per la città di Trecate.  
Sono riaperte ufficialmente... da qualche tempo c’è stata una festa con la 
partecipazione della compagnia teatrale “L’aratro” e il nostro ormai Andrea 
Barbieri ormai redivivo, è ovunque e la stagione del cinema e del teatro 
parrocchiale di cui qua vedo uno dei massimi rappresentati che saluto e da 
questo fine settimana inizierà la programmazione, inizierà anche la proiezione 
dei film e quindi, in qualche modo, andatelo a vedere, perché è un film carino 
“Monster University”.  
C’è stata anche... domenica 22 si è svolta la “Festa rionale di San Bernardo” 
che ha visto, come tutti gli anni, la partecipazione di un buon numero di 
cittadini. A tutti i volontari e a tutti quanti hanno contribuito alla buona riuscita 
della manifestazione vanno i miei auguri e saluti di tutto il Consiglio.  
Domani mattina alle 11.00 presso il salone delle feste di Villa Cicogna ci sarà la 
presentazione dei lavori di restauro, alle ore 11.00, nell’ambito delle “Giornate 
europee del patrimonio” ci sarà la spiegazione di come sono andati i lavori di 
restauro e siete tutti invitati a partecipare.  
Sempre nel fine settimana, ci sarà all’area feste organizzato dall’Assessorato al 
Commercio del Comune di Trecate il “Festival del regno di Sardegna”  con un 
ricco programma sia gastronomico che di eventi ed a cui mi auguro possa 
avere una buona partecipazione di persone.  
Penso di aver detto tutto. 
Io non ho altre comunicazioni da fare al Consiglio, se c’è qualche Consigliere 
che vuole intervenire per fare comunicazioni altrimenti passerei al prossimo 
punto.   
Punto n.2: 
 
2- INTERROGRAZIONI ED INTERPELLANZE 
 
Presidente: prima di iniziare con la trattazione vi comunico che ad 
integrazione delle interrogazioni che credo vi siano già state distribuite in 
formato telematico ed avete potuto anche... avete anche presentato una 
interrogazione sul “Centro culturale moschea” e verrà integrata in qualche 
modo alle altre interrogazioni presentate presso questo Comune.   
Mi diceva il consigliere Crivelli che è il Sottoscrittore della prima interrogazione 
che dovremmo andare a trattare avente ad oggetto “Sicurezza nella Scuola 
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Media Cassano” che è sua intenzione trasformarla da orale a scritta, quindi 
comunico questa cosa agli uffici: viene trasformata da orale a scritta e quindi 
entro dieci giorni dovrà avere risposta.  
Passiamo alla trattazione della prima interrogazione avente ad oggetto: 
Portabiciclette presso la stazione ferroviaria.  
“Io sottoscritto Consigliere comunale di Trecate Andrea Crivelli premesso che il 
Consigliere sottoscrittore della presente interrogazione aveva già presentato 
un’interrogazione di medesimo oggetto insieme ad altri Consiglieri di Minoranza 
in data 25.09.2012 a seguito della segnalazione di un cittadino in merito alla 
problematica sotto esposta, vista la documentazione fotografica che si allega 
alla presente interrogazione per opportuna conoscenza relativa alla 
problematica sotto esposta, considerato che i portabiciclette sul retro della 
stazione ferroviaria si trovano a tutt’oggi in pessimo stato, alcuni sono sempre 
piegati o rotti tanto da risultare inutilizzabili e da rappresentare un pericolo per 
i pedoni che vi transitano, inoltre una vegetazione spontanea fiorisce oramai 
rigogliosa dall’asfalto, elemento quest’ultimo che crea non poco disagio a chi, 
recandosi presso la stazione ferroviaria in bicicletta, deve tentare di apporre un 
lucchetto al proprio mezzo onde evitare furti, interroga il Sindaco affinché 
riferisca al Consiglio comunale ed alla Cittadinanza se codesta Amministrazione 
fosse a conoscenza della problematica sopra esposta ed affinché riferisca se 
non reputi opportuno sostituire o quanto meno riparare i portabiciclette rotti e 
pulire l’area strappando le numerose erbacce.  
Trecate, li 07 agosto 2013. Il Consigliere Andrea Crivelli”.  
Risponde alla presente interrogazione l’Assessore Villani a cui cedo la parola. 
 
Assessore Villani: bene. 
Ringrazio per questa segnalazione. 
Posso rispondere con una sola parola: “fatto”, cioè nel giro... era già in 
previsione di farlo e nel giro, credo di due giorni, era fatto. Se adesso passate, 
da documentazione fotografica, si può vedere  che i porta biciclette sono stati 
riparati, in parte cambiati, l’erbacce non ci sono più ed insomma la cosa è stata 
fatta subito. 
 
Presidente: prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. 
Non ho ritirato questa interrogazione appunto, perché sapevo che era stato 
fatto. Ne prendo atto e ringrazio l’Assessore. 
Tra l’altro il caso vuole che anche sulle due interrogazioni successive si potrà 
dire: “fatto”, nel senso che a seguito delle segnalazioni recentemente sono 
state risolte quelle problematiche che avevamo segnalato. Quindi apprezzo il 
fatto che sia stato fatto, la raccomandazione che noi cerchiamo sempre di fare 
è quella di non aver bisogno delle segnalazioni e delle interrogazioni. 
Apprezziamo il fatto che poi la problematica una volta sottoposta venga risolta, 
ma l’Amministrazione, se possibile, dovrebbe farlo prima.  
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  



 

 

11 

 

Passiamo alla trattazione della prossima interrogazione avente ad oggetto: 
Rifacimento delle strisce pedonali nel centro.  
“I sottoscritti i Consiglieri comunali di Trecate Andrea Crivelli e Federico Binatti 
vista l’interrogazione a risposta scritta di oggetto: “Affossamento del materiale 
lapideo della pavimentazione tra Piazza Cavour e via Gramsci” presentata in 
data 18.04.2012 dai Consiglieri sottoscrittori della presente interrogazione in 
cui si sottolineava la presenza di un vistoso affossamento nell’area indicata che 
aveva probabilmente causato la caduta a terra di una Signora la mattina del 
giorno precedente, premesso che in tale occasione era già stato sottolineato 
come la resina si fosse rivelata inadeguata a fare presa sul granito, evidenziato 
che codesta Amministrazione aveva risposto affermando anche che il 
rifacimento della segnaletica orizzontale compete all’ufficio viabilità, quindi 
anche il rifacimento della segnaletica in oggetto è stato seguito dall’ufficio 
competente, la realizzazione degli attraversamenti pedonali e dei triangoli che 
compongono la striscia di precedenza in resina bi-componente plastico 
rifrangente antiscivolo è costata 1.880 Euro, avendo riscontrato il sollevamento 
della resina in più parti è stata contattata la Ditta che avendo già verificato 
ripristinerà appena possibile, condizioni meteo permettendo, a proprie spese. 
Richiamata inoltre la mozione di medesimo oggetto presentata nel giugno 2012 
dai Consiglieri comunali e Sottoscrittori della presente interrogazione e 
successivamente discussa e respinta da codesta Maggioranza, richiamata infine 
la mozione di medesimo oggetto presentata il 17.12.2012 dai Consiglieri 
comunali e Sottoscrittori della presente interrogazione presentata poiché a 
distanza di mesi la situazione non sembrava migliorata ed anzi la resina bi 
componente plastico-rifrangente antiscivolo era sollevata in moltissimi punti su 
tutte le strisce pedonali del centro storico. La risposta fornita dal Sindaco nel 
Consiglio comunale del 19.12.2012 in merito a questa interrogazione: “Si fa 
notare che la Ditta ha già provveduto al rifacimento delle strisce in oggetto più 
volte a proprie spese riscontrando che la pietra in alcuni punti presenta un 
trattamento tale per cui il prodotto utilizzato per la  formazione della striscia 
non aggrappa, sempre a proprie spese la Ditta si è resa disponibile in 
primavera al rifacimento delle stesse con materiale diverso”.  
Rilevato che a distanza di oltre un anno dalla prima segnalazione, come sopra 
evidenziato rinnovata più volte, le strisce pedonali del centro storico 
presentano ancora la problematica sopraesposta, ciò ha comportato una spesa 
per l’Ente senza che ne fosse tratto alcun reale beneficio tra quelli più volte 
sostenuti da codesta Amministrazione ed anzi hanno abbruttito esteticamente 
Piazza Cavour e le vie limitrofe. Ribadito nuovamente che i Consiglieri 
sottoscrittori della presente interrogazione si chiedono se sia tecnicamente 
possibile fare presa con tale resina sul granito per un periodo di tempo 
sufficiente, senza bisogno di rifare le strisce pedonali a cadenza mensile, i 
Consiglieri sottoscrittori della presente interrogazione avevano già chiesto se 
codesta Amministrazione non reputasse opportuno prendere atto degli errori di 
valutazione commessi riguardo alla segnaletica orizzontale sopra citata senza 
ottenere alcuna significativa risposta, interrogano il Sindaco affinché riferisca al 
Consiglio comunale ed alla Cittadinanza se effettivamente la Ditta ha 
provveduto al rifacimento delle stesse con materiale diverso la scorsa 
primavera come affermato dal Sindaco lo scorso dicembre, affinché riferisca 
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questa soluzione, quale soluzione intenda adottare questa Amministrazione per 
la problematica sopra esposta.  
Trecate, li 19.08.2013.”  
Risponde alla presente interrogazione l’Assessore Zeno a cui cedo la parola. 
 
Assessore Zeno: in merito all’interrogazione in oggetto si comunica che in 
occasione delle Feste Patronali si è provveduto al ripasso di alcune delle strisce 
pedonali del centro asportando, ove possibile, la resina bi-componente e 
ripristinando il bianco con normale vernice rifrangente per segnaletica stradale 
orizzontale. Al momento dell’asportazione si è riscontrato che tra lo strato di 
resina e la pietra vi era uno strato di umidità più accentuato in alcuni punti che 
ha portato al distacco della resina in modo non uniforme. Premesso che il 
Codice della strada indica gli attraversamenti pedonali come individuati 
esclusivamente da strisce bianche su fondo nero per non andare a sostituire 
lastre di pietra grigia con pietra bianca o con materiali che possono essere 
verniciati di bianco o che possono poi risultare scivolosi si è ritenuto di far 
riverniciare con vernice bianca rifrangente ordinaria gli attraversamenti lapidei 
in modo da mantenere le caratteristiche richieste dal Codice della strada per gli 
attraversamenti pedonali facendo sì che rimangono verniciati per il tempo 
medio dovuto alla normale usura.  
 
Presidente: grazie Assessore Zeno.  
Prego Consigliere Crivelli per una breve replica.  
Grazie. 
 
Consigliere Crivelli: avevo visto che erano state rifatte di recente, circa un 
mese dopo, un mesetto dopo la nostra interrogazione.  
Non siamo soddisfatti, perché comunque ci piacerebbe capire, innanzitutto, se 
a questo punto il Comune abbia speso ancora dei soldi su quelle strisce. Era 
stato detto che la Ditta le avrebbe rifatte nella primavera, dalla primavera 
siamo arrivati a fine estate. Sul fatto che il tempo medio della normale usura ci 
crediamo, non ci crediamo. Sì, spero di sì, ma è una speranza. Anche l’ultima 
volta doveva essere la soluzione, invece come al solito poi si scrostavano nel 
giro di due settimane, un mese. Adesso due settimane forse sono passate 
vediamo se passano anche il mese o i due mesi. Io nutro dei forti dubbi visti i 
precedenti però speriamo.  
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Passiamo alla trattazione della prossima interrogazione avente ad oggetto: 
Rotatoria di inserzione tra via Romentino e via Ruggerone. 
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Andrea Crivelli e Federico Binatti 
vista la documentazione fotografica allegata riguardante la rotatoria di 
intersezione tra via Romentino e via Ruggerone, sottolineato che da questa si 
evince l’assenza di numerosi blocchetti lapidei che lasciano pertanto una 
piccola cavità in corrispondenza della loro precedente posizione rimanendo 
abbandonati nel mezzo della rotonda, generando in questo modo una soluzione 
di pericolo specialmente per coloro che vi passano accanto a piedi o in 
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bicicletta, sottolineato inoltre che la rotonda si trova in una delle vie di accesso 
più utilizzate di Trecate, l’immagine di una rotonda in simili condizioni non 
rappresenta inoltre un buon biglietto da visita per la nostra città. La rotonda è 
molto frequentata non solo per la ragione sopraesposta, ma anche per la 
presenza di alcune importanti attività commerciali nell’area immediatamente 
limitrofa aggravando pertanto le problematiche sopraesposte. Interrogano il 
Sindaco affinché riferisca al Consiglio comunale ed alla cittadinanza se codesta 
Amministrazione fosse a conoscenza della problematica sopraesposta, affinché 
riferisca quali provvedimenti, per quanto di propria competenza, intenda 
assumere per una celere risoluzione della situazione.  
Trecate, li 19.08.2013.” 
Risponde anche a questa  interrogazione l’Assessore Zeno a cui cedo la parola. 
 
Assessore Zeno: qui rispondo un po' in sintonia con la Collega Assessore 
Villani, in quanto lei ha poi provveduto al rifacimento, mi pare per la quarta 
volta, di quella rotonda denominata un po' “rotonda del gigante”. Lì purtroppo 
abbiamo dei problemi che adesso cercheremo di risolvere cambiando la 
viabilità degli autosnodati, autoarticolati che si recano praticamente alla Ditta 
Fucea e al LIDL. Abbiamo già contattato i due Direttori che a breve  verranno 
qui da noi in ufficio e vedremo di consigliare un percorso alternativo ai loro 
fornitori.  
Il problema, mi dicevano, mi avevano già esposto telefonicamente, che loro 
praticamente... le Ditte che vengono a fornire i due... il Supermercato e la 
Fucea impostano il navigatore praticamente in via Ruggerone o via Nebbiolo. 
Via Nebbiolo praticamente li costringe il navigatore a passare da via Ruggerone 
quindi percorrere la rotonda. Noi la nostra intenzione è cercare di poter far sì 
che avvisino le Ditte per poterle far entrare da Corso Italia e quindi far 
percorrere via Ruggerone ed automaticamente entrare in via Nebbiolo.  
Adesso vedremo, l’incontro sarà la settima prossima e cercheremo di fare, 
consigliare questo, perché sono loro purtroppo, abbiamo appurato, mai presi 
però, che ci danneggiano questa rotonda quando girano con i mezzi pesanti. 
 
Presidente: grazie Assessore Zeno.  
Prego consigliere Crivelli per una breve replica. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente.  
In effetti, come avevo già notato passandoci e come mi faceva notare poco fa 
anche il Consigliere Casellino, la situazione è quella precedente anche se è 
stato fatto una risistemazione che avevo notato, che avevo apprezzato, anche 
in questo caso, in quanto seguiva la nostra interrogazione. Prendo atto che si 
sta cercando di raggiunge una soluzione ulteriore poiché è stato individuato 
quale è la causa del problema e si sta cercando di risolverlo. 
Sono felice che questo nasca anche da una nostra interrogazione, ecco. 
Attualmente la situazione di fatto non è migliorata, perché ancora in questi 
giorni i sanpietrini sono venuti via, per intenderci, quindi c’è poco da fare. 
Speriamo nella riunione di settimana prossima, anzi auspico che l’Assessore 
possa magari nel prossimo Consiglio comunale dirci qualcosa in merito.  
Grazie. 
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Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Adesso seguono tre interrogazioni riguardanti l’argomento “rifiuti abbandonati” 
che verranno accorpate in modo tale da dare una risposta che sia univoca.  
La prima interrogazione avente ad oggetto:  Rifiuti abbandonati in 
campagna tra Trecate e Romentino. 
 
Consigliere Crivelli: Presidente, scusi, visto che verranno accorpate allora la 
seconda e la terza le passo a risposta scritta in maniera tale che dia lettura 
solamente della prima. 
Grazie. 
 
Presidente: Ok, d’accordo. 
Allora procedo con la lettura di interrogazione a risposta orale avente ad 
oggetto: Rifiuti abbandonati in campagna tra Trecate e Romentino.  
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Andrea Crivelli e Federico Binatti 
vista la cospicua documentazione fotografica, che per opportuna conoscenza si 
allega alla presente interrogazione, trasmettendone copia digitale all’ufficio 
segreteria, relativa al problema sottoesposto e di per sé già più che eloquente. 
Premesso che le fotografie sono state scattate nella campagna tra Trecate e 
Romentino partendo da via Franzina e ritraggono rifiuti di ogni tipo abbondati 
in più punti distanti anche diverse centinaia di metri. Considerato che tra tali 
rifiuti si possono annoverare tra l’altro materiali edili di vario tipo tra cui forse 
anche eternit, materiali plastici accompagnati da altri sacchi apparentemente 
indifferenziati, scatole, materiali lignei, piume, capi di abbigliamento, taniche e  
secchi probabilmente di vernice, nonché numerose cassette di plastica di quelle 
utilizzate per la frutta e gli ortaggi. Richiamate le interrogazioni di medesimo 
oggetto della presente protocollate la prima in data 25.09.2012 e la seconda in 
data 28.01.2013 corredate entrambe di una cospicua documentazione 
fotografica che mostrava come nei luoghi segnalati venivano reiteratamente 
scaricati rifiuti abusivamente divenendo delle vere e proprie discariche a cielo 
aperto nelle nostre campagne. Ricevuta una nuova segnalazione riguardo ad 
una significativa presenza di rifiuti nelle medesime aree precedentemente 
indicate o in aree limitrofe. Ribadito che in precedenza era stata segnalata la 
presenza di materiali probabilmente pericolosi o comunque molto inquinanti a 
maggior ragione in un’area prevalentemente agricola, sarebbe elemento 
condiviso ed auspicabile che il Comune si adoperi non solo per la rimozione, 
ma anche per la maggior attenzione possibile al fine di disincentivare il 
ripetersi di fenomeni analoghi. Sottolineato tuttavia che a differenza di quanto 
auspicabile pur nella consapevolezza della difficoltà di monitorare 
costantemente un territorio ampio, soprattutto nelle campagne, con un ridotto 
organico nonostante i rifiuti vengano abbandonati spesso nei medesimi punti 
anche a un occhio distratto pare che questi giacciono lì da parecchio tempo e 
pertanto che non solo non sia stata svolta alcuna forma di sensibilizzazione, 
ma che per giunta non sia stata svolta alcuna forma di controllo, almeno 
sporadicamente programmato, in quelle aree che già sono state ripetutamente 
segnalate dagli Scriventi come soggette a tale problematica, interrogano il 
Sindaco affinché riferisca se codesta Amministrazione fosse a conoscenza  della 
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problematica sopraesposta, affinché riferisca se e quali provvedimenti intenda 
prendere per risolvere le problematiche igieniche ed ambientale sopraesposta e 
con quali tempistiche, affinché riferisca se a fronte di quanto sopra sottolineato 
non sia opportuno attivare forme di controllo nelle aree più soggette a tali 
problematiche.  
Trecate, li 26.08.2013”.  
Risponde alla presente interrogazione il Sindaco Ragionier Ruggerone a cui 
cedo la parola.  
Prego. 
 
Sindaco: io ho raccolto un po' anche le riflessioni dell’Assessore che oggi non 
è qui, perché è via per un impegno familiare e le condivido. Lui dice: “L’iter 
corretto da parte di un buon cittadino prevede che appena ci si accorge di una 
situazione di abbandono di rifiuti sul nostro territorio si deve fare 
immediatamente una segnalazione al Comando della Polizia Municipale, all’URP 
o all’ufficio ambiente. Questa segnalazione serve per far partire subito il 
controllo sul posto e la conseguente ricerca del proprietario del terreno tramite 
i vigili e una volta trovato gli verrà comunicato di provvedere alla pulizia 
dell’area. Infatti il proprietario dell’area è responsabile in solido della pulizia e 
del mantenimento decoroso del proprio terreno, spetta a lui anche la possibilità 
di fare denuncia contro ignoti per sollevarsi da ogni eventuale sanzione o 
procedimento penale. Il Comune ha sempre effettuato un servizio di pulizia e 
raccolta dei rifiuti abbandonati sul territorio impiegando due operatori a tempo 
pieno e seguendo le segnalazioni fatte dai cittadini, dai vigili e dal personale 
dell’ufficio ecologia. Le aree indicate dalle foto tra l’altro non sono di proprietà 
del Comune, ma di privati ciò nonostante i nostri operatori hanno già 
provveduto alla pulizia”.  
Il discorso comunque è sicuramente un discorso a cui questa Amministrazione 
è molto attenta e numerose sono le segnalazioni a cui noi provvediamo, come 
diceva anche l’Assessore, mandando a tempo pieno due persone con un 
camion e quindi sono costi per il Comune, per tutti i cittadini. Adesso tra l’altro 
stiamo, stiamo confrontandoci con i vari settori del Comune per mettere in 
piedi un progetto contro il degrado urbano, contro il degrado che cita anche 
l’interrogazione dei Consiglieri Crivelli e Binatti e chiaramente questo dovrebbe 
portare ad un maggior controllo del territorio, perché io intenderei coinvolgere 
numerosi settori del Comune, in particolare l’ufficio ambiente e l’ufficio del 
Comando dei Vigili Urbani.  
Chiaro, il fatto del controllo su un territorio vasto come il nostro diventa difficile 
e soprattutto c’è una grande inciviltà che si registra anche in altri 
atteggiamenti tipo, non so, chi porta i cani in giro e non si dota delle dovute 
cautele, che non si porta il sacchetto, eccetera, e per questo motivo siamo 
d’accordo con i Vigili, con il Comando e l’Assessore Zeno di mandarli, come ho 
già detto in una riunione della TARES l’altra sera, di mandarli in borghese per 
cercare di sanzionare il più possibile. Adesso tra l’altro abbiamo a breve 
l’assunzione di un Agente e nel 2014 l’assunzione di un secondo Agente di 
Polizia Urbana e quindi contiamo in questo modo avendo un buon, un buon, 
diciamo, aumento del personale del Comando dei Vigili di poter controllare in 
modo più efficace il territorio, come anche abbiamo chiesto ai Carabinieri, al 
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Maresciallo Ferrara, di darci una mano, perché riteniamo che solo grazie a un 
controllo più presente sul territorio si evitino fatti come quelli denunciati dai 
Consiglieri di Minoranza. 
 
Presidente: grazie Signor Sindaco. 
Prego consigliere Crivelli per una breve replica. 
Grazie. 
 
Consigliere Crivelli: direi che la situazione espressa dal Signor Sindaco vale 
anche per le due interrogazioni successive che riguardavano rifiuti abbandonati 
in via della Bozzola e su una piazzola di sosta della Provinciale 11, la ex-Statale 
per intenderci.  
Non siamo soddisfatti per un motivo semplice: che non si può a distanza di, 
praticamente, un anno dalla prima segnalazione che abbiamo fatto su questo 
problema dire che si sta valutando un progetto contro il degrado urbano. Cioè 
in un anno siete arrivati a pensare che valuterete di fare un progetto contro il 
degrado urbano? 
Sta di fatto che appunto è un anno di ritardo noi l’avevamo... 
Signor Sindaco ogni volta Lei mi interrompe mentre io cerco di parlare... 
Presidente per favore intervenga. 
Comunque le due persone che a tempo pieno passano con un camion per 
prendere questi rifiuti, lo sappiamo, è quanto ci è stato detto anche l’ultima 
volta, il problema è che in queste aree c’è una certa reiterazione di questo 
fatto. In due casi sono aree che avevamo già sentito...  
 
SILENZIO DI REGISTRAZIONE DA 00:46:08 A 00:46:18 
 
Consigliere Crivelli: ... non era solamente un’interrogazione inviata al Signor 
Sindaco ed al Presidente del Consiglio comunale, ma anche all’ufficio ambiente 
per conoscenza appunto per poter risolvere immediatamente la problematica. 
Detto questo appunto però vale anche il discorso che in alcuni casi si vedeva 
dell’erba cresciuta attraverso i rifiuti, nei casi precedenti si trattava di rifiuti 
anche di una certa pericolosità, in questo caso l’Assessore non c’è quindi non 
ha potuto confermare o smentire se effettivamente si trattava di rifiuti anche 
pericolosi e quindi da rimuovere con particolare accorgimento ed anche con 
particolare celerità si auspica. 
Quindi assolutamente non soddisfatti. Speriamo parta questo progetto alla 
buon’ora e grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Passiamo alla trattazione delle prossime interrogazioni, suonano le campane e 
si parla di moschea. 
Sono pervenute tre interrogazioni tutte riguardanti lo stesso argomento e vado 
a leggere la prima avente ad  oggetto: Lettera del legale del Comune in 
merito al cosiddetto caso moschea. 
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Andrea Crivelli e Federico Binatti 
visti gli articoli apparsi su numerosi media locali in cui si cita una lettera inviata 
dall’avvocato Carla Zucco in qualità di legale del comune di Trecate...  



 

 

17 

 

 
Consigliere Crivelli: Presidente, scusi se la interrompo. 
La nostra interrogazione non riguarda espressamente il caso “moschea-centro 
islamico”; “Caso moschea” è la definizione giornalistica che ne è stata data, al 
Centro islamico più propriamente, ma riguarda la lettera del legale del 
Comune, quindi auspicavamo che non fosse accorpata ad altre eventuali 
interrogazioni, ma fosse trattata separatamente.  
Grazie. 
 
Presidente: essendo l’argomento riguardante un unico argomento, 
l’argomento viene accorpato così dice...  
 
Consigliere Crivelli: Presidente non è un unico argomento. È una lettera... io 
interrogo sulla lettera, non interrogo sul contenuto. 
 
Presidente: qua parla “di fatti strettamente connessi tra loro”. Essendo la 
lettera, essendo la lettera del Legale in qualche modo inviata, perché si stava 
raccogliendo le firme contro la moschea, l’argomento viene in qualche modo 
trattato... le tre interrogazioni vengono trattate congiuntamente. Questo è, 
voglio dire... 
Ascolti se lei non è d’accordo con l’interpretazione che viene data dal 
Regolamento la mettiamo ai voti, voglio dire, il Consiglio è sovrano e deciderà. 
 
Consigliere Crivelli: va bene la mettiamo ai voti. 
Grazie Presidente. 
 
Presidente: bene, allora metto ai voti l’interpretazione dell’articolo 58 del 
Regolamento del Consiglio comunale, comma 10, avente ad oggetto: “Le 
interrogazioni o interpellanze relative a fatti strettamente connessi tra loro 
vengono trattate contemporaneamente”.  

 
VOTI FAVOREVOLI N.10 

VOTI CONTRARI N. 4 (Binatti-Capoccia-Casellino-Crivelli) 
                     ASTENUTI N.1 (Canetta) 

 
Presidente: il Consiglio approva a maggioranza quindi le interrogazioni 
verranno trattate congiuntamente. 
 
Consigliare Crivelli: Presidente chiedo che la risposta all’interrogazione 
protocollo 29493 sia data a risposta scritta.  
Grazie. 
 
Presidente: va bene, prendiamo atto.  
Allora, oggetto: Raccolta firme per la moschea.  
“Il sottoscritto Consigliere comunale di Trecate Filippo Sansottera premesso 
che nei giorni scorsi è stata effettuata una raccolta di firme contro la presunta 
costruzione di una moschea ad opera di alcuni Consiglieri...” 
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Consigliere Crivelli: Presidente, mi scusi... 
 
Presidente: abbia pazienza, termino con... 
 
Consigliere Crivelli: è per un’interpretazione regolamentare. 
 
Presidente: abbia pazienza... cioè, voglio dire, questa è una interrogazione, 
voglio dire, è diversa... 
 
Consigliere Crivelli: è una interpretazione regolamentare, Presidente, perché 
l’accorpamento si effettua sulla prima interrogazione protocollata. Queste 
interrogazioni hanno un protocollo successivo rispetto alla nostra ed anche 
rispetto a molte altre nostre già depositate, quindi, chiedo anche il parere del 
Segretario in merito, andranno trattate alla fine... 
 
Presidente: quindi lei sta chiedendo che vengano trattate successivamente? 
 
Consigliere Crivelli: chiedo che vengano trattate in ordine di protocollo come 
da Regolamento. 
 
Presidente: sentiamo il Consigliere Pier Paolo Almasio.  
Prego. 
 
Consigliere Almasio: io chiedo che per l’importanza dell’argomento trattato 
questa interrogazione venga trattata immediatamente. Vorrei che venisse 
messa ai voti. 
 
Consigliere Binatti: scusi Presidente, ma... 
 
Presidente: stiamo un attimo... ci stiamo consultando rispetto alla richiesta 
che ha fatto il Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Binatti: infatti  io mi collegavo anche alla richiesta del Consigliere 
Almasio. Penso di non sbagliarmi, ma credo che l’ordine delle interrogazioni 
venga discusso in base all’ordine di protocollo non all’importanza data da un 
Consigliere. 
 
Presidente: su questo, voglio dire, da Regolamento l’interpretazione che voi 
date è corretta. Con la Dottoressa stiamo verificando un altro aspetto che è 
stato posto dal Sindaco e che quindi stiamo verificando.  
La proposta fatta dall’Ingegner Almasio è quella di, voglio dire, discutere 
anticipatamente  questa interrogazione rispetto alle altre. Si dovrebbe mettere 
ai voti adesso però lo verifichiamo.  
No, però... allora il Regolamento prevede che l’ordine di trattazione degli 
argomenti può essere modificato in base a una votazione che il Consiglio 
comune esprime. Bisogna verificare se la Normativa, cioè la Norma prevista dal 
Regolamento è valida anche per le interrogazioni o no. Questa è la richiesta 
che ha fatto il Consigliere Almasio e quindi stiamo valutando questa cosa. 
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Consigliere Crivelli: Presidente, scusi, però... Presidente io auspico che 
questo tempo non venga considerato come tempo per la trattazione delle 
interrogazioni altrimenti facciamo una sospensione di Consiglio, perché mi pare 
che il Regolamento sia chiaro. Se volete fare degli approfondimenti ben venga, 
però interrompiamo il Consiglio, perché se no non trattiamo neanche le 
interrogazioni. 
 
Presidente: allora, in base al Regolamento la richiesta del Consigliere Almasio 
non può essere accolta, perché si tratterebbe di modificare una parte di 
Regolamento e quindi in qualche modo è compito eventualmente della 
Conferenza dei Capigruppo proporre questa cosa. 
 
Consigliere Almasio: va bene, mi attengo alla decisione presa.  
 
Presidente: passiamo alla trattazione alla prossima interrogazione avente ad 
oggetto: Feste Patronali di Trecate.  
“Il sottoscritto Consigliere comunale di Trecate Andrea Crivelli, vista la lettera 
aperta a firma del Consigliere Crivelli trasmessa dopo la conclusione delle 
“Feste Patronali” agli organi di stampa di cui si riporta integralmente il testo 
per opportuna conoscenza: “Gentile Direttore ho atteso pazientemente che le 
Feste Patronali di Trecate si concludessero prima di affidare al suo media 
alcune riflessioni che credo doverose e necessarie questo perché sono convinto 
che non si addica a chi rappresenta in qualsiasi veste l’Autorità civile 
alimentare polemiche durante una festa che non è solo culturale, ma anche 
prima di tutto religiosa, ma al contempo credo che chi ricopre un ruolo 
amministrativo debba a maggior ragione portare il proprio contributo a una 
riflessione che è ormai divenuta indifferibile e urgente. Già a inizio mandato, 
nel 2011, scrissi una lettera aperta al Sindaco, subito dopo le prime “Feste 
Patronali” di questa Amministrazione. Una lettera a cui seguì un’interrogazione 
in Consiglio Comunale a cui fu risposto con molte belle parole, formali impegni 
a valutare e poi concretamente il nulla.  
Mi immagino dunque che l’Amministrazione Comunale anche quest’anno sia più 
che soddisfatta di come siano andate le nostre Feste. Diversamente, non è mai 
troppo tardi per ammettere i propri errori, purché sia punto di partenza per 
impostare un serio cambiamento per il 2014. Ho sempre creduto che su certi 
argomenti non ci debbano essere steccati politici, ma soltanto il massimo 
tentativo di condivisione e partecipazione non solo da parte delle differenti 
espressioni partitiche e politiche, ma della Cittadinanza intera. 
Sia chiaro il problema non riguarda soltanto la pioggia che ha “rovinato” anche 
quest’anno buona parte del programma o la data in sé. Il programma delle 
“Feste Patronali”, già dalla prima lettura  mi era sembrato inadeguato, scarno e 
mal organizzato. Sia chiaro condivido il fatto che le spese culturali debbano 
essere ridotte nell’attuale congiuntura economica e visti i tagli che i Comuni 
hanno subito dal Governo centrale. Sia altrettanto chiaro: non condivido 
affatto, però, che la scure dei tagli si abbatta su quella che dovrebbe essere la 
“Festa” per eccellenza della nostra Città, non condivido per nulla l’impostazione 
di politica culturale portata avanti dalla Vicesindaco che, a parte rare eccezioni, 
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impegna risorse su una moltitudine di micro-eventi scarsamente partecipati e 
poi taglia sulle Patronali. 
Se volessi fare della facile demagogia potrei citare il fatto che dal Comune il 13 
e 14 Settembre venivano inviate mail di comunicazione per la seconda edizione 
della “Festa dei popoli”, la famosa festa multietnica su cui tanto si potrebbe 
dire, ma non lo farò. Mi limiterò a citare il fatto che, a differenza degli altri 
eventi, le Patronali sono sentite, vissute e le lamentele sentite di persona o 
lette sui social network in questi giorni sono la testimonianza più bella 
dell’attaccamento della nostra Città alle sue tradizioni nel senso più alto e 
pieno della parola.  
Mi limiterò a ribadire, ancora una volta, come Amministratore  comunale che 
l’Amministrazione Comunale  dovrebbe prendersi un impegno da portare avanti 
con costanza e serietà per restituire San Clemente alla sua data naturale, 
l’ultima domenica di Agosto, non solo per motivi climatici, ma anche perché 
quella data si è rivelata sentita dalla stragrande maggioranza dei trecatesi, 
nonostante le vacanze estive. 
Mi limiterò, infine, me lo si conceda a riportare umilmente alcune delle parole 
che il Cardinale Tettamanzi ha rivolto a noi, all’Autorità civile, durante l’omelia 
della Messa Solenne di domenica mattina: nel citare i valori da attuare nella 
ricerca del bene comune, per ultimo ha citato la creatività. Non credo che il 
Cardinale Tettamanzi conosca la realtà politica trecatese, ma credo che quelle 
parole fossero quanto mai ispirate e veritiere.   
Trecate 18.09.2013.”  
Ritenuti ampiamente condivisibili i contenuti espressi e segnalando in 
particolare come il vivace dibattito generatosi sui Social Media durante e 
immediatamente dopo le “Feste Patronali” dimostri come le nostre tradizioni 
siano ancora molto sentite anche tra i più giovani e necessitino di 
un’attenzione e di uno stimolo maggiori di quelli che codesta Amministrazione 
dedica loro.  
Per affinità di argomento: in un articolo in merito all’evento recentemente 
svoltosi a Galliate “Fontane danzanti stasera e fuochi del castello” apparso sulla 
testata online “Free Novara” c’è chi si lamenta dei risultati delle proprie feste, 
chi si accontenta e gode, ma anche chi è decisamente su di giri per i risultati 
ottenuti dalle proprie Patronali, è il caso di Galliate la cui festa del paese si è 
conclusa nell’ultimo fine settimana con le fontane danzanti venerdì e i fuochi 
d’artificio del castello sabato. Spiega il Sindaco Davide Ferrari per la serie 
“Galliate Smart-city” grazie alle telecamere siamo in grado di quantificare 
l'impatto delle feste dello scorso weekend sul traffico cittadino ed ovviamente 
sul commercio galliatese. Nel fine settimana appena concluso (dal 20 al 22 
settembre) sono transitati  a Galliate 8.626 veicoli in più. Diciamo una media di 
due persone per auto? Questo significa circa 17.000 visitatori venuti da fuori. 
Ecco come una festa diventa marketing territoriale. Quello vero. Perché? 
Secondo voi ciascuno di questi non ha speso almeno 5-10 Euro? Facile quindi 
fare due conti e dire che sono stati un successo enorme.  
Sottolineato che le Feste Patronali sono prima di tutto un evento di carattere 
religioso, ma di cui un’Amministrazione Comunale dovrebbe avvalersi 
positivamente per generare un rilancio commerciale, turistico e territoriale in 
senso lato, interrogano il Sindaco affinché indichi al Consiglio comunale ed alla 
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Cittadinanza quale sia la posizione di codesta Amministrazione  sull’argomento, 
affinché riferisca in merito alla nota questione alla data delle Patronali se la 
proposta di codesta Amministrazione, al di là delle possibili differenti posizioni 
di Parrocchia e Consulta, sia per l’attuale terza domenica di Settembre o per il 
ripristino della tradizionale ultima domenica di agosto, affinché riferisca se è 
stato calendarizzato  un incontro con la Parrocchia “Beata Vergine Assunta” e 
la Consulta dei Santi Patroni per operare insieme le necessarie valutazioni sui 
motivi dello scarso riscontro avuto dalle “Feste Patronali”, se si eccettua 
probabilmente la Messa Solenne ufficiata dal Cardinale Tettamanzi. Come 
ravvisato dalla stragrande maggioranza dei trecatesi, non solo riguarda la data 
di svolgimento della stessa, ma più in generale riguarda la sinergia tra 
programma liturgico e culturale. 
Trecate, 25.09.2013. Il Consigliere Crivelli.” 

Risponde alla presente interrogazione l’Assessore Marchi a cui cedo la parola. 
 
Assessore Marchi: premesso che trovo quanto meno curioso che venga citata 
una, come dire, un pezzo di un articolo di un Sindaco di un paese limitrofo in 
una interrogazione che viene rivolta nel Consiglio comunale di Trecate. Per par 
condicio forse bisognava sentire anche il Sindaco di Trecate cosa pensasse 
delle proprie Feste Patronali. Quindi trovo del tutto fuori luogo questa citazione 
ed alla prima e alla seconda domanda presente nell’interrogazione rispondo 
anch’io con l’articolo, visto che il Consigliere Crivelli ha citato sé stesso, anch’io 
cito me stessa, so che vi annoierò, ma visto... nella gara di noia vediamo chi 
dei due vincerà.  
In riferimento ad alcuni articoli sulle Feste Patronali appena trascorse riteniamo 
opportune alcune precisazioni seguite da considerazioni e riflessioni 
dell’Amministrazione evitando di scendere in polemiche personali che 
riteniamo, la maggior parte delle volte, poco abbiamo a che vedere con 
l’argomento in questione e molto con la polemica politica a prescindere.  
Alcune doverose notizie di contesto: quest’anno per le Feste Patronali sono 
stati spesi dal Settore Cultura a cui compete la maggior parte degli oneri 
organizzativi 8.764 Euro su un budget complessivo della cultura di 20.000 
Euro; l’anno scorso 13.951 su un budget di 40.000 Euro. È chiaro si tratta di 
una scelta politica, quella ovviamente di abbassare il budget della cultura, ma 
la scelta fatta da questa Amministrazione è stata quella di privilegiare per 
l’anno in corso gli aspetti sociali rispetto a quelli ricreativi e comunque quasi 
metà della cifra a disposizione della cultura è stata riservata ad un 
appuntamento importante come le Feste Patronali. Manca ancora il computo 
totale e la cifra dovuta alla SIAE, a questi vanno aggiunte le iniziative dello 
Sportello Turismo, quelle del Settore commercio che hanno animato con 
successo diversi momenti delle feste. Nonostante le ristrettezze abbiamo 
salvaguardato anche lo spettacolo pirotecnico a nostro avviso assolutamente 
dignitoso.  
Sicuramente il tempo atmosferico non ci è stato amico e la pioggia unita a 
temperatura in brusco calo ha scoraggiato molti dall’uscire di casa per i 
concerti della banda della domenica sera, appuntamenti che fanno parte della 
tradizione locale e che hanno animato la Piazza nelle passate edizioni e che 
proprio per questo sono state riconfermante anche quest’anno.  



 

 

22 

 

Detto questo non ci sottraiamo ad un’analisi della situazione riguardante le 
nostre tradizioni, in crisi da qualche anno. Crisi che aveva spinto la precedente 
Amministrazione unitamente alla Parrocchia, alla Consulta e a molte 
Associazioni a spostare la data delle feste. Questo spostamento non ha dato a 
nostro avviso i frutti sperati. Noi come Amministrazione abbiamo aperto un 
dibattito al nostro interno per avviare un ampio tavolo cittadino allo scopo di 
vivificare queste nostre tradizionali feste. 
Non appena avremo da offrire una serie di proposte e contributi a questo 
tavolo, da aprirsi nel più breve tempo possibile, promuoveremo un incontro 
con le Associazioni e con i cittadini affinché tutti gli interessati possano offrire 
un contributo costruttivo per il futuro.  
Chiediamo a quanti vorranno partecipare di farlo con mente sgombra senza 
pregiudiziali, senza intenti polemici di natura politica, lì potremo verificare chi 
davvero vuol bene a Trecate. Chiediamo inoltre di non erigere barricate su date 
e partecipazioni in un autentico spirito di collaborazione sapendoci calare nelle 
necessità di tutti e prendendo in considerazione tutti i punti di vista. 
Concludiamo ringraziando comunque quanti hanno lavorato e collaborato per 
realizzare le “Feste Patronali 2013” a partire dagli uffici comunali competenti 
che hanno lavorato più degli altri anni. In altri più rosei momenti molti eventi 
venivano organizzati da soggetti esterni, oggi per risparmiare tutto viene 
realizzato all’interno della struttura con notevole aggravio di impegno. 
Ringraziamo poi quegli artisti che a prezzi contenuti, a fronte di piccoli rimborsi 
o a titolo gratuito hanno dato la loro adesione. Loro hanno già lavorato nello 
spirito giusto, costruttivo nel tentativo di dare ai propri concittadini qualcosa di 
piacevole.  
Poi tutto è migliorabile e molto deve essere fatto per rinvigorire le nostre 
migliore tradizioni. Noi ci crediamo. Con la “Marcia della solidarietà” abbiamo 
raccolto inoltre, e correggo quello che avevo scritto nell’articolo, oltre 500 
Euro. Siamo vicini alla copertura dell’acquisto del sollevatore per disabili in 
piscina. Grazie a tutti coloro che si sono iscritti.  
Citando questo articolo rispondo quindi alle prime due richieste.  
La terza chiede se è stato calendarizzato un incontro con la Parrocchia: la 
risposta è che è stata contattata la parrocchia, Don Ettore la settimana 
precedente era assente e la Consulta... ed è stato chiesto al più presto un 
incontro e ci è stato detto che non appena Don Ettore fosse tornato e non 
appena Don Ettore avesse trovato una data consona ai suoi impegni insieme a 
quelli della Consulta ci sarà un primo incontro. Ribadisco quindi un incontro con 
gli amici della Parrocchia e della Consulta, una elaborazione in strettissimo 
tempo all’interno dell’Amministrazione che farà così... elaborerà alcune sue 
proposte da portare al tavolo e l’apertura di un tavolo a cui fin da... come ho 
già detto nell’articolo e che ho riportato in questa Sede naturalmente un tavolo 
aperto a tutti, a tutti coloro che vogliono collaborare.  
Ricordo che le feste di Galliate sicuramente sono bellissime, con quello che ho 
detto prima non voglio sicuramente dire che Peste Patronali galliatesi non siano 
ben riuscite, vedono la partecipazione dei quartieri, vedono la partecipazione 
della Pro-Loco e di una serie enorme di Associazioni. Sta a noi, certamente 
l’Amministrazione in primis, nella sua parte di Maggioranza e di Minoranza e in 
tutti i Cittadini, le Associazioni e i quartieri trecatesi spero che una risposta ci 
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sia, una risposta positiva perché se tutti quanti opereremo per il bene della 
città sicuramente qualcosa di meglio potremo fare. 
 
Presidente: grazie Assessore Marchi.  
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. 
Cercherò di inseguire, almeno nel tono, l’intervento della Vice Sindaco 
partendo con un tono polemico e cercando di arrivare ad uno più collaborativo, 
magari nel termine. 
La gara di noia forse era il programma delle Patronali che avete fatto 
quest’anno. Lei non lo riconosce, nel momento in cui viene a dirmi che la gara 
di noia era questo leggere la lettera che veniva citata, ovviamente, perché 
adduceva delle motivazioni, adduceva un’analisi di quella che era stata, a mio 
giudizio, le Feste dei Santi Patroni di quest’anno di Trecate. La citazione di 
Galliate peraltro in una festa che non è neanche... una festa di settembre non 
propriamente la loro Patronale, nasceva quasi per caso, perché per una 
casualità nel momento in cui stavo scrivendo questa interrogazione ho letto 
l’articolo che era apparso su “Free Novara” scritto dal Sindaco Ferrari, con la 
citazione del Sindaco Ferrari sull’argomento.  
Mi sembrava interessante, mi sembrava interessante perché dava uno spunto 
su alcune cose che qui per esempio, in parte perché non possibile, ma in parte 
anche per altri motivi, non vengono fatte. Si tratta sicuramente di uno schema 
diverso, forse, se ha avuto una partecipazione così numerosa come quella 
indicata dal Sindaco in quell’articolo, è uno schema da cui si può anche 
lavorare per prendere spunto. Ci sono... io sono della teoria che nessuno abbia 
competenze infinite, quindi magari tante volte vale la pena valutare quello che 
viene fatto, non dico solo nei Comuni limitrofi, ma anche in altre parti d’Italia, 
valutare dei modelli che possono essere positivi, degli esempi, degli innesti 
positivi che si possono inserire in una festa che è la nostra festa tradizionale e 
deve rimanere con quella caratteristica tradizionale.  
Ricordo da qualche parte che viene citata la “Marcia della solidarietà” che è 
un’iniziativa che sicuramente ha avuto un fine lodevole: l’acquisto di un 
sollevatore mobile per la piscina. Un’iniziativa quella del raccogliere fondi tra 
l’altro per il sollevatore mobile che ricorderanno il Consigliere Dattilo e 
l’Assessore Villani su questo argomento avevamo... 
 
Presidente: venti secondi Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: ...avevamo avuto un confronto informale a riguardo.  
Auspichiamo quindi e chiudo con questo che ci sia un coinvolgimento però del 
Consiglio comunale, non vorremmo che sia data semplicemente una 
comunicazione per far morir lì la vicenda e poi non fare nulla come è successo 
l’altra volta che ho posto questa problematica. Siamo disposti a parlarne in 
Commissione, siamo disposti, qualora ci siano comunicazioni formali da parte 
dell’Amministrazione a tutti i Consiglieri, a riceverle ed a contribuire, a 
partecipare come Minoranza, perché le Feste Patronali non sono un patrimonio 
di una parte di chi amministra in quel momento, ma dovrebbero essere un 
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patrimonio tradizionale condiviso da parte di tutti. Non ci sono da parte nostra 
barricate sulle date, un’idea riguardo... 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Passiamo alla trattazione della prossima interrogazione avente ad oggetto: 
Deliberazione di Giunta comunale n.144/2013 “Gruppo di lavoro per 
l’integrazione”. 
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Andrea Crivelli, Federico Binatti e 
Tiziano Casellino vista la Deliberazione di Giunta comunale n.144 del 02.07 u.s. 
di oggetto: “Istituzione gruppo di lavoro per l’integrazione” interrogano il 
Sindaco affinché riferisca al Consiglio comunale ed alla Cittadinanza chi siano i 
componenti di tale Gruppo di lavoro ed affinché riferisca se si siano dati 
un’autonoma organizzazione interna come previsto nella sopracitata 
Deliberazione ed in caso di risposta affermativa dettagliarla.  
Trecate, lì 25.09.2013”. 
Risponde alla presente interrogazione l’Assessore Marchi a cui cedo la parola.  
Prego. 
 
Assessore Marchi: non riferiremo al Consiglio comunale ed alla cittadinanza 
chi siano i componenti di tale gruppo di lavoro, perché non riteniamo che sia 
cosa da farsi. È un gruppo di lavoro, non è stato... non ci sono cariche, non ci 
sono cariche elettive, non ci sono ovviamente retribuzioni, è un gruppo di 
lavoro libero per cui le persone che intendono parteciparvi vengono qua 
liberamente il primo lunedì del mese. Nella delibera che abbiamo fatto per dare 
un minimo di strutturazione alla faccenda parliamo di una decina di incontri 
annuali che si sono sempre tenuti e le persone quando vengono si registrano, 
danno il proprio nome e cognome, la propria mail, il proprio numero di telefono 
e questo è quanto. Chi è venuto almeno una volta viene contattato per l’invio 
dei verbali e per l’invito alla volta successiva e chiunque, chiunque può venire e 
partecipare. Chiunque italiano e straniero, perché questo è un gruppo misto di 
lavoro. 
Inoltre il gruppo di lavoro fin qua non ha ritenuto di darsi un’organizzazione più 
strutturata, in quanto anche nella delibera ciò è previsto tanto che recita: “Il 
gruppo in autonomia potrà –sottolineo potrà –definire la propria organizzazione 
ad esempio mediante l’attivazione di tavoli tematici o di un Comitato ristretto”. 
Fino ad ora ciò non è stato fatto, le persone di buona volontà si sono ritrovate. 
Queste persone di buona volontà hanno organizzato le varie iniziative che sono 
presenti nella relazione poi contenute nei punti di cui tratteremo nel proseguo 
del Consiglio comunale, pertanto questo è quanto. Chiunque voglia partecipare 
viene, si registra e tutto questo è la struttura burocratica di questo gruppo di 
lavoro. 
 
Presidente: grazie Assessore Marchi. 
Prego Consigliere Binatti. 
 
Consigliere Binatti: grazie Presidente.  
Non sono soddisfatto della risposta dell’Assessore Marchi, perché la risposta 
poteva valere fino a quando era un gruppo di lavoro informale e composto da 
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Volontari, ma nel momento in cui viene formalizzato con una delibera da parte 
della Giunta e visto che si incontrano ogni primo lunedì di ogni mese presso la 
Sala consiliare sarebbe magari anche interessante capire chi sono queste 
persone, qual’é il loro contributo, se sono delle proposte concrete, quali sono le 
loro competenze, perché hanno aderito, se ci sono altre persone che vogliono 
aderire? Va bene la motivazione: “E’ un gruppo di lavoro aperto”, ma nel 
momento in cui la Giunta delibera l’istituzione del gruppo in modo formale, 
come per altri gruppi di lavoro, credo che sia anche necessario andare poi a 
stabilire chi sono queste persone, tanto più che si trovano in modo costante, 
come dice l’Assessore Marchi, ogni lunedì del primo del mese. Ma al di là delle 
persone anche capire qual’é il loro contributo e le loro competenze e quali sono 
le richieste, le proposte che hanno formalizzato e quindi visto che esiste una 
delibera di Giunta anche capire chi sono queste persone che abitualmente si 
incontrano ovviamente portando il loro contributo all’Amministrazione 
comunale.  
 
Presidente: grazie Consigliere Binatti. 
Passiamo alla trattazione della prossima interrogazione avente ad oggetto: 
Segnalazione in merito alla “Festa dei Popoli”. 
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Crivelli, Binatti, Casellino ricevuta 
segnalazione pervenuta attraverso un noto Social Network nella quale una 
signora titolare di un’agenzia di servizi per gli stranieri afferma di aver richiesto 
un proprio spazio in occasione della “Festa dei Popoli” con uno stand 
pubblicitario della propria attività, ma che la Vicesindaco avrebbe fatto 
rispondere per tramite URP che la sua presenza era subordinata 
all’approvazione del gruppo di lavoro per l’integrazione, interrogano il Sindaco 
affinché riferisca se tale segnalazione corrisponda al vero e precisamente in 
caso di risposta affermativa per quale motivo l’autorizzazione sarebbe dovuta 
provenire dal gruppo di lavoro per l’immigrazione recentemente formalizzato 
con deliberazione di Giunta comunale n.144 del 02.07 u.s. 
Trecate, lì 25.09.2013”. 
Risponde alla presente interrogazione l’Assessore Marchi. 
Prego. 
 
Assessore Marchi: sarà che io sono di una generazione, ovviamente 
denunciano i mie capelli bianchi, che non capisce forse fino in fondo il discorso 
di Facebook e di tutto il resto, rimango comunque basita che si dia... cioè tutto 
quello che viene detto in Facebook pare che sia “oro colato”, parola di verità 
imprescindibile. Forse bastava chiedere. Assolutamente non è andata così, ma 
nel modo più assoluto.  
Innanzitutto la Signora in questione ha mandato la sua richiesta il 19 
settembre alle ore 10.46, per essere precisi, e la festa si sarebbe tenuta il 
sabato. Faccio presente che gli Assessori non svolgono a tempo pieno il lavoro 
di Assessori, ma, ahimè, abbiamo ancora l’abitudine di lavorare. 
In ogni caso la segnalazione della Signora era stata presa in considerazione, la 
Signora ha un ufficio dove vengono trattate le pratiche per stranieri a 
pagamento, un ufficio che sbriga le stesse pratiche che vengono sbrigate dallo 
Sportello immigrati del Comune a titolo gratuito. Capite che c’era già qualche 
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cosettina... poi magari la Signora offre dei servizi in più. Infatti io non le ho 
detto: “No. Questa Signora non deve farsi vedere perché i suoi servizi sono a 
pagamento, li forniamo in Comune gratuitamente”, dal momento che non 
l’avevo mai vista, mai colloquiato con la stessa, ho detto: “Telefonatele e 
chiedetele di intervenire a titolo personale, facciamo una chiacchierata. 
Possiamo instaurare un rapporto di collaborazione, possiamo scoprire che la 
Signora ha dei servizi in più da offrire alle persone, possiamo fare...non so, 
vediamo. Facciamo una chiacchierata e vediamo cosa succede”. La Signora non 
è venuta e manda...scrive però su Facebook quello che poi è stato riportato. 
Non capisco perché si dà, così, maggior credito a quello che dice una Signora 
su Facebook mai sentita nominare di quanto poi dicano i nostri uffici, persone 
che lavorano quotidianamente seriamente nei nostri uffici o magari anche 
all’Assessore, tutto sommato, si potrebbe dare anche un pochettino di credito.  
Tra l’altro la Signora scrive delle cose, dunque dice: “L’attuale Giunta mi 
impedisce continuamente di lavorare”, non la conosco, non so che faccia abbia. 
“Non solo non mi pubblicizza, ma indirizza gli stranieri verso altre strutture 
sbagliando le pratiche”. Allora, se la Signora ha qualche cosa da dire o da 
denunciare lo faccia, lo faccia nelle sedi opportune non in Facebook.  
Ricordo poi a chi usa in modo, così, pressante, compulsivo Facebook che 
Facebook non è una roba privata dove io racconto alla mia amica o a mio 
cugino quello che ho fatto il giorno prima, è una “pubblica piazza”. Questa 
Signora su una pubblica piazza dice che l’Amministrazione la ostacola: 
negativo, non è vero assolutamente. Non la conosciamo. Noi siamo 
assolutamente disponibili a collaborare con quanti lavorano seriamente sul 
nostro territorio e ci mancherebbe altro.  
Poi quando un cittadino non sa che cosa dire, dice: “Io pago le tasse” e ci 
mancherebbe altro e cosa facciamo viviamo in una città e non paghiamo le 
tasse? Ma scherziamo proprio.  
Quindi la Signora visto che non è venuta a parlare con me, anch’io le parlo 
mediatamente, magari da un consesso un po’ più autorevole che è quello di un 
Consiglio comunale e non quello di Facebook. Chiedo scusa a chi usa questo 
strumento che io non demonizzo e non denigro, però le persone si dovrebbero 
ricordare... se qualcuno ha sbagliato delle pratiche qua in Comune, ce lo 
vengano a dire, vedremo che pratiche sono state sbagliate, se invece non è 
vero niente, come io penso, se invece non è vero niente allora le persone 
devono portare le conseguenze delle cose che dicono, perché qua viene 
denigrato il lavoro dell’ufficio e viene denigrato anche il lavoro dell’Assessore 
che, potete dire quello che volete, ma questo Comune è sempre aperto, le 
persone che hanno chiesto un colloquio l’hanno sempre avuto, sono state 
sempre ricevute, credo, cortesemente. Certamente non posso dire di aver 
sempre soddisfatto, io ed il Sindaco e gli altri miei Colleghi non possiamo certo 
aver sempre soddisfatto le richieste, ma sempre abbiamo accolto e trattato 
educatamente le persone che si sono rivolte a noi. Non rilevo la stessa 
educazione e lo stesso rispetto in queste frasi di Facebook e mi rammarico che 
Consiglieri comunali utilizzino, cioè tirino fuori delle cose abbastanza 
denigratorie per farne oggetto di un’interrogazione in un consesso importante 
come il Consiglio comunale senza chiedere magari all’Assessore prima. 
Grazie.  
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 ESCE IL CONSIGLIERE CAPOCCIA I PRESENTI SONO 14 

 
Presidente: grazie Assessore Marchi. 
Prego Consigliere Crivelli.  
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente.  
Vice Sindaco io non le chiedo le cose prima, gliele chiedo formalmente. Gliele 
chiedo formalmente, perché io sono un Consigliere comunale e lei è la 
Vicesindaco. Quindi noi non crediamo che tutto quello che ci sia su Facebook 
sia “oro colato” come non crediamo che sia “oro colato” tutte le voci che 
circolano sulla pubblica piazza. Ha detto bene: Facebook è come una pubblica 
piazza. 
Quindi se porta conseguenza il suo ragionamento le segnalazioni che i cittadini 
fanno su Facebook in forma privata o in forma pubblica a dei Consiglieri 
comunali sono come quelle che i Consiglieri comunali ricevono in pubblica 
piazza.  
Non abbiamo mai criticato la competenza ed il lavoro degli uffici che secondo 
noi hanno sempre lavorato bene, anzi, con grande competenza, ma a fronte di 
una segnalazione che se fosse stata vera, come giustamente a detto anche la 
Vicesindaco, citava dei fatti che sono gravi se fossero veri e la Vicesindaco ci 
dice che non sono veri. Ne prendiamo atto e di questo siamo assolutamente 
soddisfatti, perché anzi sarebbe stato molto grave il contrario. Quindi ci solleva 
il fatto che non fossero veri i fatti enunciati. 
Forniremo la risposta alla Signora esattamente come avevamo detto, quindi a 
riguardo non abbiamo assolutamente nessun problema. 
Ricorderei alla Signora Vice Sindaco che anche i media sono pubblica piazza 
anche quando vengono utilizzati per fare dei comunicati, magari con toni 
astiosi, ed attribuendo a dei Consiglieri comunali di Minoranza che non 
c’entravano nulla in quel contesto, ma che probabilmente vista la scarsità del 
programma vengono citati in merito alla “Festa dei Popoli” attribuendo loro 
delle frasi non vere. Si cita che noi abbiamo dichiarato a più riprese, non mi 
ricordo bene qual’é la frase, comunque un qualcosa del genere che noi 
avremmo dichiarato e sostenuto che la “Festa dei Popoli” fosse costata 20.000 
Euro o cifre di questo tipo. Non l’abbiamo mai detto. L’abbiamo citato nella 
nostra replica, aspettiamo ancora le scuse della Vice Sindaco e la rettifica sui 
giornali.  
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Le prossime due interrogazioni aventi oggetto: La viabilità vengono 
accorpate. 
“Quadrotti di rallentamento in via Fratelli Rosselli. 
I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Andrea Crivelli, Federico Binatti e 
Tiziano Casellino viste le innovative opere di viabilità create in via Fratelli 
Rosselli che più che dossi rappresentano dei veri e propri sistemi di 
rallentamento alternativi in merito ai quali gli scriventi Consiglieri comunali 
hanno già ricevuto numerose segnalazioni e lamentele vedendo le stesse 
disegnate con l’indicativo termine di quadrotti. Vista inoltre la documentazione 
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fotografica che per opportuna conoscenza si allega alla presente 
interrogazione, trasmettendone copia digitale all’ufficio segreteria relativa al 
problema sopraesposto, interrogano il Sindaco affinché riferisca come tali 
quadrotti siano classificabili entro il Codice della Strada e se rispettino tutte le 
Normative vigenti, affinché riferisca quali costi codesta Amministrazione abbia 
sostenuto per la realizzazione delle stesse ed ove possibile dettagliandoli, 
affinché riferisca se sia stato utilizzato per la realizzazione delle stesse parte 
delle entrate dovute dalle sanzioni del Codice della Strada, affinché indichi 
quali incidenti siano avvenuti in via Fratelli Rosselli annualmente nell’ultimo 
quinquennio e quanti di essi conferiti, affinché indichi se possibile quanti degli 
incidenti sopra nominati siano stati causati dall’alta velocità.” 
Questa è la prima interrogazione. 
La seconda interrogazione sempre presentata dai Consiglieri Crivelli, Binatti e 
Casellino: 
“Premesso che negli ultimi mesi è stata rifatta la segnaletica orizzontale di 
diverse vie trecatesi, tuttavia molte delle vie interessate sono costellate di 
buche e presentano un manto stradale gravemente deteriorato e già allo stato 
attuale necessario di rifacimento, interrogano il Sindaco affinché indichi al 
Consiglio comunale ed alla Cittadinanza quali siano tutte le vie interessate da 
tale rifacimento, affinché precisi quali costi sono stati sostenuti da codesta 
Amministrazione per la realizzazione delle opere sopracitate, affinché riferisca 
se l’esecuzione dei lavori di rifacimento della segnaletica orizzontale su tali vie 
debba far pensare che non ci sarà un necessario rifacimento del manto 
stradale in quei tratti danneggiati o almeno riempimento delle buche ivi 
presenti, affinché riferisca se non reputasse più opportuno rimandare il 
rifacimento ed investire le risorse utilizzate in tale modo per riasfaltare almeno 
i tratti più urgenti. 
Trecate, lì 25.09.2013”. 
Risponde alle presenti interrogazioni l’Assessore Zeno a cui cedo la parola.  
Prego.  
 
Assessore Zeno: i cosiddetti “quadrotti” sono conosciuti come cuscini 
berlinesi già ampiamente utilizzati in Francia, Germania e Regno Unito. Il 
Codice della strada non comprende questi manufatti come non prevede tutte le 
modifiche che vengono realizzate alla carreggiata in senso altimetrico, pertanto 
vengono inquadrati tra i sistemi di rallentamento della velocità come previsto 
dall’articolo 179 del Codice della strada. Tuttavia la Regione Piemonte, settore 
viabilità ed infrastrutture, all’interno delle linee guida per la moderazione del 
traffico ha realizzato un volume, il numero 16, sulla tipologia in oggetto e sulle 
caratteristiche dimensionali da rispettare. Valutata la geometria, la 
classificazione ed il regime di circolazione della via Rosselli si sono voluti 
realizzare questi manufatti perché essendo parte di un progetto di 
moderazione della velocità rispondevano perfettamente al fine preposto.  
A seguito di numerose richieste di cittadini residenti lungo la via di aumentare 
la sicurezza di pedoni e ciclisti che percorrono la via in entrambi i sensi e di 
ridurre la velocità di attraversamento dei veicoli in determinate ore del giorno e 
della notte, nelle ore di pranzo ed in quelle serali e notturne, si è voluto 
sperimentare questa soluzione. I costi si aggirano intorno ai 2.000 Euro e parte 
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di questi sono stati tratti dalla destinazione vincolata di cui all’articolo 208 del 
Codice della strada a cui voi facevate riferimento.  
Da una piccola indagine condotta direttamente sul posto in diversi orari della 
giornata si è riscontrato che la via Rosselli è altamente frequentata da pedoni e 
ciclisti in entrambi i sensi, che nelle ore di punta molti veicoli sia auto che 
furgoni la utilizzano come percorso di svicolamento all’intersezione semaforica 
di via Tirassegno e nelle ore di bassa frequenza i veicoli ed i motoveicoli molto 
più veloci hanno velocità attorno ai 50-55 chilometri/ora.  
Inoltre la maggior parte degli incidenti ivi rilevati sono stati causati da velocità 
non commisurata alle condizioni ambientali, assommata alla mancata 
precedenza alle intersezioni. Infatti nella zona compresa tra via Rosselli, Addis 
Abeba, Trieste, Barassino, Montegrappa negli ultimi cinque anni si sono 
verificati ben diciassette incidenti per le suddette motivazioni.  
Infine non è necessario attendere il verificarsi di ulteriori incidenti per tentare 
di proporre una soluzione ai timori della cittadinanza residente e non, che 
lamenta quotidianamente la grave situazione di pericolosità percepita 
nell’intera zona.  
Pertanto con l’adozione di questa soluzione si è voluto dare uno spazio a tutti 
gli utenti della strada. Il puntuale restringimento della corsia vuole inoltre 
indurre il conducente del veicolo a motore a rallentare e moderare la velocità 
in zona prevalentemente residenziale dove tutti gli utenti devono convivere.  
La particolare geometria del cuscino è studiata e utilizzata in modo da 
rallentare i veicoli quali auto e moto, ma non ostacolare il tragitto a mezzi di 
soccorso come “Croce Rossa”, Vigili del Fuoco che con i loro mezzi possono 
passare ai margini del manufatto.  
All’ufficio viabilità sono già pervenute diverse forme di riscontro positivo, tra 
cui la richiesta di intervenire allo stesso modo anche in via Montegrappa e, non 
appena le possibilità economiche lo permetteranno, si procederà in tal senso 
anche in tale strada, proprio considerati i riscontri positivi pervenuti a seguito 
di valutazioni dell’utilità di tali manufatti.  
Questo è quello che riguardava il discorso dei quadrotti, mentre il discorso... 
 
Presidente: finito? Ha terminato l’Assessore. 
Prego chi è che prende la parola per... 
Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: ma non erano accorpate? 
 
Presidente: erano accorpate sì. 
 
Consigliere Casellino: ed allora l’altra? 
 
Presidente: io ho chiesto se... 
 
Consigliere Casellino: ci mettiamo una risposta...? 
 
Assessore Zeno: il rifacimento della segnaletica orizzontale: in merito 
all’interrogazione in oggetto si riferisce che le vie interessate con le relative 



 

 

30 

 

intersezioni afferenti sono: via Monviso, via Bettole, via Barassino, via 
Romentino, via Rugiada, via Ferraris, via Silvio Pellico, via Manzoni, via Monte 
nel primo tratto, via Liberazione nel secondo tratto, via Verra secondo tratto. 
Rifacimento degli stali di sosta di Piazzale Antonini, via Verra, via Monti, via 
Ferraris dove il manto di usura lo consentiva.  
Rifacimento delle intersezioni rotatoria di via Briacca con via Romentino, via 
Ferraris con Corso Roma, Piazza Cattaneo. 
Rifacimento delle scritte STOP nella parte a nord del quartiere di Madonna delle 
Grazie. 
Il costo totale per l’esecuzione di tutta la segnaletica orizzontale bianca, gialla 
e rossa è pari a 9.600 Euro IVA compresa. 
Si è provveduto al rifacimento della segnaletica ove mancante ormai da tempo 
ed ove la pericolosità delle intersezioni richiedeva una maggiore attenzione ed 
indicazione delle rispettive precedenze. Talvolta anche se il manto stradale è 
particolarmente usurato è indispensabile intervenire con il rifacimento e la 
manutenzione della segnaletica per poter garantire le minime condizioni di 
sicurezza della circolazione in attesa del reperimento dei fondi per il 
rifacimento dell’asfalto.  
La segnaletica è stata rifatta comunque ove il manto stradale lo consentiva, 
mentre ove è gravemente ammalorata, ad esempio il margine destinato alla 
sosta di via Ferraris compreso fra via Leopardi e via Garibaldi non è stato 
possibile.  
Dal punto di vista finanziario è possibile provvedere al rifacimento della 
segnaletica orizzontale perché i fondi sono stanziati all’interno del... 
 
Silenzio di registrazione per cambio cassetta 
 
Consigliere Casellino: una risposta abbastanza breve. 
Sulla prima non siamo soddisfatti, nel senso che è vero che ci sono viabilità 
che sono infestate da pedoni, purtroppo, e che circolano in mezzo ad 
autoveicoli che in qualche modo vanno a determinare situazioni di pericolosità, 
riteniamo che questa fosse una delle tante, ma al di là di quello... per cui, va 
beh, giusto o non giusto farlo in questo modo... cioè lì non era forse la più 
urgente.  
Soprattutto non siamo soddisfatti dal tipo di dossi che sono stati utilizzati, 
perché a Trecate li abbiamo quasi sperimentati tutti, ci mancano questi che in 
Francia sono molto noti e insomma... probabilmente li avremo messi in virtù 
del fatto che tra poco avremo il gemellaggio con i francesi e li facciamo sentire 
più a casa loro dopo dieci anni di... 
Poi a parte i 2.000 Euro investiti su questo niente da dire, per carità, ma il 
costo totale poi di quanto è stato non è stato detto, nel senso che a parte i 
2.000 Euro, perché erano i fondi a disposizione, quelli ricavati dalle multe del 
Codice della strada o perché sono costati solamente 2.000 Euro? Questo non lo 
so. 
Però mi pare di capire più che altro che questi sono messi per rallentare la 
velocità, soprattutto perché ci sono tante intersezioni e quindi... più che... 
giustamente il dosso è efficace perché riesce a far rallentare comunque la 
velocità di un’automobile, di un’autovettura anche se la strada è dritta o anche 
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in funzione o in virtù di un attraversamento pedonale o un attraversamento 
con auto, però secondo me non era la soluzione migliore, nel senso che... per 
carità avresti fatto le rotatorie, per cui forse è meglio così che non fare rotonde 
ad ogni incrocio.  
Per cui su questa non siamo soddisfatti e non ci sembra una soluzione poi tutto 
sommato così dignitosa e così efficace. 
Sull’altra siamo contenti degli interventi, perché quando si interviene per 
asfaltare delle buche o parte delle strade, per carità, sempre meglio poco che 
niente assolutamente. “Lì dove il manto di usura lo consentiva” questo non ho 
capito cosa voglia dire. “Dove il manto di usura lo consentiva”, perché dove ci 
sono dei manti di usura che non consentono poi di doverlo riasfaltare... non ho 
capito cosa vuol dire. Come hai citato tu, Zeno: “Dove il manto di usura lo 
consentiva abbiamo asfaltato” e dove non lo consentiva? Perché non era 
consentito asfaltare dove non consentiva il manto di usura? Non lo so.  
Poi 9.600 Euro, va beh, insomma... non interessa, nel senso che... mi chiedo 
solamente se era una delle priorità.  
A Trecate abbiamo una situazione che veramente penosa e disastrosa. 
Capisco, non voglio darvi contro. Il Patto di Stabilità, mancano fondi, manca 
tutto, per carità... mi chiedo solamente se avete fatto un’analisi, se questa era 
veramente una delle prime priorità e se era veramente una delle più 
pericolose, perché mi risultano situazioni che sono veramente disastrose. Per 
carità. Buche sparse in giro, non si chiede di asfaltare tutta Trecate, non è 
possibile, però insomma... soddisfatti dell’intervento chiaramente, ecco, però ci 
vorrebbe qualcosa in più che non saprei... siete voi che governate, tirate fuori 
voi i fondi per riuscire a far sì che Trecate sia un pochino più vivibile, almeno 
valutate, perché secondo noi, secondo me, ci sono delle priorità in questo caso 
che avevano più urgenza e più necessità di subire degli interventi.  
 
Presidente: grazie Consigliere Casellino.  
A termini di Regolamento è esaurito il tempo per la trattazione delle 
interrogazioni. 
Chiedo ai Consiglieri che hanno presentato le interrogazioni se intendono 
parlarne nel prossimo Consiglio comunale o se le trasformano a scritte.  
 
Consigliere Crivelli: Presidente per quanto riguarda le nostre andranno al 
prossimo Consiglio comunale. 
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Consigliere Sansottera? 
 
Consigliere Sansottera: altrettanto. 
 
Consigliere Canetta: anche a me. 
 
Presidente: bene Consigliere Canetta. 
Chiede la parola il Sindaco a cui cedo la parola. 
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Sindaco: vorrei parlare brevemente di questo caso che ha animato in senso 
negativo direi le discussioni di tanti trecatesi, perché visto che non se ne è 
parlato durante la trattazione delle interrogazioni ritengo che visto il grande 
can-can mediatico che si è sviluppato intorno a questa vicenda, direi dai 
contorni piuttosto oscuri e misteriosi, sia utile fare un minimo di ricostruzione o 
comunque di dire quello che l’Amministrazione intende fare per tutelare la 
propria immagine, ma soprattutto l’immagine di Trecate e dei suoi cittadini, 
perché sinceramente se ne sono scritte tante, ne abbiamo lette tante e tante 
cose che sono state dette o scritte non sono proprio del tutto coerenti con la 
verità. 
Innanzitutto voglio che rispetto a quanto... sono delle mie... la prego di non 
interrompere. La prego di non interrompere Consigliere Binatti. 
Io vado avanti. 
Ritengo che la nostra Amministrazione non si possa che tutelare... 
 
Consigliere Binatti: intervento a microfono spento. 
 
Sindaco: prendo atto di essere stato interrotto da non so che Forza politica in 
questo caso... sono stato interrotto. 
Chiedo che sia censurato il comportamento del Consigliere Binatti, Federico 
Binatti, non di altri, perché solo lui mi ha interrotto.  
Presidente chiedo che venga censurata... 
 
Presidente: adesso verifichiamo quanto detto fuori microfono e richiesto fuori 
microfono dal Consigliere Binatti. Da che mi risulta il Sindaco può intervenire in 
qualsiasi momento nell’ordine della discussione del Consiglio comunale. 
Essendo l’ordine della discussione del Consiglio comunale arrivata al punto 
delle interrogazioni, alla fine il Sindaco interviene ed in qualche modo fa 
riferimento ad una parte di interrogazione che è già stata letta ed in qualche 
modo, voglio dire, per dare... per fare un intervento, cioè il Sindaco può 
intervenire in qualsiasi momento, così risulta a me a termini di Regolamento. 
Adesso verifichiamo. 
Il Sindaco può andare avanti. 
Grazie.  
Il Sindaco va avanti ed intanto verifichiamo.  
 
Sindaco: io capisco che parlare di questo argomento in Consiglio comunale 
possa dare fastidio ad alcuni Consiglieri, però ritengo per dovere di cronaca ed 
anche per ricostruire quello che è successo realmente, che il Sindaco debba 
parlare di un problema di questa gravità o meglio di come è stato costruito, di 
come è stata fatta percepire ai cittadini la gravità di un qualcosa che in realtà 
non ha nessun fondamento. Proprio per questo motivo, proprio perché non c’è 
nessun fondamento né per la realizzazione di alcuna moschea ed in questo 
momento nessun elemento affinché venga insediato anche un Centro Islamico 
di qualsiasi tipo, l’Amministrazione comunale su consiglio del proprio legale ha 
deciso di portare avanti e di presentare un esposto alla Procura della 
Repubblica per procurato allarme sociale. Abbiamo allegato tutto il materiale, 
tutti gli articoli, le dichiarazioni, i titoli dei giornali che si riferivano a 
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dichiarazioni e tutto il resto e lo manderemo al Procuratore che poi deciderà 
cosa fare, se perseguire qualsivoglia personaggio coinvolto in questa vicenda 
ed io devo dire una cosa che sento molto in questo momento, perché noi con i 
cittadini parliamo, siamo in piazza tutti i mercoledì a sentire le loro 
problematiche e cercare, per quanto possibile, in questo momento davvero 
difficile per il nostro Paese anche di risolverli. Noi rappresentiamo 
l’Amministrazione ed i cittadini trecatesi occupandoci dei problemi seri del 
Comune e non ci vogliamo far invischiare con estremismi di alcun genere che 
hanno come unico scopo quello di diffondere paure ingiustificate. Noi non 
stiamo con gli estremisti che siano da una parte o dall’altra. Non ci facciamo 
coinvolgere da questi metodi e soprattutto riteniamo che raccogliere facili 
consensi in questa maniera cavalcando le paure dei cittadini sia di quanto più 
abbietto che si possa pensare di portare avanti.  
Guardate: tutto nasce... facendo un po’ di storia: nasce da questo volantino 
che è stato trovato, è stato fotografato in alcuni negozi, credo, non so, phone   
center mi pare di aver letto, tra l’altro un volantino scritto in italiano che citava 
il nome di un cittadino straniero con un numero di telefono. Devo dire per 
dovere di cronaca, visto che ho scritto per tanti anni mi è rimasta questa 
deformazione, che una giornalista molto correttamente che è Simona 
Marchetti, che è qua presente, ha chiamato, è agli atti e c’è sull’articolo, 
questo cittadino straniero che ha detto: “Assolutamente io non ne so nulla”. 
Quindi ho qualche sospetto che questo volantino sia stato messo per sbaglio da 
qualcun altro, non lo so, visto che questa persona non era al corrente di nulla.  
Comunque c’è sull’articolo, l’intervista che ha fatto la Dottoressa Marchetti.  
Al che parte da questo un giornale, cioè “Tribuna Novarese” lo cita e cosa 
succede? La sera stessa eravamo davanti agli Scuroli, dopo la cerimonia di 
apertura degli Scuroli mi si rivolge il Consigliere Binatti e mi dice: “Ma sapete 
qualcosa dell’apertura di una moschea? Perché è uscito sul giornale”. Ho detto: 
“No, io non ne so nulla”.  
È chiaro che nonostante le assicurazioni che il Sindaco ha voluto dare ad un 
Consigliere comunale parte immediatamente una serie di iniziative, tra cui 
raccolta firme, per andare a generare paure che non esistono tra i cittadini 
trecatesi. Quindi moschea no o Centro Islamico. Centro Islamico, moschea.  
Poi cosa veniamo a scoprire? Che c’è un cittadino italiano di origine egiziana 
che ha chiesto di iscrivere la propria Associazione che si chiama “La Pace” 
all’albo delle Associazioni trecatesi con la finalità di aprire un Centro Culturale 
Islamico e va bene, ok. Questo è l’unico atto e fatto che è accaduto. 
Cosa accade? Che poi in questi giorni ho fatto tutte le verifiche del caso, 
chiaramente coinvolgendo... 
Io però prego per favore i Signori di abbassare la voce, perché non sento. 
Ho chiesto quindi di verificare, di fare una verifica approfondita di tutta la parte 
urbanistica e non c’è alcun capannone, perché poi le dichiarazioni di questo 
Ingegnere di origine egiziana dicevano che a breve avrebbe aperto un Centro 
Culturale Islamico in un capannone che non si è capito bene quale fosse, ad 
oggi non c’è nessun capannone che possa ospitare questo tipo di attività, cioè 
un Centro ricreativo, eventualmente che possa portare avanti delle iniziative 
legate alla cultura islamica.  
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Quindi in pratica si è costruita una raccolta di firme generando paure che poi 
ovviamente in questa fase il nome moschea, piuttosto che islamico fa sempre 
un po’ di paura e chiaramente andare ad inseguire queste paure può essere 
anche facile. Come se io domani mattina andassi in piazza con un banchetto e 
dicessi: “Cittadini che ne dite di firmare per abolire la TARES?”. Credo che ne 
raccoglierei 25.000 di firme, non 1.900-2.000, quelle che sono state raccolte, 
sempre che siano vere. Questo non lo so.  
Quindi chiaramente tutto questo non può che essere censurabile.  
Noi, direi tutta la Città di Trecate, credo che debba essere tutelata, perché 
prima sentivo che si parlava di marketing territoriale. Accipicchia, che bel 
marketing territoriale e mi rivolgo ai Consiglieri qui presenti. Quando uno va in 
giro a raccogliere migliaia di firme dicendo che nascerà una moschea e genera 
una serie di paure, Centro Islamico, eccetera, quanta gente verrà a Trecate per 
le nostre manifestazioni nonostante gli sforzi che stiamo facendo per evitare 
che Trecate possa cadere anche in questi equivoci, perché si tratta solamente 
di equivoci? Anche perché se no poi dovreste spiegarmi perché possono andare 
bene i vari Kebab o i Centri massaggi ed invece non vanno bene altri tipi di 
attività che vengono svolte.  
Detto questo io non ce l’ho ne con l’uno ne con l’altra, però un minimo di 
decenza. Io chiedo solo un minimo di decenza.  
 
Presidente: grazie Signor Sindaco. 
Prego Consigliere Binatti. 
 
Consigliere Binatti: ringrazio il Signor Sindaco per l’intervento. 
La mia richiesta fatta al Presidente del Consiglio comunale  ed al Segretario era 
semplicemente in base a quale articolo del nostro Regolamento e soprattutto 
per quale motivo il Sindaco non avesse fatto questa comunicazione nel primo 
punto dell’ordine del giorno vista l’importanza dell’argomento e non nella fase 
successiva, che vorrei sapere a quale punto dell’ordine del giorno siamo 
arrivati. 
Anche qui non credo che ci siano sempre le interpretazioni più o meno 
estensive, ma esiste un Regolamento che va applicato. Il Presidente durante 
l’intervento del Sindaco mi ha illustrato un punto del Regolamento dove il 
Presidente può intervenire, non mi sembra che il Presidente possa delegare il 
Sindaco; semmai era il Presidente Varisco che doveva fare questo tipo di 
intervento e non il Sindaco. 
No, Signor Sindaco, ci mancherebbe, doveva farlo semplicemente nel primo 
punto dell’ordine del giorno. 
No, no, lo so. È un suo vizio intervenire fuori microfono, ma siamo abituati. 
Speriamo di non prendere i vizi a furia di stare cinque anni insieme. 
Quindi chiediamo di verbalizzare che come previsto chiediamo al Segretario un 
parere in merito e che venga formalizzato ed allegato in base a quale articolo, 
perché il Presidente è il Signor Roberto Varisco, il Sindaco è il Signor Enrico 
Ruggerone. Mi sembra, visto che non ci sono crisi di identità, siano due 
persone diverse, con due figure istituzionali completamente diverse.  
 
Presidente: grazie Consigliere Binatti. 
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Prima di dare la parola al Consigliere Canetta, intanto preciso che l’argomento 
di cui il Sindaco ha fatto una dichiarazione era iscritto all’ordine del giorno, nel 
senso che era stata presentata un’interrogazione.  
Io non l’ho interrotta, Consigliere Binatti io non l’ho interrotta, ho ascoltato con 
attenzione quello che lei mi ha detto, pretendo la stessa attenzione... ma io 
non sono il Sindaco l’ha ribadito lei prima che sono due persone istituzionali 
anche distinte e quindi voglio dire...  
Ascolti. Allora.... allora... 
Mi sembra che.... 
Io vorrei terminare... lei ha fatto delle domande, ha posto delle questioni ed 
adesso poi insieme al Segretario le risponderemo.  
È stata data un’interpretazione al Regolamento per il quale, giustamente come 
lei ha ribadito, è il Presidente del Consiglio che dovrebbe illustrare al Consiglio 
o fare delle comunicazioni di carattere urgente. In questo caso il Presidente del 
Consiglio ha valutato opportuno che fosse il Sindaco che in qualche modo 
illustrasse all’aula visto che in qualche modo sono state raccolte 3.000 firme, 
così in qualche modo riportano i... 2.000-3.000 adesso non lo so... 2.000... ho 
letto 3.000 mi sbaglio. Però fossero anche 2.000 comunque mi sembra che 
l’argomento all’interno della nostra Comunità abbia in qualche modo suscitato 
un dibattito, come in qualche modo anche credo voi stessi abbiate sottolineato 
anche agli organi di stampa.  
Detto questo mi sembrava doveroso che il Sindaco che in qualche modo 
riteneva dare alla Cittadinanza un’informazione che riguardava l’argomento 
esprimesse una sua opinione al Consiglio comunale.  
Ricordo anche al Consigliere Binatti ed al Consigliere Crivelli che quando ci fu la 
situazione riguardante il caso di meningite questo Consiglio comunale non si 
pose il problema né dei tempi di discussione né del numero di interventi né 
tanto meno se dovevo parlare io, doveva parlare il Sindaco, dovevano parlare 
gli Assessori. Siccome l’argomento era...voglio dire si valutava che fosse un 
argomento delicato e che in qualche modo richiedesse l’approfondimento da 
parte del Consiglio comunale si è ritenuto opportuno fare una scelta diversa da 
quella che era il Regolamento.  
Quindi anche quest’aula non vorrei che valutasse in maniera diversa situazioni 
che in qualche modo generano nella popolazione comunque un senso di 
allarme, un senso di... comunque una sensibilizzazione rispetto ad un 
argomento. C’è chi ha paura, c’è chi ha rabbia, c’è chi in qualche modo è 
contrario, c’è chi non è d’accordo, c’è chi è favorevole... voglio dire... c’è stato 
un dibattito. Ha risposto il Sindaco a questo argomento, non ha... ha dato 
un’informazione ed una comunicazione all’aula. Nulla vieta che voi possiate 
richiedere eventualmente un intervento per ogni Consigliere, cioè quest’aula è 
sovrana e libera. Per noi, guardate, non ci sono preclusioni. Il Presidente è 
disponibile anche ad accogliere una richiesta in tal senso. 
Prego Consigliere Canetta.  
 
Consigliere Canetta: grazie Presidente. 
Quello che trovo bizzarro in tutta questa serata è che abbiamo parlato di 
erbacce, abbiamo parlato di rifiuti, di quadrotti che hanno un’importanza 
decisamente minimale rispetto al can-can ed al rilievo mediatico alla questione 
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che è nata in questi ultimo quindici giorni. Adesso che siamo arrivati nel posto, 
nel luogo che istituzionalmente è indicato per parlare di questo argomento non 
se ne vuole parlare. È una cosa stranissima. Perché allora o si prendevano per 
valide le affermazioni che l’Amministrazione ha portato sino ad oggi o 
altrimenti in questa Sede le si contestava pesantemente. Io che ho già potuto 
provare in precedenza la voce messa in giro, non so da chi, del campo nomadi 
per la quale non riuscivo più ad uscire e non stavo neanche più tranquillo a 
casa mia, perché siccome era prevista nella mia zona molti venivano anche a 
suonare il campanello a casa mia per chiedermi: “Ma come c’è un campo 
nomadi molto probabilmente che verrà installato nella nostra zona e tu che sei 
qui e dovresti saperlo non fai niente? Non dici niente?”. Alla fine il campo 
nomadi si è dimostrato una grande bufala, però la gente si è terrorizzata e si è 
spaventata per una quindicina di giorni.  
A questo punto vorrei capire che cosa serve tutto questo, tutto il can-can che 
si è creato se poi nel luogo adatto per discuterne e parlarne non serve a 
niente, perché qua non se ne parla.  
Allora, non metto in dubbio che tutti gli altri argomenti delle interrogazioni 
siano importanti, ma presumo che forse io per primo volevo sentire da parte 
del Sindaco nel luogo dovuto ed ideale per queste risposte ed infatti ho fatto 
un’interrogazione pur non credendo a questa cosa, perché solo un Sindaco ed 
un’Amministrazione suicida può cavalcare...io fossi stato il Sindaco o partecipe 
ad un’Amministrazione mi sarei ben guardato all’interno del mio territorio di 
creare un campo nomadi o una centrale nucleare, un Centro... di conseguenza 
mi sembrava talmente assurdo, però volevo sentirlo e per questo ho 
presentato un’interrogazione a carattere d’urgenza, perché volevo sentire una 
risposta da parte... ufficiale in una Sede ufficiale da parte del Primo Cittadino di 
Trecate.  
 
Presidente: grazie Consigliere Canetta.  
 
Consigliere Almasio: credo che la risposta migliore alla veridicità presunta di 
questo can-can sia stata data questa sera con il tentativo di non parlarne. Cioè 
siamo arrivati qui credo tutti quanti e vorrei spiegare brevemente ai Consiglieri 
di Minoranza perché il Sindaco non ne ha parlato all’inizio delle sue 
comunicazioni, perché riteneva più corretto nei confronti della Minoranza ed 
anche della Maggioranza - perché la stessa Maggioranza aveva presentato 
un’interrogazione in merito – parlarne all’interno del periodo dato dalle 
interrogazioni. Questo ad un certo punto non è avvenuto, perché si è 
cominciato a fare i giochetti, l’interrogazione da scritta, cioè da orale è 
diventata scritta come se fossimo ai compiti in classe, non lo so, e poi il 
tentativo... 
Silenzio scusi... 
Le altre interrogazioni non si potevano più accorpare, perché uno dice: “Va 
beh, quella lì la vogliono scritta parliamo delle nostre” non si può, non si 
doveva parlare questa sera ed allora il dubbio diventa grosso.  
Non se ne vuole parlare, perché non si vuole affrontare la realtà. La realtà è 
quella che ha detto il Consigliere Canetta: bufala era e bufala è. Questo è il 
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discorso. Questo è il discorso: la bufala del campo rom viene riproposta a 
distanza di anni. 
Io credo che sia la dimostrazione che qui di argomenti non ce n’è più, ma 
attenzione a quello che si fa a Trecate. Attenzione al male che si fa alla nostra 
città. Perché buttare in giro queste voci, magari per scopi politici che non sono 
neanche a livello trecatese, che cosa significa? Significa che poi il marketing 
territoriale che avete citato a proposito dell’intervista di Ferrari, no?, andiamo 
benissimo... certo un marketing territoriale perfetto. Sicuramente noi abbiamo 
presentato una bella immagine di Trecate. 
Guardi che noi non abbiamo paura dei Centri Islamici o così via. Poi magari 
facciamo anche altre considerazioni su quello che è stato fatto da altre parti 
magari con Amministrazioni di “Centro Destra”, perché poi... cioè non bisogna 
demonizzare. Ma se si fa la cosa in questo modo allora si spaventa la gente. 
Allora Trecate diventa veramente il Bronx dove si fanno queste cose ed è 
costruito sul nulla. Sul nulla. Perché niente è stato ancora fatto. 
Addirittura dice prima il Sindaco, lo ha ribadito, non esiste nemmeno la 
richiesta per un luogo. È un’Associazione che come tale può chiedere qualsiasi 
cosa. Se un’Associazione chiede di essere formata il Comune non può neanche 
dirgli di no.  
I Centri Islamici... le preghiere... dove credete che preghino i cittadini islamici? 
In vari posti: a Novara per esempio. Ma non da adesso, dai tempi della Giunta 
Giordano. Non da adesso. Perché dove c’è presenza, non vedo perché una 
Comunità dovrebbe impedire questo a dei cittadini.  
Ecco questo è quello che mi dà più fastidio: il male che si fa alla nostra Città. E 
questo... ancora una volta mi ricordo ai tempi: la sicurezza e così via. Poi 
adesso per fortuna di sicurezza non si parla più. Si vede che va tutto bene, non 
lo so.  
Adesso complimenti all’Assessore Zeno, bisogna fargli merito, perché insomma 
in questo caso devo dire che ha centrato il suo obiettivo... adesso ci sono gli 
islamisti e fra un po’ non so cosa ci saranno... probabilmente gli alieni che 
vengono a conquistare Trecate. 
Ho finito. 
 
Presidente: se non ci sono altri interventi... se qualche Consigliere anche di 
altri Gruppi vogliono intervenire? 
Se no passerei alla trattazione del prossimo argomento all’ordine del giorno.  
Bene se non ci sono altri interventi io proseguirei con la trattazione dei punti 
all’ordine del giorno.  
Il punto numero 3: 
 
3 – VERBALI DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 12 
GIUGNO, 10 LUGLIO E 02 AGOSTO 2013. APPROVAZIONE 
 
Presidente: è una presa d’atto. 
C’è qualche Consigliere che vuole in qualche modo intervenire in merito alla 
trascrizione delle sedute? Se no metto il punto in votazione. 
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Bene chiedo che il Consiglio approvi il punto n.3 avente ad oggetto: “Verbali 
di seduta del Consiglio comunale in data 12 giugno, 10 luglio e 02 
agosto 2013. Approvazione”. 
Il voto dovrà essere espresso in forma palese per alzata di mano.  
 

VOTI FAVOREVOLI N.11 
VOTI CONTRARI N. 3 (Binatti-Casellino-Crivelli) 

 
Presidente: il Consiglio prende atto a maggioranza.  
Passiamo alla trattazione... 
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: volevo solo avvisare un’anomalia: il neoconsigliere 
Antonini ha appena votato un verbale in cui non c’era poi... ha votato 
favorevolmente... mi sembra quanto meno un caso anomalo, poi... 
 
Presidente: il Consiglio comunale... 
Aspetti adesso le do una risposta: il Consigliere comunale nel momento in cui è 
nell’esercizio delle proprie funzioni può votare o meno un argomento non è 
necessario che lui sia presente o no. E’ un punto all’ordine del giorno. 
 
Consigliere Crivelli: no, Presidente, scusi... non mi sono spiegato: era solo... 
si trattava solo di una mia perplessità. Ci mancherebbe. So che da 
Regolamento può farlo. Era una mia perplessità. Tutto qua che volevo 
segnalare.  
 
Presidente: non penso che sia previsto da nessuna parte che un Consigliere 
comunale non si possa esprimere.  
 
Consigliere Almasio: se posso raccontare della mia esperienza passata: in 
tutte le precedenti Amministrazioni i verbali sono sempre stati votati da tutti a 
prescindere dal fatto che fossero presenti o assenti. Non è mai stata una 
cosa... neanche in altri Comuni lo si fa. È solo qui che c’è questa mania, ma va 
bene. 
 
Presidente: volevo intervenire, perché il punto è esaurito nel senso che lui ha 
fatto una domanda, io ho dato una risposta però... 
Prego brevemente, perché così proseguiamo... no, se vuole dire... 
Passiamo alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno avente ad 
oggetto: 
 
4 – SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO – 
RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEI DEBITI FUORI BILANCIO – 
STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI (ART.193 D.LGS. N.267 DEL 
18.08.2000) 
 
Presidente: illustra il punto al Consiglio comunale l’Ingegner PierPaolo 
Almasio a cui cedo la parola e lo scranno. 
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ESCE DALL’AULA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, ROBERTO 
VARISCO, PRESIEDE IL CONSIGLIERE ANZIANO PIETRO MOCCHETTO 
 

I PRESENTI SONO 13 
 

ESCE DALL’AULA IL SINDACO I PRESENTI SONO 12 
 
 
Consigliere Almasio: il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali dispone 
che con periodicità stabilita, ma comunque almeno una volta entro il 30 
settembre di ogni anno l’Organo consiliare provveda ad effettuare la 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e nella stessa Sede il 
Consiglio adotta con delibera i provvedimenti necessari eventualmente per il 
ripiano dei debiti di cui l’articolo 194.  
Al fine di procedere a questa verifica è stato chiesto a ciascun Responsabile di 
settore di esporre la situazione attuale evidenziando le variazioni apportate.  
In prima battuta in relazione ai debiti di cui all’articolo 194 ogni Responsabile 
di settore ha attestato l’inesistenza di debiti fuori bilancio. Quindi significa che 
ogni Responsabile di settore, esaminati i capitoli di spesa che gli competono, 
ne ha verificato la validità ed ha attestato l’inesistenza appunto di debiti fuori 
bilancio.  
Per quanto riguarda invece la salvaguardia degli equilibri sono stati analizzati i 
dati relativi alla gestione finanziaria dell’Ente, ma non tanto e non 
limitatamente alla data odierno o meglio della proposta di delibera bensì la 
verifica non si limita a constatare appunto la situazione attuale, ma cerca di 
verificare gli equilibri di bilancio riguardanti l’intero arco di esercizio, vale a dire 
cercando di proiettare le risultanze di bilancio al 31.12 del 2013. 
Che cosa ne emerge? 
Per la gestione di competenza io adesso vado brevemente, do per letti e per 
esaminati da tutti questi dati.  
Cosa esaminiamo?  
C’è una grossa variazione al Titolo secondo dove sostanzialmente assestato al 
12 settembre parla di 1.250.027 Euro – sto parlando delle entrate, 
ovviamente -, mentre gli accertamenti presunti al 31.12 saranno di 2.392.857 
Euro.  
Da che cosa è data questa grande differenza? Dalla possibile, anzi già stabilita 
dalla Regione, erogazione anche della seconda annualità del cosiddetto “Bonus 
carburante”.  
Segnalo poi come avanzo già applicato alle spese correnti i 153.912 già 
dedicati ai debiti fuori bilancio di cui in altre Sede. 
Si prevede in sede di assestamento di  accantonare un’ulteriore porzione di 
avanzo per complessivi 115.640 Euro per possibili minori entrate che potessero 
verificarsi. Questo verrà stabilito poi più avanti, nel senso che è una misura 
ulteriormente precauzionale che vogliamo introdurre proprio a titolo 
cautelativo.  
 

RIENTRA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE I PRESENTI SONO 13 
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Se vogliamo adesso esaminare un po’ più nel dettaglio, senza esagerare, le 
maggiori entrate come dicevo già l’entrata del “Bonus idrocarburi” per un 
totale di 1.171.000 Euro, poi c’è una maggiore entrata per quanto riguarda gli 
utili dell’Ente che riguarda una maggiore entrata perché sono stati previsti 
degli utili da parte dell’S.P.T. di 37.000 Euro in più, nonché un previsto 
aumento delle sanzioni per violazione del Codice della strada per 20.000 Euro.  
Per quanto riguarda le spese l’analisi della spesa corrente ha evidenziato la 
necessità di incrementare alcuni stanziamenti per quanto riguarda sopratutto le 
utenze a carico dell’Ente. Memori delle esperienze passate cerchiamo di 
monitorare in continuità queste... il settore preposto le sta monitorando in 
continuità per poter capire che questa evoluzione non sia... diciamo rimanga 
all’interno, nell’alveo delle risorse messe a disposizione dal nostro bilancio. 
Questa operazione di ricognizione in realtà cozza contro una realtà a tutti 
evidente che è la mancanza di dati da parte dell’Amministrazione centrale.  
Che cosa intendo dire? Intendo dire che a oggi non è ancora stato definito da 
parte dello Stato il Fondo di Solidarietà. L’ultima promessa è che questa 
definizione avvenga entro il 30 settembre, ma siccome noi dovevamo 
presentare il presente documento appunto entro il 30 settembre è chiaro che 
non c’è la possibilità di tenerne conto. Le previsioni IMU del 2012 che sono la 
base di calcolo per il citato Fondo e così via non sono ancora state precisate.  
L’incertezza... ed hanno una valenza, perché se dovessero cambiare avrebbero 
conseguenze importanti sul nostro bilancio.  
L’incertezza ancora sussistente in merito alla seconda rata dell’IMU, nel senso 
quanti soldi lo Stato e se lo Stato ci dà i soldi in merito alla seconda rata 
dell’IMU.  
Non si hanno infine informazioni certe in merito alla virtuosità degli Enti locali. 
Noi siamo in condizione di poter aspirare a questo titolo, ma non abbiamo 
nessuna informazione in merito. Le ultime informazioni purtroppo sono 
negative. Sembra da alcuni recenti articoli di stampa apparsi che lo Stato abbia 
deciso di eliminare la virtuosità dei Comuni. In questo caso... in parte di fatto 
l’ha già fatto, perché una virtuosità che viene sancita ai primi di ottobre di fatto 
rende quasi impossibile utilizzare le maggiori risorse che mette a disposizione, 
perché ovviamente per fare degli interventi al titolo secondo esiste una 
procedura ed esistono dei tempi che difficilmente sono compatibili con il paio di 
mesi rimanenti alla fine dell’esercizio. 
Per cui tutta questa situazione che cosa crea? Crea la necessità di avere, per 
avere a disposizione le risorse necessarie, di continuare nell’attento 
monitoraggio della situazione al fine di rilevare in sede di assestamento che 
avverrà entro il 30 di novembre tutte le economie di spesa esistenti. 
Bisognerà, peraltro, verificare le entrate per rilevare l’eventuale possibilità di 
ulteriori procedimenti di accertamento di entrate, cercare di contrarre 
ulteriormente le spese previste e non dimentichiamoci che noi abbiamo una 
grandissima riserva che è costituita dal Fondo dell’avanzo di amministrazione 
del 2012 che è pari a 1.552.876,39 Euro. 
La situazione della gestione in conto capitale non crea particolari problemi in 
quanto le spese in conto capitale vengono deliberate ed autorizzate solo nel 
momento in cui sono state preventivamente accertate le relative entrate.  
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La gestione in conto residui che presenta un saldo negativo di 2.027.000 non 
deve spaventare, perché parte da un fondo di cassa esistente di 3.570.000 e 
quindi è perfettamente in linea. Ovviamente alcuni fatti possono essere legati 
anche ai ritardi con cui lo Stato sta erogando i contributi dovuti ai Comuni. 
Un’ultima osservazione: la proiezione al 31.12 del nostro andamento del 
bilancio prevede a titolo provvisorio, ovviamente sulla base delle informazioni 
oggi in nostro possesso, la possibilità di un cospicuo avanzo di amministrazione 
anche per l’anno in corso per una somma che possiamo anticipare attorno al 
milione e 215mila Euro.  
Ovviamente non sto a ripetermi: sapete quali sono i vincoli del Patto di 
Stabilità ed il fatto che si continui a prevedere avanzi di amministrazione senza 
la possibilità di arrivare alla realizzazione di quelle opere che pure sarebbero 
necessarie ed auspicabili.  
 
Presidente: grazie Consigliere Almasio. 
È aperta la discussione. 
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: ci sono oggi in votazione di fatto tre deliberazioni 
collegate al bilancio anche se con sfumature diverse. Ci concentreremo 
prevalentemente nella discussione per quello che riguarda il prossimo punto 
anche perché non essendo stata svolta alcuna Commissione avremo anche 
delle domande che diversamente in quel caso sarebbero state potute essere 
poste in sede di Commissione.  
Quindi per quanto riguarda appunto una discussione più corposa sul bilancio 
rimandiamo per quanto riguarda i nostri Gruppi consiliari al punto successivo, 
per quanto riguarda il punto specifico è evidente che dipende dall’impostazione 
generale. Gli atti di bilancio d’altra parte sono tutti strettamente collegati e 
consequenziali quindi visto il nostro parere negativo su quello che è il bilancio 
previsionale dell’Ente, su quello che è stato anche i trascorsi degli ultimi bilanci 
fatti da questa Amministrazione, non condividendone le scelte politiche 
anticipiamo il voto contrario su questo punto e rimandiamo per una discussione 
più dettagliata al punto successivo.  
 
 

RIENTRA IL SINDACO I PRESENTI SONO 14 
 
Presidente: se c’è qualche altro Consigliere che vuole intervenire se no 
avendo già espresso la dichiarazione di voto il Consigliere Crivelli metterei ai 
voti la proposta deliberativa. 
Sono due proposte: una per l’approvazione della delibera ed una per dichiarare 
l’immediata eseguibilità dell’atto.  
Dichiaro aperta la fase di votazione. Chiedo che il Consiglio approvi la proposta 
all’ordine del giorno n.4 avente ad oggetto: “Salvaguardia degli equilibri di 
bilancio – Riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio – Stato 
di attuazione dei programmi a norma dell’articolo 193 del Decreto 
Legislativo 267 del 2000”. Votazione che avverrà per alzata di mano ed in 
forma palese.  
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VOTI FAVOREVOLI N.10 

VOTI CONTRARI N.3 (Binatti-Casellino-Crivelli) 
ASTENUTI N.1 (Canetta) 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N.13 
ASTENUTI N.1 (Canetta) 

 
Presidente: il Consiglio approva a maggioranza.  
 
ESCONO DALL’AULA I CONSIGLIERI CASELLINO E CRIVELLI I PRESENTI SONO 
12 
 
Presidente:Passo alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno 
avente ad oggetto:  
 
5 – VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2013 
 
Presidente: cedo la parola per l’illustrazione all’aula del punto al Consigliere 
delegato Ingegner Almasio.  
 
Consigliere Almasio: si tratta di ratificare da parte del Consiglio comunale 
una deliberazione di Giunta che per motivi di urgenza aveva previsto alcune 
variazioni al bilancio.  
Le variazioni riguardano... in realtà è una serie di storni che quindi portano al 
pareggio del titolo.  
Richiesta di variazione di bilancio. Si richiedono alcune variazioni di bilancio 
relative al bilancio e precisamente a queste voci:  
1080/1:  

- una maggiore entrata per quanto riguarda i concorsi per 2.500 Euro. 
Questa maggiore entrata riguarda i due concorsi indetti dal Comune per 
l’assunzione di personale a tempo indeterminato. Vedrete che poi c’è una 
spesa anche se minore in uscita; 

- Utili aziende partecipate: 37.909 Euro con verbale di Assemblea 
ordinaria è stata deliberata la distribuzione degli utili per un totale di 
74.332 Euro di cui 37.909 al Comune di Trecate; 

- Infine sanzioni per violazione del Codice della strada per 10.000 
Euro. In base alle somme ad oggi introitate infatti si prevede una 
maggiore entrata. 

Le maggiori... 
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE CRIVELLI I PRESENTI SONO 13 
 
 
Silenzio di registrazione da 00:46:33 a 00:46:46 
 
Consigliere Almasio:...servizio festivo dei pullman viste le richieste della SUN 
in aggiunta comporta una maggiore spesa di 2.600 Euro. 
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Spese per il vestiario dei vigili, ha ricordato prima l’Assessore Zeno che ci 
sono dei vigili che sono entrati in servizio, che entreranno in servizio: 4.285 
Euro. 
Contributo ATC: 4.115 Euro. Ci viene chiesto l’incremento per quanto 
riguarda i cosiddetti “morosi incolpevoli” che come sapete sono coloro che 
risiedono nelle abitazioni dell’ATC e nel caso di morosità incolpevole sono a 
carico dei Comuni. 
Spese per manifestazioni: 2.800 Euro in più. Riguardano sostanzialmente i 
fuochi.  
Ufficio turismo, servizio: 1.000 Euro. È un concerto fatto dalla locale 
“Amadeus Kammerchor”, credo, di canzoni napoletane in occasione della festa 
indetta per il decennale del gemellaggio con il Comune di Saint Paul Trois 
Chateaux.  
Poi ci sono 12.000 Euro per spese di manutenzione del verde che sono 
soprattutto indirizzate a disinfestazione e potatura piante. 
Infine 22.100 Euro per la manutenzione delle strade. 
Ovviamente l’aumento di queste cifre del titolo primo permette un utilizzo un 
po’ più agevole rispetto alle cifre che sono invece messe al titolo secondo per i 
motivi che abbiamo più volte ricordato.  
La disponibilità per gli storni in base a richieste e comunicazioni pervenute dai 
vari settori... ecco cito a questo punto solo le più elevate.  
Ci sono:  
Per i contributi agli indigenti: -5.800 Euro che è sostanzialmente un giro 
conto tra vari settori. Era stata utilizzata una cifra da parte dei lavori pubblici 
per realizzare delle cose che sono di fatto a favore degli indigenti, si provvede 
a fare il giro ed a ripristinare le cifre iniziali. 
C’è una diminuzione di 15.000 Euro nelle prestazioni professionali. Si sono 
mantenute solo quelle prestazioni che sono obbligatorie per legge. 
Segnalano poi un giro conto anche qui tra contributo “Coordinamento della 

Pace” e Sportello integrato servizi per imputare in modo corretto una 
spesa che è appunto per servizi.  
Infine spese manutenzione patrimonio, servizi: 9.110 Euro in più di cui 
5.800 sono quelli appunto ripristinati dal contributo agli indigenti, poi l’antifurto 
del Salone delle Feste che mi sembra che sia per un totale di circa 1.800 Euro 
ed infine la tinteggiatura della Chiesa di San Bernardo che è stato un altro 
intervento urgente che si è programmato.  
Ci sono poi alcuni aumenti nell’illuminazione pubblica proprio perché si 
prevede che le utenze in questo settore, purtroppo, aumentino ulteriormente. 
Manutenzione utenze scuola media: aumenta di 4.000 Euro, perché anche 
qui è stato realizzato un antifurto.  
Lo stesso discorso riguarda i 4.200 Euro delle scuole elementari. 
Poi ci sono alcuni aumenti di utenze ed infine segnaliamo uno spostamento 
da acquisti a servizi, anzi viceversa da servizi ad acquisti per quanto 
riguarda la segnaletica stradale e comunque sempre all’interno di quel 
capitolo. 
Ed infine grosse variazioni per trovare i costi per l’incarico del Centro 
cottura. Forse questo argomento non so se richiede una trattazione specifica. 
Dico due parole semplicemente per segnalare che questo incarico sarà 
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ovviamente poi messo in carico – scusate il gioco di parole – alla Ditta che 
vincerà l’appalto per la gestione della struttura, ma attualmente bisogna 
prevederlo e lo si prevede andando a modificare i capitoli che riguardano 
sostanzialmente l’urbanistica ed i lavori pubblici in quanto essendo al titolo 
secondo non sono al momento agibili per i problemi del Patto di Stabilità. 
Quindi abbiamo manutenzione straordinaria stabili comunali: -68.000 
Euro. 
Incarichi dell’urbanistica: -20.000 Euro. 
Manutenzione straordinaria strade: 39.000 Euro in meno. 
Mentre voi sapete che come dicevo prima una cifra comunque significativa è 
stata messa al titolo primo di più facile gestione, mentre per il rifacimento 

del manto copertura del cimitero sono stati stanziati 29.200 Euro.  
Questo è quanto richiesto per quanto riguarda la variazione del bilancio. 
 
Presidente: grazie Ingegner Almasio. 
È aperta la discussione.  
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: per quanto riguarda questo punto forse mi era sfuggito 
solo un passaggio, perché ho ricevuto purtroppo una telefonata.  
La risorsa 3410/1, gli utili delle Aziende Partecipate, la maggior entrata penso 
derivi dalla farmacia, ma volevo... ah, da S.P.T. Ok, perfetto.  
Sono domande che avrei chiesto in Commissione sinceramente, ma non 
essendosi svolta appunto come ricordavo prima ho ritenuto appunto opportuno 
chiederlo. 
Per quanto riguarda... 
 
Consigliere Almasio: segnalo per dovere di cronaca che non si sono mai fatte 
le Commissioni per le variazioni di bilancio. 
 
Consigliere Crivelli: per quanto riguarda l’allegato C diciamo che in parte i 
quesiti che volevo porre hanno già trovato risposta in quanto c’eravamo 
preoccupati, anche se l’importo era piccolo, di quei 5.800 Euro in meno di 
contributi agli indigenti, ma se poi sono stati girati su un’altra voce per analogo 
fine evidentemente non c’è problema. 
Vedo il discorso degli antifurti ci trova abbastanza concordi in quanto già a più 
riprese avevamo anche sollevato con interrogazioni la problematica 
specialmente per quanto aveva riguardato le scuole medie. Anzi una delle 
interrogazioni che avrebbe ricevuto risposto oggi, ma è stata passata a scritta, 
perché molto datata, era la prima che era stata depositata a mia firma e 
riguardava proprio anche in quel caso un furto avvenuto nelle scuole medie, 
quindi da quel punto di vista prendiamo atto che è stato assunto un 
provvedimento che sicuramente condividiamo e che anzi avevamo auspicato 
già tempo fa. 
Per quanto riguarda invece la manutenzione straordinaria degli stabili comunali 
vero è che in parte poi torna tra le voci precedenti, ma vorremmo capire 
meglio questa differenza sensibile di quasi 70.000 Euro su quali sono 
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esattamente le manutenzioni che non verranno effettuate per quanto riguarda 
gli stabili.  
Queste erano un po’ le domande in merito.  
Per quanto riguarda l’incarico del Centro Cottura vediamo l’importo che è, mi 
pare, abbastanza alto. Non sono del settore, però a spanne mi sembra un 
incarico abbastanza alto. Poi ho sentito il discorso che verrà fatto rivalere 
anche se forse non è il termine tecnico su quello che è il privato che subentrerà 
a seguito della gara d’appalto, ma volevo capire come mai era così elevato.  
 
Consigliere Almasio: per quanto riguarda la manutenzione straordinaria la 
parola stessa individua interventi di carattere pesante e significativo.  
Cosa si è tenuto conto? Si è tenuto conto del fatto che ormai siamo arrivati alla 
fine del mese di settembre per cui queste cifre che sono in bilancio nel bilancio 
nostro, purtroppo, per i vincoli del Patto di Stabilità pur essendo disponibili non 
sono di fatto utilizzabili. Quindi a questo punto tenerle, diciamo così, congelate 
non aveva molto senso. Quindi dovendo andare ad individuare delle voci dalle 
quali prelevare questi fondi che dovevano servire per rimpinguare il capitolo di 
quella prestazione professionale si è scelto il male minore, cioè il male di un 
capitolo che ovviamente in queste condizioni non può avere svolgimento.  
Per quanto riguarda l’entità della... io qui non sono molto titolato a rispondere, 
eventualmente poi l’Assessore Rosina che ha seguito la pratica potrà essere più 
preciso. Per quanto riguarda l’entità dell’incarico credo che sia legata alla 
complessità sia dell’appalto che delle opere che sono comunque legate alla 
realizzazione complessiva dell’intervento. Per cui credo che lì sia un dato 
semplicemente da riportare. Adesso poi l’Assessore Rosina eventualmente sarà 
più preciso. 
 
Assessore Rosina: per quanto riguarda il bando per il Centro di cottura in 
realtà dai conti fatti dal nostro ufficio tecnico l’intervento è stimato tra i 700 e 
gli 800mila Euro e voi sapete che c’è una tariffa fissa, che è il 10%, che viene 
riconosciuta per la progettazione ed in più c’è l’assistenza della procedura della 
gara di appalto. Quindi la stima fatta dagli uffici che poi risulta essere 98.000 
Euro deriva da queste due voci, quindi da una parcella stabilita del 10% più la 
consulenza per la costruzione del bando. 
 

ESCE IL SINDACO I PRESENTI SONO 12 
 
Presidente: ci sono altri interventi da parte dei Consiglieri? 
C’è qualche Consigliere che eventualmente vuole fare dichiarazione di voto? 
Se no dichiaro conclusa la discussione e dichiaro aperte le procedure di voto.  
Sono due votazioni che chiedo che il Consiglio dia: la prima per approvare la 
deliberazione e la seconda per dichiarare l’immediata eseguibilità. Entrambe le 
votazioni vanno effettuate in forma palese e per alzata di mano.  
Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno n.5 avente ad 
oggetto: “Variazione del bilancio di previsione esercizio finanziario 
2013”. 
 

VOTI FAVOREVOLI N.9 
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VOTI CONTRARI N.2 (Binatti-Crivelli) 
ASTENUTI N.1 (Canetta) 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N.12 
 
Presidente: il Consiglio approva a maggioranza, per l’immediata eseguibilità il 
Consiglio approva all’unanimità dei presenti.  
 

RIENTRANO IL SINDACO E CASELLINO I PRESENTI SONO 14 
 

Presidente: passerei alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno 
avente ad oggetto: 
 
6 – RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.190 IN 
DATA 10.09.2013 AVENTE PER OGGETTO: “VARIAZIONI AL BILANCIO 
DI PREVISIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2013, ALLA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA ED AL BILANCIO 
PLURIENNALE 2013/2015”. 
 
Presidente: illustra il punto all’ordine del giorno l’Ingegner Almasio a cui cedo 
la parola.  
Prego.  
 

ESCE IL CONSIGLIERE DATTILO I PRESENTI SONO 13 
ESCE IL SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA CARMEN CIRIGLIANO 

ASSISTE IL VICESEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TIZIANA PAGANI 
 

Consigliere Almasio: come ho impropriamente qualche minuto fa iniziato ad 
illustrare si tratta di ratificare una delibera di Giunta che per motivi di urgenza 
ha introdotto alcune variazioni al bilancio previsionale dell’esercizio finanziario 
2013. 
Le variazioni riguardano un aumento dello stanziamento dell’IVA a debito 
del Comune di 20.000 Euro dato dalla necessità di rimpinguare il capitolo per 
via del fatto che sono state emesse ulteriori fatture che hanno portato alla 
maggiore entrata a suo tempo già inserita nel bilancio e relativa al contenzioso 
che abbiamo in corso con “ENEL GAS” per 100.000 Euro per cui i 20.000 Euro 
riguardano appunto l’IVA relativa a quell’intervento.  
Il Consorzio socio-assistenziale ci ha fatto pervenire una richiesta di maggiori 
entrate per coperture dovute a minori entrate previste da parte della Regione. 
Segnalo una situazione particolarmente precaria, nel senso che anche per 
quanto riguarda gli introiti del Consorzio esistono parecchi dubbi e parecchie 
perplessità, parecchi timori in merito alle cifre che la Regione dovrebbe girare 
ai Consorzi.  
È stata poi predisposta la gara per la rimozione della neve e lo sghiacciamento 
e viste le cifre in gioco si è ritenuto opportuno aumentare i relativi capitoli 
portando la rimozione neve dell’abitato a 184.880,25 Euro e le prestazioni 
di servizi sempre in merito alla rimozione, tenendo conto che 
comprendono anche lo sghiacciamento, a 65.119,75 Euro.  
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Tutte queste maggiori spese sono state coperte andando a prelevare da quegli 
oneri per spese straordinarie che era stato appunto introdotto con una 
precedente variazione e che sono i famosi 100.000 Euro ricevuti da “ENEL 
GAS” e quindi sono stati impiegati per una parte cospicua per i capitoli sopra 
indicati. 
Naturalmente tutto questo ha provocato anche una differenza negli 
stanziamenti relativi al pluriennale per cui lo vedrete poi nell’allegato B per gli 
anni 2014 e 2015 sono state introdotte ulteriori modifiche.  
Ovviamente quelle più pressanti e quelle più significative sono quelle che 
riguardano l’esercizio in corso e sono quelle che vi ho appena illustrato.  
Presidente: grazie Ingegner Almasio.  
È aperta la discussione sul punto. Se c’è qualche Consigliere che vuole 
intervenire? 
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: per quanto comprendo la difficoltà nel prevedere gli anni 
successivi a questo visto che la finanza locale, come ci ricorda sempre 
instancabilmente il Consigliere Almasio, muta ormai di giorno in giorno ci mette 
un certo timore, diciamo, per usare un eufemismo quasi, il fatto che nel ’14 e 
nel ’15 ci sia stata tolta una cifra di 24.000 Euro circa per la manutenzione 
ordinaria delle strade. Questo visto anche lo stato delle strade, lo ricordavamo 
prima con un’interrogazione: praticamente è stato ripitturato dove già le strade 
non erano granché, il che ci fa pensare che anche in prospettiva, ci faceva 
pensare già prima che anche in prospettiva non ci fosse l’intenzione di operare 
un piano serio da quel punto di vista. La riduzione di stanziamento per quanto 
sicuramente vada in prospettiva ed auspichiamo che nei prossimi anni venga 
rivista, magari verrà rivista anche la Normativa di finanza locale, così magari 
l’Amministrazione smetterà di dar la colpa dei propri insuccessi una volta alla 
Provincia, una volta alla Regione, una volta al Governo centrale, una volta 
all’Amministrazione precedente, una volta non si sa bene a chi, ecco diciamo 
che auspichiamo che anche per il futuro magari in una condizione migliore 
siano potenziati questi interventi. 
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Prima magari di dare la risposta, Consigliere Almasio, vediamo se ci sono altri 
interventi da parte di altri Consiglieri. No. 
Prego. 
 
Consigliere Almasio: vorrei tranquillizzare il Consigliere Crivelli, nel senso 
che la modifica apportata per gli anni successivi è puramente una modifica 
tecnica, nel senso che non abbiamo ritenuto per ora... anche se per esempio 
una cifra di 100.000 Euro sempre legata al contenzioso “ENEL GAS” che è 
legato al canone che dovrebbe pagare questa Ditta è possibile che venga poi 
incassata anche per i prossimi anni e questo basterebbe ampiamente per 
coprire tutte le spese appena indicate. Quindi la consideri una variazione 
puramente tecnica che come da lui auspicato avrà sicuramente una sua 
variazione nei bilanci relativi ai singoli anni. 
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Io quando ho segnalato le problematiche relative ai fondi dei Comuni e quello 
che ricevono ed alle colpe delle Amministrazioni sovra-ordinate credo di avere 
portato dei dati oggettivi e non di avere dato colpa di insuccessi che poi 
bisognerebbe non denunciare apoliticamente, ma magari precisare. Io ritengo 
che queste colpe ci siano e che quando si dice che da 3.200.000 si è passato a 
900.000 Euro in tre anni per quanto riguarda il trasferimento dello Stato si dica 
un dato oggetto.  
Poi “fare nozze con i fichi secchi” si cerca di farlo e purtroppo i vari Assessorati 
è quello che stanno facendo. 
Secondo me quello che riesce a fare l’Amministrazione di Trecate mantenendo 
un certo livello di servizi e di qualità è sicuramente positivo, ma questo 
ovviamente è un giudizio personale.  
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE DATTILO I PRESENTI SONO 14 
ESCE IL CONSIGLIERE SANSOTTERA I PRESENTI SONO 13 

 
Presidente: grazie Consigliere Almasio.  
Se non ci sono altri interventi dichiarerei conclusa la fase dibattimentale ed 
aprirei la fase delle votazioni. 
Anche in questo caso le votazioni che richiedo al Consiglio sono due: una per 
approvare la deliberazione e l’altra per dichiarare l’immediata eseguibilità 
dell’atto. Entrambe le votazioni avverranno in forma palese per alzata di mano.  
Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno n.6 avente ad 
oggetto: “Ratifica della deliberazione di Giunta comunale n.190 in data 
10.09.2013 avente per oggetto: “variazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 2013, alla relazione previsionale e 
programmatica ed al bilancio pluriennale 2013/2015”. 
 

VOTI FAVOREVOLI N.9 
VOTI CONTRARI N.4 (Binatti-Canetta-Casellino-Crivelli) 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N.13 
 
Presidente: il Consiglio approva a maggioranza, per l’immediata eseguibilità 
dell’atto il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
ESCONO I CONSIGLIERI CASELLINO E CRIVELLI I PRESENTI SONO 11 

RIENTRA IL SEGRETARIO GENERALE 
 

Presidente: passerei alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno il 
n.7 avente ad oggetto: 
 
7 – LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO. VERIFICA ATTUAZIONE 
AFFERENTE AL PERIODO SETTEMBRE 2012-SETTEMBRE 2013. 
APPROVAZIONE 
 
Presidente: illustra all’aula il provvedimento il Sindaco Enrico Ruggerone a cui 
cedo la parola. 
Prego. 
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Sindaco: grazie Presidente. 
Come ogni anno vengono portate quelle che sono state le linee di mandato, 
una verifica delle linee di mandato di un anno, in pratica che vanno dal 
settembre 2012 al settembre del 2013. 
Le linee programmatiche di mandato approvate dal Consiglio comunale nel 
mese di settembre 2011 a seguito dell’avvio del nuovo mandato 
amministrativo hanno esplicitato il sistema di valori a cui si ispira 
l’Amministrazione e rappresentano il punto di riferimento per la formazione dei 
programmi e progetti che nell’arco del quinquennio 2011-2016 
l’Amministrazione ha inteso e intende perseguire. La verifica delle linee 
programmatiche infatti, al di là del mero adempimento agli obblighi normativi e 
statutari, nasce dall’esigenza di rendere conto dei risultati sino ad ora 
conseguiti rispetto alle scelte programmatiche compiute attraverso un percorso 
che gli riconosca valore nella misura in cui siano coerenti con i principi 
ispiratori dell’azione amministrativa dell’Ente, rispondente agli indirizzi 
strategici di mandato e compatibili con le risorse disponibili. Ed è proprio 
quest’ultima considerazione - la compatibilità con le risorse disponibili - ad 
influenzare pesantemente la vita amministrativa della nostra città e le scelte 
che l’Amministrazione deve compiere. Il progressivo deteriorarsi della 
situazione economica nazionale con i gravi ormai conclamati riflessi in campo 
sociale si pone elemento dominante sia per la gravità del problema in sé sia 
per le conseguenze determinate dall’azione di contenimento della spesa 
pubblica operate dal Governo centrale e caratterizzate da un particolare 
accanimento nei confronti degli Enti locali.  
Non trasparirà dalle pagine seguenti l’enorme lavoro resosi necessario per 
adeguare senza soluzioni di continuità i conti del Comune ai continui 
stravolgimenti di indirizzo e di Normativa frutto di una situazione politica 
nazionale sempre lontana dalla necessaria stabilità, né appariranno le continue 
modifiche al regime tributario imposte ai cittadini nominalmente ad opera dei 
Comuni, ma in realtà dettate a livello governativo. Basti citare le controverse 
modifiche all’IMU ed i profondi e deleteri cambiamenti alla tassa sui rifiuti con 
l’introduzione della TARES.  
Si può pertanto affermare che l’azione amministrativa riferita alle linee 
programmatiche di mandato si è esplicata nonostante la presenza di queste 
problematiche che comunque assorbono enormi energie per attuare i continui 
adeguamenti richiesti. Nonostante ciò il presente documento ripercorre 
puntualmente le indicazioni strategiche contenute nel programma di mandato 
attraverso una rendicontazione che accanto all’illustrazione di quanto già 
realizzato mette in luce anche le criticità riscontrate sviluppando un approccio 
che non nega i problemi, ma li affronta. 
Ecco poi seguono le varie relazioni dell’anno, di quest’anno appena trascorso 
degli Assessori che do per lette e a questo punto lascerei ai Consiglieri 
eventuali interventi per commentarle o per chiedere degli approfondimenti. 
Grazie.  
 

RIENTRANO I CONSIGLIERI CRIVELLI E SANSOTTERA  
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Presidente: grazie Signor Sindaco. 
È aperta la discussione.  
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie.  
Per quanto riguarda la relazione sicuramente è corposa, tante volte anche 
immotivatamente corposa, ma veniamo al dunque. 
Parto riallacciandomi a quello che è stato l’intervento che ho fatto poco fa, nel 
senso che la premessa a cui ormai siamo abituati che è sempre la stessa nel 
giro degli ultimi anni o meglio da quando io mi ricordo le linee programmatiche 
che avete presentato e vi siete votati è sempre stata quella, cioè: “Non 
abbiamo soldi.” La colpa una volta è della Provincia, una volta è della Regione, 
una volta del Governo poi quando proprio non riuscite a dare la colpa ad uno di 
quei tre allora è colpa dell’Amministrazione precedente. E questo è più o meno 
il leitmotiv con cui proseguite da quando fate delle linee programmatiche ad 
oggi adducendo più o meno questa come motivazione a buona parte delle 
critiche politiche che noi vi muoviamo sul vostro operato amministrativo.  
In realtà il problema è più profondo, nel senso che il problema... sia chiaro non 
neghiamo che sia vero che siano stati effettuati dei tagli anche drastici talvolta 
dal Governo centrale e poi a cascata visto che questi tagli interessano Regioni 
e Province anche non solamente i Comuni, cosa che invece molto spesso 
questa Amministrazione sembra dimenticare, visto che i tagli riguardano tutti. 
Dopodiché... cosa che noi comprendiamo e capiamo che è vera, cioè non 
neghiamo che questo sia vero. Quello che noi critichiamo è l’incapacità che ha 
questa Amministrazione di trovare e di sfruttare adeguatamente o comunque 
in maniera più corposa quegli strumenti che comunque vengono offerti ai 
Comuni per trovare per esempio dei finanziatori privati, piuttosto che altre 
forme di project o forme analoghe che permettano un coinvolgimento del 
privato o comunque l’incapacità che questa Amministrazione ha a ripartire 
adeguatamente quella che è la pressione fiscale e farlo comunque in un 
continuo crescendo tagliando quelli che sono i servizi. Un taglio che è evidente, 
è noto a tutti. Quando si parlava di spending review non si intendeva quello. 
Voi non l’avete ancora capito purtroppo, ma... magari entro il quinto anno, ci 
mancherebbe, riuscirete anche a farlo di ritornare ad un livello di servizi 
accettabile. Cosa che in molti campi attualmente non è e tornando a questo 
livello di servizi accettabili tagliare laddove le spese noi diamo un giudizio di 
non condivisione quindi da quel punto di vista. 
Mi fa specie il fatto che sia cambiato forse per la prima volta l’esordio, il primo 
paragrafo dopo la premessa è cambiato finalmente. Ve l’abbiamo detto un po’ 
di volte che forse era ora di cambiarlo. Non è che l’avete cambiato in meglio: 
l’avete chiamato promozione e rivitalizzazione della città. Il titolo mi piace, ve 
lo dico già, quindi sul titolo ci troviamo d’accordo, il problema è che dovrebbe 
esserci un contenuto dietro e il contenuto come al solito non c’è. 
Per quanto riguarda la promozione e la rivitalizzazione della città voi mi 
racconterete tra poco nelle vostre repliche che siete stati bravissimi. Uscite, 
andate in piazza, sentite quello che pensano i trecatesi. Mi spiace non la 
pensano così. 
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Quindi a parte quello che è il titolo francamente c’è poco da fare.  
Citate, cito testualmente: “Hanno reso Trecate una città viva” citando le 
iniziative, più iniziative nelle medesime giornate che personalmente reputo un 
errore non un vanto. Vuol dire che non c’è programmazione nell’iniziative. 
Anche le iniziative che vengono fatte dalle Associazioni si possono cercare di 
coordinare in qualche modo, anzi una città che ha un tessuto di 
associazionismo vivo e vitale, che dà un apporto positivo come quello della 
nostra città se mai il Comune a maggior ragione dovrebbe avere una funzione 
di coordinamento prima ancora che non di stimolo diretto con iniziative che 
tante volte poi finiscono con l’essere di dubbio gusto o comunque di scarsa 
presa su quella che è la popolazione.  
Quindi da quel punto di vista sicuramente... già questo passaggio in cui si dice 
che il fatto che ci siano più iniziative nella stessa giornata rende Trecate una 
città più viva, io non riesco neanche a trovare la razio che c’è dietro ad un 
passaggio come questo, perché secondo me si tratta di un errore proprio a 
livello amministrativo, nel ruolo che viene svolto dall’Ente nel contesto attuale 
senza contare che poi dire che per questo Trecate dovrebbe essere più viva... 
sulla vita di Trecate potremmo fare un test e scendere adesso in piazza per 
valutarlo.  
Per quanto riguarda... poi si cita in un altro passaggio che le iniziative sono 
ampiamente pubblicizzate. Ma lo dovete scrivere nelle linee programmatiche 
che avete pubblicizzato le iniziative? Cioè ci mancherebbe che fate un’iniziativa 
e non la pubblicizzate.  
Non capisco anche qui quale sia la logica che c’è dietro ad un ragionamento di 
quel tipo. 
Seguono un lungo elenco di iniziative, talvolta lodevoli, talvolta meno, 
organizzate per esempio dal settore culturale. Buona parte di esse sono 
condivisibili. L’elenco di tre pagine è quasi ridondante.  
Proviamo, la prossima volta magari ne scrivete meno ed ingrandite il corpo del 
testo. Non lo so.  
Per quanto riguarda... seguo proprio l’ordine dei paragrafi e si parla poi in un 
paragrafo della biblioteca. Avremo modo di parlarne anche dopo visto che oggi 
all’ordine del giorno c’è anche la relazione sull’attività svolta dal Consiglio di 
biblioteca del quale faccio parte quale Rappresentante del mondo associativo e 
di cui fa parte da poco anche il Consigliere Casellino come Rappresentante 
della Minoranza. È un programma che sicuramente gode di una buona 
condivisione, è un programma su cui ci ritroviamo ed in questo senso che 
condividiamo e che anzi auspichiamo che possa essere potenziato.  
Senza scendere in polemica visto che comunque è un argomento che è già 
stato trattato l’anno precedente quando è stato drammaticamente tagliato il 
bilancio della biblioteca se mai da quel punto di vista noi auspichiamo che 
questo livello sicuramente si possa mantenere anche per il futuro, ma che in 
futuro anzi sia potenziato piuttosto a discapito di altre iniziative culturali su 
cui...forse la percezione che ho avuto io è che la biblioteca abbia saputo fare 
delle cose più belle spendendo forse anche meno, vuoi per il coinvolgimento 
del tessuto associativo, vuoi per altri motivi. Un coinvolgimento che c’è anche 
nel settore culturale sicuramente, ma che nella biblioteca forse ha offerto 
risultati migliori.  
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Un accenno per quanto riguarda un capitolo: quello patrimonio storico-
artistico, il discorso sull’archivio ben venga è un’iniziativa su cui già in passato 
avevamo espresso ampia condivisione.  
Si cita poi il Salone delle Feste parlando dei matrimoni civili. Oggi c’era in 
discussione un’interrogazione che non è stata trattata per mancanza di tempo 
sull’argomento. Sicuramente nella trattazione dell’interrogazione avremo modo 
di approfondire l’argomento, però quello che noi sottolineiamo è come, anzi 
auspichiamo, che sostanzialmente venga data una maggior agevolazione a chi 
sceglierà di celebrare i matrimoni civili specialmente nel Salone delle Feste, 
perché è un peccato che una sala così bella che ha ricevuto una spesa ingente 
da parte delle Amministrazioni che si sono succedute a Trecate sia non dico 
poco utilizzata, ma comunque potrebbe essere più utilizzate e noi condividiamo 
sicuramente il fatto di volerla utilizzare al massimo e farlo anche per i 
matrimoni civili può essere una buona opportunità ed anzi se questa 
Amministrazione vorrà prendere in considerazione il nostro suggerimento e 
quindi stimolare attraverso degli sgravi ben più marcati l’utilizzo del Salone 
delle Feste per i matrimoni sarà una cosa su cui sicuramente avrete la nostra 
disponibilità e la nostra massima condivisione.  
Per quanto riguarda la “Festa dello Sport”, il capitolo sport che parla in parte 
soprattutto anche della “Festa dello Sport” che sicuramente ha avuto una 
buona partecipazione di pubblico, ecco, una nota per quanto riguarda questa 
iniziativa. Un’iniziativa ricordiamo lodevole. Abbiamo avuto il rammarico di non 
poter partecipare. Avevamo fatto... si ricorderà il Consigliere Dattilo e 
l’Assessore Villani che in quella sede erano stati coinvolti da me e dal 
Consigliere Casellino per ipotizzare quale fosse un’iniziativa benefica che noi 
volevamo introdurre all’interno di quel contesto, ci è stato detto: “Purtroppo il 
programma era già formulato, non si poteva più fare in quella data”. Il fine tra 
l’altro penso fosse nobile ed ampiamente condiviso visto che questa 
Amministrazione l’ha poi ripreso come fine a cui destinare i fondi ricavati dalla 
“Marcia della Solidarietà” del venerdì sera delle Patronali. Ecco, noi 
un’iniziativa, non dico analoga perché era una cosa differente, però 
un’iniziativa volta a quella stessa finalità l’avevamo proposta informalmente ad 
alcuni membri di quella Amministrazione, purtroppo non ha avuto seguito e 
questo ci dispiace sinceramente. Lo ribadiamo anche in questa Sede formale 
dopo averlo fatto anche informalmente immediatamente dopo.  
Si cita il fatto che ci fossero ventisette appuntamenti in quei giorni. Lodevole, 
perché ventisette appuntamenti in sei giorni sono comunque un numero 
significativo. Magari certe volte vale la pena anche concentrarsi su altre date, 
però... nel senso su questo... sicuramente non è quella la critica che vogliamo 
fare, perché l’iniziativa nel complesso è un’iniziativa che ha avuto bene.  
Per quanto riguarda l’istruzione si parla all’inizio della mensa, del servizio 
mensa. Sul servizio mensa non è questa la Sede per discuterne, nel senso che 
comunque si è già avuto modo negli atti precedenti il bilancio di dare quella 
che era la nostra opinione in merito. La chiamerete rimodulazione, lo 
sappiamo, in realtà poi sono stati operati in buona parte degli aumenti per 
quello che è il costo dei pasti. Quindi anche da questo punto di vista... poi c’è 
una gradualità, per l’amor di Dio, sulla gradualità si può discutere, poi si era 
specificato che c’è il sistema informatizzato, quindi il fatto che siano state 
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introdotte molte fasce non ha un costo o comunque ha un costo gestibile, 
dall’altra parte però sicuramente alla fine l’utente paga di più, parlandoci chiaro 
e questa è una cosa che sicuramente non ci trova concordi. 
Ovviamente poi non potevo dubitare che la Vicesindaco avrebbe citato il 
servizio Pedibus. Sul servizio Pedibus io non ne parlo neanche più. Mi sono 
stufato io, si è stufata lei.  
Grazie di parlare come sempre fuori microfono. 
Sarà un successo. Sono sicuro che anche prima della fine di quest’anno mi 
toccherà fare un’interrogazione perché l’avete soppresso o perché non ci 
partecipa nessuno, ma la facciamo prima della fine dell’anno scolastico. Non 
annoiamo tutti qua.  
Politiche giovanili: oggi purtroppo mi tocca anche citare l’operato del 
Consigliere delegato sull’argomento. Sono continuati gli incontri, sono due anni 
che fate incontri. Di iniziative ne sono state fatte in collaborazione con, ma io a 
cadenza regolare mi trovo la mail di “Comune Informa” sugli incontri dei 
giovani, se faceste la metà delle iniziative che fate come incontri sarebbe una 
gran cosa, perché di incontri ne fate tantissimi concretizzando poco.  
Un rammarico, vado al capitolo successivo...  
Ecco, una cosa sola sulle politiche giovanili: si cita: “Allo Sportello giovani si 
sono rivolti circa 1.300 utenti”. Il dato nudo e crudo così dice poco. Si sono 
rivolti 1.300 utenti: sono tanti, sono pochi? Penso siano tanti. Il problema è: 
hanno fatto delle domande. Cosa chiedevano questi utenti? Le domande che 
hanno fatto sono state evase o non sono state evase? Perché possono essere 
anche 1.300 a chiedere, gli uffici sicuramente per quanto di loro competenza le 
avranno evase, però c’è da capire quante ne sono state evase di queste 
milletrecento domande di giovani che si sono rivolti allo sportello.  
Per quanto riguarda invece il paragrafo successivo un rammarico in apertura: 
si cita un’iniziativa, quella di donare una copia della Costituzione in occasione 
della cerimonia di conferimento della cittadinanza. Lo faccio a titolo personale, 
però mi spiace che non ci sia in questo capitolo anche un’iniziativa che nasceva 
da una mia proposta di deliberazione che questa Maggioranza ha voluto 
bocciare che era quella di dare una copia della Costituzione, del Tricolore ed 
una lettera di benvenuto anche a tutti i nuovi nati. Secondo me aveva una 
valenza. Veniva data a tutti i nuovi nati italiani o stranieri che fossero. Sarebbe 
stata benissimo in questo capitolo a mio giudizio, i costi non erano alti, li 
abbiamo analizzati più volte, mi sono preoccupato di fornire agli altri Consiglieri 
la disponibilità a cercare i modi per abbatterli, c’eravamo anche arrivati in 
buona misura a mio giudizio. La scelta politica operata è stata differente, è una 
cosa che mi dispiace lo aggiungo proprio a titolo personale.  
Per quanto riguarda... ecco, una domanda sui corsi: questi corsi gratuiti di 
italiano ed arabo che sono attivati so che non hanno costi per il Comune a 
quanto mi risulta perché sono in collaborazione con il Consolato e quindi 
insomma non si spende. Si fanno perché sono gratis. Si fanno perché sono 
gratis però... premesso che trovo un dato abbastanza strano e che 
francamente non mi tranquillizza: ci sono iscritte sedici donne al corso di 
italiano, mentre al corso di arabo gli iscritti sono novantasei e quindi già questo 
mi pone delle domande su come venga intesa l’integrazione. Sicuramente è un 
argomento che esula da quelle che sono le linee programmatiche. Si è già 
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avuto modo di discuterne anche se in modo marginale quando... 
sostanzialmente con quel riconoscimento di una cittadinanza simbolica questa 
Amministrazione ha voluto dare un segnale in direzione dello ius soli che noi 
non abbiamo condiviso, perché evidentemente abbiamo un concetto differente 
di integrazione. Da parte mia credo che l’integrazione sarebbe dovuta passare 
al contrario, poi magari sarà anche la struttura dei corsi, le disponibilità, i fondi 
a disposizione. Mi stupisce che poi ci sia e questo francamente non l’ho capito il 
perché da novantasei iscritti si passi a due gruppi, immagino per il tetto 
massimo di persone, e si va da venticinque ragazzi e venticinque adulti di cui 
venticinque adulti mediante dieci frequentanti. Quindi da novantasei iscritti 
siamo arrivati alla fine a trentacinque frequentanti ed il che francamente anche 
a livello pratico mi lascia delle domande, perché a quel punto se l’iniziativa è 
stata attivata tanto valeva averla con venticinque persone. Non ho capito bene 
la dinamica quale è stata in questo contesto. 
Per quanto riguarda un’iniziativa su cui sicuramente in questo caso va il plauso 
all’Amministrazione, ma è un’iniziativa che abbiamo condiviso nel senso che 
contestualmente senza saperlo ci siamo attivati entrambi per realizzarla era 
l’adesione alla “Campagna 365 giorni no” dell’ANCI contro la violenza sulle 
donne. Un’iniziativa che la Giunta ha votato mi pare a distanza di pochi giorni 
da quando abbiamo noi depositato la mozione che poi è stata approvata 
all’unanimità da questo Consiglio e quindi sicuramente su questo condividiamo 
l’ampia condivisione. Noi non sapevamo, perché non era ancora stata 
pubblicata, voi ovviamente non potevate sapere che noi l’avremmo presentata, 
quindi siamo contenti del fatto che sia stata adottata poi in entrambe le Sedi.  
Pace e Cooperazione: non poteva non esserci, perché è uno dei capisaldi. C’è 
mezza pagina dedicata alle iniziative contro la pena di morte. Non entro in 
merito all’argomento, perché non penso ci sia neanche bisogno di entrare in 
merito, nel senso che il discorso non è... cioè questo Consiglio non sta 
discutendo se è pro o contro la pena di morte, però dedica mezza pagina di 
questo capitolo delle linee programmatiche all’argomento. Ora io non voglio 
essere sempre ridondante su certi temi, ricordo sommessamente a questo 
Consiglio ed a tutti coloro che in questo Consiglio vantano di battersi contro la 
pena di morte attraverso l’operato di questa Amministrazione e ne fanno una 
cosa così importante, perché mezza pagina delle linee programmatiche vuol 
dire che lo ritenete importante che è lo stesso Consiglio che non ha votato 
l’esposizione di un Tricolore dal Palazzo Municipale per tutelare due soldati 
italiani, due cittadini italiani come sono i nostri due Marò che sono ancora 
trattenuti in India dopo ormai una valanga di tempo. L’hanno fatto moltissimi 
Comuni indipendentemente dal loro colore politico, qui c’è chi si vanta di 
questa delibera contro la pena di morte e ci mancherebbe. Io non è che entro 
in merito all’argomento, ma ricordo che chi fa la battaglia contro la pena di 
morte con queste iniziative al contempo ha detto no all’esposizione di un 
Tricolore in tutela simbolica di due cittadini italiani che sono in uno Stato 
estero e che rischiano, hanno rischiato e poi non si sa bene perché la posizione 
dell’India notoriamente non è chiara. 
 
Presidente: deve cambiare la cassetta. Scusa non volevo interromperla.  
Prego Consigliere Crivelli.  
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Consigliere Crivelli: e finisco chiudendo appunto sulla questione dei nostri 
Marò. Da una parte si fa forse anche questa retorica in certa parte sulla pena 
di morte e poi non si è esposto il Tricolore in loro tutela nonostante la rischino 
concretamente.  
Per quanto riguarda le iniziative contro la mafia. Da questo punto di vista noi 
ovviamente siamo concordi, anzi abbiamo depositato a nostro tempo, forse 
addirittura prima che il Consigliere Sansottera ricevesse apposita delega, non 
mi ricordo il nome esatto perché è lunghissimo, l’avevamo depositata subito, 
l’avevamo protocollata subito. Avevamo protocollato la nostra mozione contro 
la mafia in occasione, se non sbaglio era in occasione dell’anniversario della 
morte di Borsellino ed era nel 2011 se non ricordo male. Quella mozione dopo 
diversi mesi di discussione siamo arrivati a votarla all’unanimità, il problema è 
che io, lo prenda come stimolo e non come critica il Consigliere Sansottera,  
vedo che in quella mozione che aveva degli impegni precisi si sia concretizzato 
poco. C’erano degli impegni precisi, ci siamo arrivati dopo mesi su un testo che 
era il nostro testo di partenza con degli innesti, delle modifiche, delle parti 
tolte. Era un testo che tra l’altro veniva dall’ANCI, quindi un testo su cui 
secondo me poteva esserci già una condivisione di base. Detto questo in quella 
mozione c’erano dei contenuti specifici, ce li ricordiamo noi, se li ricorda 
sicuramente anche il Consigliere Sansottera. Spero che nelle prossime linee 
programmatiche oltre alla parte già citata di lotta e di contrasto alle mafie sia 
aggiunto magari un piccolo resoconto di quanto quella delibera... con i numeri 
perché erano quasi tutte cose perfettamente quantificabili, di quanto con i 
numeri quella delibera ha dato il proprio contributo alla lotta contro le mafie 
anche a Trecate.  
Una domanda al Consigliere delegato per quanto riguarda i gemellaggi. Vedo, 
prendo atto che l’unico gemellaggio che si cita quest’anno nelle linee 
programmatiche è quello con Saint Paul tradizionale che c’è ormai da tanti 
anni. C’erano altre proposte da parte di questa Amministrazione. Tra l’altro noi 
avevamo già espresso dei dubbi sul fatto che quelle proposte avessero un 
senso, secondo noi non avevano molto senso e non erano... comunque 
andavano quanto meno riviste. Vorremmo capire che fine hanno fatto, giusto 
per capire qual è lo stato dell’arte: se le avete accantonate definitivamente, se 
le state valutando, se avete fatto qualcosa in merito, ma non lo scrivete? Che è 
una domanda anche questa.  
Un accenno semplicemente alla questione “Casa di riposo” senza entrare anche 
qui troppo nel dettaglio, perché evidentemente il quadro della situazione 
muterà drasticamente in futuro visto che ci sarà la nuova struttura che è stata 
votata nel Consiglio comunale di agosto su cui tra l’altro c’è stata un’ampia 
condivisione, ma su cui noi continuiamo a sottolineare come questa 
condivisione auspichiamo che sia portata avanti anche nelle sedi opportune con 
delle Commissioni consiliari dedicate all’argomento e soprattutto con un 
controllo puntuale da parte degli uffici di quello che viene fatto dal CISA che 
tante volte sappiamo che è una struttura che noi paghiamo profumatamente, 
detto molto in maniera magari brutale, ma sicuramente efficace, paghiamo 
profumatamente il CISA e tante volte non dà quell’efficienza che ci 
aspetteremmo con tutto quello che noi diamo al CISA non dimentichiamo mai 
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che Trecate è chi paga di più il CISA, cioè è il Comune che ci mette dentro più 
soldi. D’altra parte anche prima quando si parla con soddisfazione 
dell’abbassamento del costo delle rette ricordiamo che l’abbassamento c’è 
stato, ma è un abbassamento rispetto ad un aumento, quindi... per l’amor di 
Dio ci mancherebbe, se arrivavano alle cifre che erano ipotizzate all’inizio 
probabilmente nessuno sarebbe stato in grado... infatti poi qua si parla di 
azzeramento delle liste d’attesa. In questo caso non è un vanto parlare di 
azzeramento delle liste d’attesa, perché non è un azzeramento dovuto al fatto 
che ci siano talmente tanti posti che non c’è più nessuno che ha bisogno, 
semplicemente vuol dire che le persone non si possono più permettere quel 
servizio da parte del nostro Comune che è un problema, è un problema grave. 
Non è una cosa positiva purtroppo.  
Per quanto riguarda l’asilo nido avevamo già dato la nostra condivisione sul 
metodo della concessione al posto della gara d’appalto quindi da quel punto di 
vista nulla da ridire. Sfruttiamo l’occasione delle linee programmatiche per 
rinnovare la richiesta di un monitoraggio attento. È evidente che quello che 
viene fatto dal Comune e quello che viene fatto dal privato possono differire. 
Sono previsti degli strumenti di controllo, quello che noi vogliamo solamente, a 
titolo di stimolo anche in questo caso e non a titolo di critica, sottolineare è: 
“Mi raccomando controllate, controllate tanto, controllate bene e 
dettagliatamente”, perché si parla di bambini, è un argomento estremamente 
importante. È evidente che i bambini del nido non potranno mai fare delle 
lamentele quindi a maggior ragione l’operato di controllo del Comune è 
fondamentale. Vi avevamo chiesto in quella sede, in discussione in quella sede 
di bloccare la tariffa per tre anni, perché sarebbe stato probabilmente meglio 
compreso dai genitori, perché a fronte anche del cambio di modello si era 
verificata una paura forse immotivata di aumenti delle rette. Una cosa che noi 
avevamo sottolineato sin da quel momento era proprio quella di dire: “Visto 
che cambia il modello di gestione tranquillizziamo – era la nostra proposta – i 
genitori dei piccoli, dei bambini che lo frequentano bloccando per tutto il 
periodo in cui si partiva con questa Concessione le rette”. Non è stato fatto, 
auspichiamo che verrà fatto negli anni futuri.  
Per quanto riguarda il discorso lavoro francamente devo ripetere l’intervento 
ed anche in questo caso mi dispiace, perché vuol dire che le argomentazioni 
mosse dalla Minoranza non sono tenute in alcun conto o comunque hanno 
scarsissima considerazione presso questa Maggioranza. Si parla, cito 
testualmente: “La crisi economica ha ulteriormente peggiorato la situazione 
occupazionale sia nella nostra città sia sul territorio nazionale”. È evidente che 
lo Sportello lavoro e la Consigliera delegata al lavoro non possano da soli 
sopperire alla crisi economica nazionale. Ci mancherebbe, non stiamo di certo 
dicendo questo. Quello che dico però è che per l’ennesima volta leggo di 
nuovo: “Sono state mantenute. Si sta ancora valutando”. C’è anche qui una 
citazione di un numero: oltre 6.000 utenti si sono rivolti allo Sportello. Cosa 
hanno chiesto? Quante richieste sono state evase? Queste domande sarebbero 
quelle che dovrebbero trovare la più importante risposta all’interno delle linee 
programmatiche ed invece si cita un numero che di per sé è un gran numero di 
utenti, sicuramente, ma non si capisce cosa effettivamente poi si sia potuto 
fare. Si cita ancora: continuano, si citano i voucher che però non è una novità, 
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cioè a fronte di una situazione eccezionale noi speravamo ed abbiamo più volte 
sottolineato come l’Amministrazione avrebbe dovuto adottare nei limiti delle 
proprie competenze e nei limiti delle proprie possibilità degli strumenti 
eccezionali per far fronte ad una situazione eccezionale. Non è stato fatto.  
Si ripetono iniziative precedenti, iniziative che in molti casi funzionano, anzi 
nella stra-grande maggioranza dei casi funzionano, ma francamente non ci 
sembrano sufficienti.  
Per quanto riguarda l’ambiente faccio giusto qualche accenno anche perché 
l’assenza dell’Assessore purtroppo non ne permette sicuramente un’adeguata 
trattazione. Abbiamo sollevato più volte come secondo noi serva uno 
strumento di controllo maggiore per quelli che sono i rifiuti che vengono 
abbandonati nella nostra città. Ci sono delle vere e proprie discariche a cielo 
aperto in posti anche come dicevamo che sono sempre più o meno gli stessi, 
quindi far passare saltuariamente qualcuno a controllare almeno in quei posti 
che si sa dove i rifiuti vengono conferiti abusivamente, nei fatti vengono 
scaricati abusivamente sarebbe un ipotesi da tenere ben presente ed invece 
non viene fatto. Auspichiamo che verrà fatto per il futuro con scarsa speranza.  
Si citano invariati invece i giorni e le frequenze anche dei raccoglimenti porta a 
porta, si conferma però una riduzione. Quindi da questo punto di vista...quella 
dell’organico nell’invernale, nel periodo invernale che noi non condividevano e 
continuiamo a non condividere... 
 
Presidente: due minuti Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: mi avvio alla conclusione allora.  
Per quanto riguarda gli aspetti...ecco mi viene citata due volte un’iniziativa tra 
urbanistica e lavori pubblici del rifacimento di Piazza San Clemente. Siamo 
d’accordo: bella iniziativa, ma citarla due volte, perché... cioè vi siete messi 
d’accordo su quale ufficio dovesse citarlo o no? 
Si cita poi anche in questo caso un dato all’inizio dei lavori pubblici: sono state 
evase 130 richieste attraverso l’URP. Su quante? Cioè è un dato monco, è un 
dato che non tiene presente di quante siano le richieste complessive. 
Centotrenta su centotrenta? Centotrenta su mille? Centotrenta su duecento? In 
mancanza di quello francamente si capisce poco. 
Si citano anche molte iniziative di scarso rilievo: zanzariere e cose di questo 
tipo. Gli allarmi su cui c’è una condivisione come dicevo prima... 
 
Presidente: un minuto Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: per quanto riguarda invece per esempio altre cose: 
lampadari donati dall’UTE, le sedie donate dalla “Birla Carbon”... in questo caso 
francamente, cioè sono iniziative su cui c’è stato un coinvolgimento di privati, 
ma su cui capiamo poco.  
Chiudo visto ho meno di un minuto sulla Frazione San Martino che è 
esemplificativa purtroppo. Si parla di un contratto, ma alla Frazione San 
Martino ci sono delle persone che ci vivono, a quelle persone raccontate queste 
cinque righe in croce? Cosa è stato fatto per la Frazione San Martino? 
Purtroppo nulla che è il tratto distintivo di questa Amministrazione. 
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Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Prego Consigliere Canetta.  
 
Consigliere Canetta: grazie Presidente.  
Io ho letto le linee programmatiche che ci avete consegnato. Evidentemente 
comprendo quelle che sono le difficoltà e le crisi del momento che porta tagli in 
ogni settore e ricerca - e questa forse è la fonte giusta da percorrere – di 
sponsorizzazioni che portano alla realizzazione di opere e di iniziative utili alla 
collettività. 
Per quanto riguarda la cultura è evidenziato il continuo decrescere della voce 
riservata al settore in bilancio e di conseguenza la fantasia e l’aiuto delle 
Associazioni, l’intervento degli sponsor diventa fondamentale per la 
realizzazione dei programmi annuali. 
Vedo molte iniziative che condivido, altre nuove, alcune ripetute che danno 
segno e senso sia per quanto riguarda il settore cultura sia per anche per 
quanto riguarda l’interno della biblioteca ad una serie di incontri, ad una serie 
di manifestazioni, ad una serie di concerti che anche in un periodo difficile 
come questo hanno cercato di ravvivare la città. Cosa un po’ difficile da fare un 
po’ perché è una città dove quando non si fa nulla non si fa nulla, quando si fa 
qualcosa difficilmente poi la partecipazione è ai livelli sperati. 
Io ritengo che forse bisognerebbe focalizzare di più, perché poi le spese per la 
SIAE, per le attrezzature e quant’altro incidono notevolmente rispetto ai tanti 
interventi e forse bisognerebbe focalizzare di più il lavoro in pochi interventi 
durante l’anno, ma di impatto veramente importante sia a livello cittadino che 
extra-cittadino per la partecipazione.  
Ho visto che sono state sfruttate...adesso qui sono state inserite anche nel 
settore cultura, però per quanto riguarda alcune collaborazioni per quanto 
riguarda la realizzazione del Parchetto di via San Clemente a carico della 
“Esseco”, per quanto riguarda la sistemazione del cortile della scuola “Rodari” 
con la “Sarpom” e la ristrutturazione del corticale della scuola dell’infanzia di 
via Dante tramite la “Coop”. Questo è sicuramente il metodo da perseguire che 
avevamo già iniziato anche noi nella passata Amministrazione in alcuni settori 
ed in alcune occasioni per realizzare alcune sia manifestazioni sia interventi di 
carattere ordinario e straordinario.  
La biblioteca è sempre ricca di interventi e di iniziative proposte dal Consiglio di 
biblioteca e di conseguenza ne vedo alcune ripetitive ed alcune che sono nuove 
anche in questo caso.  
Per quanto riguarda il Salone delle Feste di Villa Cicogna che si cerca di 
utilizzare per la celebrazione dei matrimoni civili era stato oggetto di una mia 
interrogazione nella quale chiedevo se vogliamo dare risalto ad una struttura 
che è forse la migliore che abbiamo in città per l’ubicazione e la realizzazione di 
manifestazioni, anche per la celebrazione di matrimoni, io ritengo che 
giustamente bisogna mettere mano al giardino all’italiana che è 
completamente sparito, morto e rinsecchito. Come aveva detto l’Assessore 
l’ultima volta il costo è veramente elevato. L’errore forse è stato quello di 
intervenire tardivamente nel curare, perché il cancro delle conifere, quello che 
ha colpito i buxus che sono presenti, forse bisogna sempre... un agricoltore mi 
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insegnava che in Trentino gli interventi sulla produzione delle mele li fanno 
preventivamente e non quando vedono che le mele sono colpite dal parassita 
perché a quel punto lì il danno è già stato fatto.  
Per quanto riguarda lo sport sono soddisfatto. Ho visto che... era un’idea che 
avevo condiviso ed avevo voluto anch’io durante il mio mandato che sia stata 
ripresentata anche quest’anno la “Festa dello sport” implementandola con 
sempre maggiori iniziative, tornei e confronti.  
Per quanto riguarda la gestione delle palestre anche qui le Convenzioni che 
sono state stipulate possono essere condivise, ma io avevo posto in 
un’interrogazione una critica che era quella riguardo ai costi orari per la 
gestione delle palestre in quanto ritengo che non possano cadere dall’alto 
queste iniziative, ma devono essere condivise con chi usufruisce di questi 
impianti.  
In quanto nel passato... scusate ma non riesco a parlare se c’è vocio... 
In quanto in passato le tariffe erano state studiate anche considerando i costi 
di gestione che sono diversi da struttura a struttura per volumetria, per 
dispersione del calore e per consumo dell’acqua o anche per la presenza di più 
Associazioni rispetto ad altre. Io consideravo l’intervento indispensabile per far 
quadrare i conti, perché quando non ce n’è non ce n’è e non si può fare 
nient’altro, però se si cercava una condivisione, perché alcune Associazioni 
fanno veramente fatica, sportive specialmente, fanno veramente fatica a 
sopravvivere qualsiasi sforzo in più che gli si richiede può essere fatale per il 
proseguimento della propria attività.  
Mi è piaciuto il contratto... grazie al contratto che è stato fatto con la Società 
“Falaschi” che gestisce il servizio di trasporto scolastico, la specie di 
Convenzione che è stata fatta per portare gratuitamente gli alunni delle scuole 
elementari a frequentare il corso di nuoto presso la nostra piscina comunale.  
Ritengo fondamentale per mantenere vive le nostre tradizioni il divulgare e far 
conoscere anche a chi è arrivato nella nostra città ed ai nostri giovani il nostro 
dialetto che altrimenti andrebbe a sparire.  
Condivido la concessione, la gara per la concessione della ristorazione 
scolastica e l’informatizzazione nella gestione dei buoni pasto che ha sempre 
creato... che semplificherà sicuramente, ha semplificato sicuramente il 
procedere rispetto all’uso dei tradizionali buoni pasto cartacei.  
Poi proseguendo: per quanto riguarda i corsi gratuiti di italiano ed arabo ha già 
detto alcune cose che volevo sottolineare io il Consigliere Crivelli.  
Per quanto riguarda il gemellaggio ritengo che sia da sfruttare al massimo. Io 
che appartengo ad un’Associazione che si era gemellata fra l’altro con l’altra 
presente sul territorio di Saint Paul Trois Chateaux devo ringraziare 
personalmente il Consigliere delegato che segue il gemellaggio, perché tramite 
lui per una nostra pecca dopo essere stati, dopo aver discusso con loro ed 
essendoci visti sia a Saint Paul che a Trecate con i loro rappresentanti ed il loro 
Presidente abbiamo sì fatto la prima parte del gemellaggio presso la loro città, 
ma non abbiamo ripetuto l’atto dovuto nei loro confronti che doveva essere 
fatto da noi. Questo interessamento da parte del Consigliere delegato Dattilo ci 
consentirà in un prossimo futuro di fare ammenda di una pecca che ci 
trasciniamo da qualche anno.  
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Per quanto riguarda i servizi sociali mi fa paura leggere che in alcune giornate 
vengono addirittura istituiti quattro uffici per far fronte alle esigenze 
economiche, di posti di lavoro e di mancanza di un’abitazione da parte di 
persone sempre più in uno stato di indigenza. Quello che fa paura è che sta 
aumentando in maniera spropositata la richiesta di aiuto da parte dei trecatesi 
cosa che lascia un po’ perplessi e che fa pensare che forse è il caso di aprire un 
tavolo comune che io avevo proposto anche nell’interrogazione che avevo fatto 
per quanto riguarda l’immigrazione e tutte le problematiche che vanno a 
confluire in queste circostanze. Un tavolo comune e delle riunioni di 
Commissioni indirizzate ad hoc per vedere tutti insieme di trovare delle 
soluzioni che consentano il miglior intervento, perché risoluzione è abbastanza 
complicata visto la crisi che c’è in tutti i settori, per cercare di aiutare più gente 
possibile che ha necessità, necessità primarie tra l’altro.  
Anche per quanto riguarda l’immigrazione è un problema che ci dobbiamo 
porre seriamente perché Trecate sta vivendo una crescita costante e continua 
che non ha mai avuto precedenti e che non si giustifica neanche, perché siamo 
in un momento di crisi tale che non riusciamo a soddisfare le esigenze delle 
nostre famiglie, mi domando come potremo mai aiutare tutto questo flusso di 
immigrazione che giunge in Italia e giunge anche nella nostra città e che non 
ha una fine come è capitato o una diminuzione, anzi tende in alcuni momenti 
ad incrementare.  
È un’ottima iniziativa quella di collaborare, perché l’aiuto che dà la “Croce 
Rossa” e la “Pane quotidiano” per la distribuzione di cibo e vestiti assieme alla 
“Caritas” a sostegno di questi indigenti è veramente lodevole ed importante. Il 
fatto che la “Caritas” in questo periodo sia chiusa presumo che faccia confluire 
negli uffici comunali tutte quelle persone che prima rientravano nell’orbita 
Caritas e di conseguenza abbia intasato ancora ulteriormente, se ce n’era 
bisogno, gli uffici comunali. La “Caritas” è una struttura che evidentemente ha 
un valore e dà un valore aggiunto alla nostra città, però tutte queste strutture 
devono essere coordinate in modo tale... io durante il periodo in cui ero 
Assessore avevo cercato di incrociare assieme al Sociale quelli che erano i dati 
degli aiuti che venivano chiesti sia alla “Caritas”, perché c’erano persone che 
chiedevano l’aiuto alla “Caritas” per quanto riguarda il cibo ed i vestiti, 
chiedevamo le agevolazioni al Comune per quanto riguardava il trasporto 
pubblico e... 
 
Presidente: due minuti Consigliere Canetta. 
 
Consigliere Canetta: e la mensa scolastica e poi magari non pagavano le 
multe che venivano poi loro rifilate dai vigili. 
Vedo che è iniziata e sta proseguendo la consegna da parte della ATC degli 
alloggi e che ne sono stati già assegnati parecchi. 
Sono contento che la “Croce Rossa” e l’”AUSER” abbiano mantenuto ed 
abbiano implementato la manifestazione “Ballando sotto le fronde”. Senza 
l’aiuto di queste Associazioni non potremmo sicuramente adempiere e 
mantenere questi servizi e le dobbiamo ringraziare.  
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Condivido pienamente quello che ha detto il Consigliere Crivelli che non è certo 
con il voucher, anche se è una metodologia che può aiutare, che andiamo a 
risolvere i problemi gravissimi che ci sono all’interno della nostra Comunità.  
Ritengo il sistema gestionale che è stato trovato dal Comune... 
 
Presidente: trenta secondi Consigliere Canetta. 
 
Consigliere Canetta:...che mantiene la titolarità del servizio, ma la titolarità 
della gestione ed il rischio all’impresa che si prende l’appalto e che questo 
regime misto presentava molte criticità tra le quali quella dell’incongruenza del 
trattamento economico differente tra i lavoratori... 
 
Presidente: deve concludere Consigliere Canetta. 
 
Consigliere Canetta:... comunali e quelli invece delle Cooperative. 
Condivido pienamente l’utilizzo... 
 
Presidente: mi spiace. Potrà continuare nel secondo intervento, ha a 
disposizione come Capogruppo un secondo intervento ed eventualmente... 
Prego Consigliere Binatti. 
 
Consigliere Binatti: grazie Presidente.  
Il mio sarà un intervento ovviamente più breve dopo gli interventi dei due 
Consiglieri comunali di Opposizione Crivelli e Canetta.  
Ovviamente seguirò anch’io come metodo esattamente le proposte delle linee 
programmatiche presentate dall’Amministrazione comunale. 
Subito nella prima pagina nelle premesse praticamente l’Amministrazione dice 
che è intenzione dell’Amministrazione rendere conto dei risultati sino ad ora 
conseguiti rispetto alle scelte programmatiche compiute durante il percorso 
amministrativo e guardando anche il numero delle pagine presentate per 
queste linee programmatiche immaginavo, visto che nelle prime righe si parla 
di ottimi risultati conseguiti, poi di andarli a vedere. Poi ho detto: “Boh, 
probabilmente mi sono distratto” ed invece non mi ero distratto: risultati 
positivi per la città di Trecate non ci sono e vado in ordine. 
Il primo punto: promozione e rivitalizzazione della città. È un bellissimo titolo, 
ma privo di contenuti, perché si parla di tantissime iniziative, manifestazioni ed 
eventi, a volte addirittura più iniziative nelle medesime giornate che hanno 
reso Trecate una città viva. Ora, premesso che forse sarebbe più opportuno 
organizzare pochi eventi, ma di qualità ed alzare anche il livello per evitare 
magari costi eccessivi per quanto riguarda Service e SIAE che comunque sono 
costi fissi che ci sono sempre per qualunque tipo di iniziativa e quindi non 
credo che sia motivo di vanto organizzare tanti eventi di basso livello, ma forse 
anche per dare una ricaduta al territorio e promuovere la città fare pochi eventi 
e di qualità.  
Ma sopratutto quello che veramente... cioè l’intenzione dell’Amministrazione è 
rivitalizzare la città. Benissimo. Quali sono i risultati ottenuti da questa 
Amministrazione? Definire la città di Trecate una città viva... cioè veramente 
mi pongo la domanda: “Dove vivete?” Come si fa a dichiarare che Trecate è 
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una città viva? Avete avuto modo di parlare con i cittadini? Con le Associazioni 
culturali che rappresentano il nostro tessuto sociale? Con i rappresentanti delle 
Associazioni di categoria? Basta fare un giro in piazza. Trecate tutto sembra 
tranne che una città viva.  
Motivo di vanto sempre per quanto riguarda la promozione della città è che 
tutte le iniziative realizzate sono state ampiamente pubblicizzate. Mi sembrava 
il minimo, cioè visto che fate tante iniziative con costi fissi eccessivi e poi 
neanche le pubblicizzate. Almeno quello di comunicare ai cittadini gli eventi che 
fate. 
Dopo di che si parla della manifestazione “Associazioni in piazza” rinominata 
“Dalla Piazza alla Villa” giunta alla sua diciassettesima edizione con quaranta 
stand partecipanti. Si definisce un’autentica festa del volontariato che ha 
animato il Parco in una splendida giornata di fine estate. Sono d’accordo che 
sia una festa di volontariato, sono d’accordo che era una bella giornata e che 
c’era il sole, sul fatto che l’iniziativa sia riuscita ho meno certezze, perché 
bastava passeggiare ed ascoltare i vari Presidenti o comunque Rappresentanti 
delle Associazioni culturali, del volontariato tutto erano tranne che felici ed in 
alcuni casi con alcuni rappresentanti non ho dovuto neanche parlare bastava 
guardarli in faccia ed erano non tristi di più. Alcuni mi hanno confidato che 
erano lì perché in qualche modo si sentivano obbligati nei confronti della città, 
ma non vedevo tutto questo entusiasmo e passione nell’essere presenti in 
questa fantastica giornata al parco, tutt’altro.  
Per quanto riguarda invece il settore istruzione vedo che i termini usati sono 
diversi. Prima si usava il termine rimodulazione, adesso siamo passati a nuovo 
quadro tariffario per il servizio di ristorazione scolastica, il termine esatto che 
però i cittadini se ne sono bene accorti si chiama aumenti. Non è né 
rimodulazione né nuovo quadro tariffario per tutto quello che riguarda i servizi 
scolastici. 
Poi finalmente arriviamo ad un tema molto, molto importante vista la crisi 
economico-lavorativa che è quella dei Servizi Sociali però... quindi l’emergenza 
lavorativa, l’emergenza sfratti... però mi accorgo anche che – spero che sia 
semplicemente una questione di mero ordine presentato dagli Assessori e non 
di priorità, perché sarebbe il massimo – che i Servizi Sociali, quindi una delle 
tematiche più importanti, la troviamo a pagina 15 delle linee programmatiche 
dopo patrimonio artistico, dopo la cultura, dopo il tempo libero, dopo la 
biblioteca, dopo la Pace, la cooperazione e l’integrazione troviamo i Servizi 
Sociali e peggio riguarda invece l’emergenza lavoro: la troviamo a pagina 18 
dove si dice che sono circa 6.000 gli utenti che si sono rivolti allo Sportello 
lavoro. Ma di questi 6.000 utenti rivolti allo Sportello quante persone sono 
state poi aiutate e sostenute concretamente dallo Sportello? Perché poi il dato 
positivo o meno che noi dobbiamo analizzare è: al numero dell’utenza, al 
numero delle richieste quante sono state evase e quante no? A chi è stata data 
la possibilità di dare una mano e a chi no? 
Io capisco il contesto economico, capisco tutto, capisco anche e sono sicuro, 
perché le conosco e sono ottime persone i dipendenti di grandissima 
competenza quelli che lavorano allo Sportello lavoro, ma su 6.000 utenze 
concretamente quanti cittadini trecatesi sono stati aiutati? 



 

 

63 

 

Anche qui poi a pagina 20 per quanto riguarda il settore ambiente si dice: “La 
manutenzione del verde mostra in alcuni periodi dell’anno alcuni limiti”. Anche 
qua ottimo uso delle parole, basta girare la città e non solo guardare le nostre 
interrogazioni, ma basta parlare con i trecatesi. Io più che periodi dell’anno in 
cui ci sono dei limiti legati alle ristrettezze economiche per quanto riguarda la 
manutenzione del verde, io ho notato invece un gran degrado, delle discariche 
a cielo aperto, un abbandono totale del verde e dell’ambiente.  
Poi per quanto riguarda il settore lavori pubblici io non voglio ripetermi, ci 
mancherebbe altro, si dice che nel Salone delle Feste sono stati installati i 
nuovi lampadari a cristallo donati da diverse Associazioni trecatesi, sono state 
sistemate le sedie donate dalla “Birla Carbon” di San Martino, però io ricordo 
che solo qualche settimana fa, qualche mese fa durante il Consiglio comunale il 
Consiglio comunale aveva votato una delibera di interventi superiori, per 
quanto riguarda i lavori pubblici, superiori ai 100.000 Euro triennale e le opere 
erano 0. Quindi ben vengano le sedie, ben vengano i lampadari, però mi 
sembra un po’ poco.  
Per quanto riguarda la Frazione di San Martino, è già stato detto, si parlava 
della Concessione del Comune, la Concessione del raccordo ferroviario, però 
tre righe sulla Frazione di San Martino... io non voglio sintetizzare però la 
qualità della vita dei cittadini di San Martino e lo dimostrano anche le 
lamentele costanti che ci sono degli abitanti di quella zona non mi sembrano 
felici dei risultati ottenuti da questa Amministrazione.  
La parte più interessante invece riguarda il settore commercio dove nel settore 
commercio si parla che è stata avviata la costituzione di un tavolo tecnico di 
confronto con le Associazioni di categoria sia nell’ambito del commercio che 
dell’artigianato. Curiosità: l’ultima volta che vi siete incontrati? Quante volte vi 
siete incontrati? Ma soprattutto avete notato l’intervento di Ferruta, il 
Presidente dell’ASCOM, quindi l’Associazione di categoria, che tutto è tranne 
che felice, perché lui dichiara, cito testualmente: “Vogliamo sperare che 
l’Amministrazione accolga la proposta e che si riveli più tempestiva ed attenta 
di quanto si sia dimostrata nel convocare un incontro con ASCOM e con le 
imprese che a due settimane dalla richiesta che ancora stiamo aspettando”. 
L’ASCOM aveva chiesto due settimane fa un incontro urgente per la questione 
TARES, aveva già anche avanzato tre proposte per quanto riguarda la proroga 
di trenta giorni della scadenza della prima rata, della rimodulazione delle 
tariffe, della possibilità di rateizzare la tassa con un incontro richiesto in modo 
urgente dal Presidente dell’Associazione di categoria il 13 settembre, lui per 
primo nel comunicato inviato qualche giorno fa dice: “Sono passate due 
settimane, non ho avuto alcuna risposta, speriamo almeno che le proposte si 
rivelino più tempestive di quanto poi dalla richiesta fatta di un tavolo di 
incontro”. Va bene che è stato avviato questo tavolo tecnico di confronto, però 
l’Associazione di categoria dice che sono due settimane su un tema molto 
importante che è la TARES e non li avete ricevuti. So che li incontrerete, se 
non sbaglio, lunedì. Mi auguro che per quanto possa essere possibile, non 
tanto, voglio dire, sulle risposte delle loro proposte, ma almeno sui tempi 
un’attenzione maggiore poteva essere data dall’Amministrazione e 
dall’Assessorato competente visto la crisi economica e vista la situazione in cui 
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la maggior parte delle Associazioni di categoria che esprime le nostre imprese 
vivono in questo momento.  
Per quanto riguarda la situazione sicurezza si parla che il numero degli agenti 
attualmente è di dodici di cui uno distaccato presso il settore Servizi Sociali. 
Prima si diceva ironicamente che le nostre interrogazioni per quanto riguarda 
la Polizia Municipale o il settore sicurezza sono diminuite, perché ci siamo 
concentrati su altri temi: l’ambiente o altro. Semplicemente perché diventiamo 
ripetitivi. Ogni Consiglio presentavo le interrogazioni e ad ogni Consiglio non 
c’erano risposte. Le emergenze della nostra città sono note a tutti. 
Probabilmente diamo delle priorità diverse nell’agenda politico-amministrativa 
della città e ci mancherebbe altro, noi siamo l’Opposizione, voi siete la 
Maggioranza. Rimane il fatto che secondo me anche forse in modo simbolico 
parlare di Servizi Sociali, di lavoro nella parte finale delle linee programmatiche 
dopo un elenco di iniziative per quanto riguarda il settore cultura dove si vanta 
di tantissime iniziative che hanno fatto fare questo salto di qualità della città 
che io personalmente non ho visto, probabilmente neanche i trecatesi. Spero di 
sbagliarmi, non l’ho notato.  
Quindi onestamente e vado a chiudere tutti questi risultati ottenuti e conseguiti 
dall’Amministrazione programmatica e motivo di vanto io non li vedo. 
Probabilmente mi sbaglio. Siete orgogliosi e fieri dei vostri risultati ottenuti. 
Probabilmente i cittadini che si lamentano vengono tutti da me, da noi 
dell’Opposizione e quelli che sono felici vengono tutti da voi. Io i risultati 
comunque in modo oggettivo continuo a non vederli.  
 
Presidente: grazie Consigliere Binatti.  
Se non ci sono altri interventi farei anch’io un intervento come Capogruppo.  
Io ho sentito tante cose questa sera, tante critiche a questa Amministrazione 
che io mi sento invece di difendere, perché questo è un periodo molto difficile 
per la vita amministrativa di chiunque. È inutile star lì a nascondersi dietro al 
ma no, ma voi avete fatto questo, non avete fatto quell’altro, c’è il nulla, c’è il 
nulla. Io non credo che non sia stato fatto nulla. Io credo che chiunque faccia 
parte di questa Amministrazione dal Sindaco, Assessori, Consiglieri delegati 
cerchino di fare del loro meglio. Certo a volte ci si riesce, a volte no. Chiunque 
di noi ha delle risorse, ha anche dei limiti. Però sentirsi dire in Consiglio 
comunale che non c’è nulla a me sembra un tantino eccessivo anche perché 
sfido chiunque a trovare un periodo dai tempi del dopo guerra con una crisi 
socio-economica che oramai dura da parecchio tempo. Una crisi socio-
economica che per tanti anni è stata negata da tante Forze Politiche a livello 
nazionale, a livello locale e che comunque mette dei limiti oggettivi all’azione 
amministrativa che si trova comunque a dover fare i conti con delle scarse 
risorse così come ha illustrato prima il Sindaco.  
È inutile dire: “Zero opere pubbliche”. Certo zero opere pubbliche, perché 
purtroppo c’è un Patto di Stabilità che non permette di spendere dei soldi che 
sono tranquillamente nelle casse di questo Comune e questo va detto.  
Prima ho sentito dire che...e minimizzare anche il fatto che a Trecate si siano 
mantenuti dei posti di lavoro. Io questo credo che sia una grande vittoria per 
Trecate, perché basta guardarsi in giro, sapete. Basta andare a Magenta per 
vedere la carneficina che sta succedendo. Basta venire ad Abbiategrasso: 
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hanno chiuso aziende del calibro della Mivar e della Siltal, duemila dipendenti, 
duemila dipendenti lasciati a casa dall’oggi al domani. Una carneficina in dieci 
anni è stata. Ci sono aziende metalmeccaniche che erano collegate 
direttamente alla Mivar ed alla Siltal e che avevano prodotto competenze e 
conoscenze che hanno chiuso dall’oggi al domani. Hanno chiuso dall’oggi al 
domani.  
Sentirsi minimizzare in Consiglio comunale il fatto che a Trecate si sia 
mantenuto i posti di lavoro delle nostre eccellenze. Noi abbiamo un polo 
chimico che è un’eccellenza a livello nazionale, ci sono almeno due o tre 
aziende che sono strategiche a livello nazionale e che hanno deciso di 
mantenere i loro investimenti qua a Trecate, non di toglierli o di portarli da 
altre parti. Noi abbiamo avuto gli indiani che sono venuto qua in Italia e che 
hanno detto: “No. Va bene. A noi sta bene rimanere lì”. 
Forse qualche merito questa Amministrazione ce l’ha. Forse qualche merito il 
nostro Sindaco che magari si è reso interlocutore o i nostri Assessori ce 
l’hanno. Forse... qualcosina... Perché già credo una conquista questa: noi 
abbiamo tante aziende: l’Esseco ha continuato a mantenere  la produzione, 
magari l’hanno ridotta. Sicuramente non ci sono più i tempi d’oro che ci 
potevano essere dieci o quindici anni fa, ma mantenere al giorno d’oggi una 
azienda qua a Trecate ed in Italia in generale credo che sia una grande 
conquista ed una vittoria. Questo va riconosciuto un merito di questa 
Amministrazione. È un merito del lavoro che viene fatto costantemente con i 
tecnici e dirigenti di quelle aziende.  
C’è stata una maggiore sensibilizzazione, questo è citato e non è stato detto da 
nessuno stasera, lo dico io: c’è stata una maggiore sensibilizzazione rispetto al 
tema ambientale. Le nostre aziende pur avendo dei vincoli ambientali 
importanti non hanno deciso come è stato fatto da altre parti di portare i soldi 
all’estero, di tenerli all’estero e poi scaricare sui giudici delle responsabilità che 
hanno loro perché ci sono i miliardi di Euro all’estero. I miliardi di Euro 
all’estero. 
La “Columbian” e la “Sarpom” hanno messo le centraline ARPE, sono collegate 
con l’ARPA. Questo è quello che stanno facendo le nostre aziende.  
Magari l’Amministrazione non ha meriti, magari sì, magari un’opera di 
sensibilizzazione questa Amministrazione l’ha fatta, magari il nostro Sindaco ed 
i nostri Assessori questa sensibilizzazione l’hanno fatta, ma non viene riportato 
da nessuno, perché tanto è scontato. 
C’è una crisi non lo voglio negare, la crisi del settore edilizio a Trecate è seria 
ed in qualche modo va a rappresentare le fasce più deboli della popolazione, 
quelle che in qualche modo non hanno la possibilità di rimettersi in gioco e 
possono vantare e spendere delle competenze. Questa Amministrazione ha 
fatto delle scelte. Ha fatto delle scelte: da una parte di contenere gli aumenti 
da gravare sui cittadini, perché questo va detto. Qua si è citato il modello 
Galliate a piacimento, ma il modello Galliate va anche citato quando si tratta 
dell’IMU seconda casa e sui terreni produttivi che è il massimo possibile. Io non 
lo so come mai sui giornali continuano ad uscire notizie riguardanti il bonus 
carburanti che viene destinato a questa o a quella iniziativa, ma perché non 
dice chiaramente il Sindaco Ferrari che lo dà ai cittadini? Forse perché ha 
difficoltà a chiudere il bilancio? Non lo so. Magari ce li ha, magari no, perché 
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questa è l’esigenza che si trovano a dover affrontare gli Amministratori di oggi. 
Questa è, ma a nessuno viene detto questo. Viene citato Galliate solo a 
piacimento.  
Ci sono i problemi, nessuno lo nega. Le “Feste Patronali” ne sono un esempio. 
Io condivido la risposta che ha dato prima l’Assessore Marchi. L’Assessore 
Marchi si è assunta la sua responsabilità, noi ci assumiamo la responsabilità 
davanti ai cittadini, ci andiamo davanti ai cittadini a parlare, non ci 
nascondiamo dentro le stanze, dentro il bunker come ci è stato detto per mesi, 
mesi e mesi con interrogazioni sul bunker. Il Sindaco è in piazza, 
l’Amministrazione è in piazza. Ci abbiamo messo la faccia. Ce l’abbiamo messa 
tutti: Sindaco, Assessori e Consiglieri e questo è un merito di questa 
Amministrazione. Ce lo vogliamo dare o no questo merito?  
 
Silenzio di registrazione da 00:45:44 a 00:45:56 
 
Presidente:...hanno votato e che ci hanno accordato la loro fiducia due anni 
fa e che magari qualcuno è deluso. Sicuramente questa Amministrazione sa in 
che cosa può o deve migliorare, lo sappiamo. Non ci vogliamo nascondere. 
Delle critiche io ritengo che siano anche giuste e doverose. Io ritengo che noi 
abbiamo preso una strada come Amministrazione: la strada di aprirci ai 
cittadini, di cercare gli incontri con loro e ci siamo presi anche delle critiche.  
L’altra sera non è che quando siamo andati a parlare della TARES o quant’altro 
qualcun ci ha risparmiato. Nessuno di noi è stato risparmiato, dal primo 
all’ultimo Consigliere, dal primo all’ultimo e dal primo all’ultimo 
Amministratore. Ci siamo andati, ci siamo presi la nostra dose di parole tutti 
quanti. Questo è un merito che ha questa Amministrazione che ha cercato di 
aprire un dialogo con i cittadini in un momento difficile, in un momento molto 
difficile nella vita di tutti, nella vita amministrativa sia come Amministratori che 
come cittadini. Anche tanti dei nostri elettori sono delusi, ci parliamo anche 
noi, i nostri giovani quelli che hanno votato “Centro Sinistra”, non siamo ciechi. 
Nessuno di noi vuole negare lo stato di realtà, ma io ritengo che questa 
Amministrazione saprà trovare la forza. Io credo che la direzione sia quella di 
continuare ad aumentare gli incontri con i cittadini e cercare il più possibile di 
aprirci.  
Però attenzione anche noi dobbiamo interrogarci se vogliamo sempre 
continuare ad avere i nostri interessi di parte e questo parlo alle Forze Politiche 
di Maggioranza e di Opposizione, parlo all’Associazionismo, parlo ad ogni 
singolo Cittadino o se vogliamo cominciare ad essere un po’ di più una 
Comunità per lo meno con quelle Forze dialoganti, non con quelli che vanno in 
giro a dipingere un’immagine della città che poi è difficile da andare in qualche 
modo a cambiare. Quando cominciamo a dire che Trecate è brutta, Trecate è 
brutta, Trecate è brutta, Trecate è brutta, poi a Trecate nessuno ci viene. 
Sicuramente qualche iniziativa nel senso di coinvolgimento delle Associazioni 
andrà presa. Quest’Amministrazione, lo dice prima il Vicesindaco Marchi, si è 
già posta degli interrogativi, al nostro interno ci interrogheremo e cercheremo 
di andare in quella direzione, ma dire, veramente, che non c’è nulla a Trecate è 
veramente credo una posizione di parte e, consentitemi, anche non veritiera, 
perché a Trecate - io non so, non conosco la realtà degli altri cittadini -, ma ci 



 

 

67 

 

sono delle realtà sportive che sono molto frequentate. Abbiamo un sacco di 
scuole di ballo, abbiamo l’”UST ginnastica” che è pieno di ragazzine, di 
bambine, abbiamo il Volley - l’”Agil” – che è piano di ragazzine, abbiamo tre o 
quattro squadre di basket. Signori abbiamo un movimento cestistico che ce lo 
invidia anche Novara, forse a livelli di Borgomanero. Qua nella zona ci sono 
Società come Vigevano, come altre realtà che sono fallite lasciando “le 
cattedrali nel deserto”.  
Poi i problemi ci sono. Sicuramente i problemi ci sono, i problemi ci sono per 
tutti ed io accolgo anche certi interventi che vanno nella direzione di cercare di 
collaborare insieme. Certamente non si può collaborare insieme nel momento 
in cui però sono stati avvelenati i pozzi. Nel momento in cui l’acqua è 
avvelenata è avvelenata, punto. Poi andiamo a spiegarlo alla gente che Trecate 
non è poi così tanto male, che comunque... 
Quali sono i commercianti che adesso vorrebbero investire a Trecate dopo che 
gli dipingiamo il Bronx? Trecate sempre il peggior quartiere che ci sia qua nella 
zona. Forse perché a noi fa comodo star chiusi qua nella nostra cerchia e... non 
so, qualcuno di voi è mai andato a Magenta a vedere come è la situazione? Io 
non so se Magenta è meglio di qua. Su alcune cose sì, su altre no.  
Continuare a fare i confronti tra... Galliate è bella, Galliate è bella lo 
riconoscono pure io, Galliate è un bel castello, certo che è un bel castello. 
Anche Siena è una bella piazza. Magari noi non siamo bravi a valorizzarla, 
questo sì, non siamo bravi a valorizzare le nostre risorse e forse questo è uno 
sforzo che noi come Amministrazione ci dobbiamo interrogare e dobbiamo 
porci nelle risorse delle competenze che Trecate ha. 
Vado a concludere.  
No, ancora no, assolutamente no, sono ventidue minuti che sto parlando e 
stavano... han parlato anche prima... 
Vado a concludere: io rinnovo, in qualche modo mi appoggio a questa 
Amministrazione di cui sono anche orgoglioso e fiero di far parte, perché credo 
che sia la migliore Amministrazione possibile in questo momento a Trecate. Noi 
non ci nascondiamo dietro i problemi che ci sono e cercheremo di affrontarli 
interrogandoci come abbiamo sempre fatto a volte anche con scontri anche 
duri al nostro interno. Mi auguro che ci apriremo un po’ di più a quelle che 
sono le istanze che arrivano dai cittadini, perché di istanze ne stanno facendo, 
il mondo dell’associazionismo è molto prolifero di iniziative cercheremo di farle 
nel miglior modo possibile. 
Grazie.  
Se c’è qualche... 
 
Consigliere Almasio: due parole in aggiunta a quanto ha detto il Presidente 
del Consiglio comunale con il cuore. Io cercherò, magari, di dire qualche parola 
aggiuntiva per criticare le critiche, perché le critiche vanno bene, però io 
quando sento all’inizio il Consigliere Crivelli che mi dice: “Non c’è un livello di 
servizi accettabile. La pressione fiscale non è equamente distribuita.” io mi 
aspetto che negli anni scorsi ci siano state decine, centinaia di proposte su 
questo argomento su come distribuire la pressione fiscale, su come portare i 
servizi a livelli accettabili. Abbiamo certe risorse? Che cosa riusciamo a fare 
con quelle risorse? C’è una proposta? C’è qualche cosa che si può fare? 
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Il Consiglio comunale è il posto dove poterne parlare. In Commissione... si è 
citata prima l’assenza delle Commissioni, ma a me è capitato di venire a fare le 
mie relazioni e non mi viene detta una parola. Spesso non mi vengono 
neanche fatte domande quando si parla del bilancio e poi veniamo qua e 
giustamente l’Opposizione fa il suo lavoro che è quello... poi c’è Opposizione e 
Opposizione. L’Opposizione fa il suo lavoro di critica, ma io quando sento frasi 
e poi qui parlo del Consigliere Binatti: “Tanti. Pochi. Alto. Basso”, cioè sono 
tutti concetti così...ho sentito prima addirittura che facevano la critica 
all’Assessore dei lavori pubblici, perché aveva detto che erano state evase 
cento richieste. Ma centosessanta richieste su quante? Giusto.  
Io vi dico: tanto quanto? Poco quanto? Alto quanto? Un numero, vi chiedo un 
numero. Cioè qualche cosa di concreto sul quale dire... ma magari prima della 
fine dei cinque anni riusciremo a trovarci a discutere di qualche cosa di 
concreto. Ha detto il Consigliere Binatti che lui i Presidenti delle Associazioni gli 
è bastato guardarli in faccia. Qui siamo al mesmerismo, cioè... non c’è più 
neanche... noi andiamo in piazza tutte le settimane a parlare con i cittadini, 
soprattutto gli Assessori devo dire, io spesso sono mancato e i cittadini vanno lì 
e parlano con il Sindaco, con gli Assessori gli presentano i loro problemi, ma al 
Consigliere Binatti basta guardarli in faccia ed è finito tutto. 
Io mi aspetto da queste critiche che fanno parte un po’, diciamo, del gioco, 
però mi aspetto un po’ più di concretezza.  
“Città viva”: si può dire che Trecate è meno viva di Galliate, ma prima era 
viva, è morta nel frattempo? È ferita gravemente? Cioè che cosa è successo a 
Trecate? C’era prima una situazione che è cambiata? Si diceva prima la 
crescita degli immigrati. Sì la crescita degli immigrati è rallentata, non è 
aumentata, ha avuto un periodo boom, casualmente, nel periodo 
dell’Amministrazione precedente, casualmente dico non faccio colpe. Perché è 
diminuita? È diminuita perché non c’è più lavoro ed anche gli immigrati che 
vanno dove c’è un po’ di ricchezza verranno di meno. Forse il problema lo si 
risolve per assurdo e poi sento dire il CISA, il CISA deve avere più efficienza. 
Possiamo condividere, possiamo cercare noi tutti Comuni, perché il CISA è 
espressione dei Comuni, di cercare di renderlo più efficiente. Ma io mi 
domando – e qui torno a fare il lamentoso, cosa che mi è stata rimproverata 
più volte – se la Regione dimezza il trasferimento al CISA mi spiegate come si 
fa ad avere il livello dei servizi di prima? Si è detto: “Bella forza, è eliminata la 
lista d’attesa perché essendo aumentati i costi la gente non ha più i soldi per 
potere andare ad usufruire del servizio”, ma vi siete chiesti perché sono stati 
aumentati i costi? Semplicemente perché la Regione non ha fatto più i 
trasferimenti di prima, perché voi sapete che nei costi del Consorzio c’è una 
componente che è quella del trasferimento della Regione. Io posso anche 
capire che la Regione non abbia più fatto i trasferimenti di prima perché anche 
lei si trova nelle nostre difficoltà, però diciamocelo. Se invece diciamo solo che 
è perché il CISA ha aumentato i costi e non è efficiente, beh, forse è un tipo di 
analisi un pochettino rozza. 
Poi sul fatto della pagina 15, pagina 18 del Binatti... tutti gli anni fa 
l’intervento, noi seguiamo semplicemente la lista di come era il... e non 
vogliamo fare... potremo guardare anche il vostro programma anche lui avrà 
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avuto delle priorità e magari ci sono cose importanti che stanno al ventesimo 
posto. Veramente questo è un intervento... 
Poi va bene i Marò, per l’amor di Dio, va bene... forse è meglio raccogliere, 
fare il referendum e raccogliere le firme per il referendum sulla giustizia, per 
l’amor di Dio, non discuto. Occupiamoci delle nostre cose. 
E poi una cosa che personalmente mi ha lasciato proprio l’amaro: sulla 
questione della vicenda dell’esposto alla Corte dei Conti non c’è stata 
correttezza, neanche istituzionale. Lì c’era un iter da seguire. Lì ci sono i 
funzionari, c’è l’Organo che risponde al Consiglio comunale che sono i Revisore 
dei Conti, c’è un Sindaco, c’è un Segretario comunale, ci sono gli Organi di 
controllo saltati a piè pari. Ma capisco, perché non c’è la volontà di risolvere il 
problema. C’è la volontà di creare il muro contro muro. E poi mi viene a dire la 
volta successiva: “Per pacificare?”. Ma cominciamo a comportarci 
correttamente, con correttezza istituzionale. Non dico con amicizia, perché non 
è richiesta. Chiedo correttezza istituzionale. Hai un problema? C’è chi dovrebbe 
risolverlo. Non te lo risolve? Allora puoi fare tutti, adire tutti i gradi della 
giustizia che vuoi, ma prima, prima fai il giro che devi fare. Ed allora vengono 
fuori queste critiche qua. Vengono fuori le critiche: tanti, pochi, “Città viva”, 
quelle di guardarli in faccia ed il servizio mensa che non va bene. Mai nessuno 
che si sogna di dire: “Ma proviamo a guardare il prezzo di Trecate e quello 
degli altri Comuni”. Perché se noi abbiamo aumentato di 1 centesimo e siamo 
sotto gli altri Comuni forse bisognerebbe dirlo. Se complessivamente il nostro 
livello di tassazione è più basso degli altri Comuni forse bisognerebbe tenerne 
conto. Perché se no le critiche perdono completamente di senso. Poi va bene 
perché tanto tirar su 2.000 firme per la moschea non ci vuol niente. Quindi 
basta sparare grosso e dire: “E’ una cosa che spaventa tutti, eccola lì” e su 
quello si ha un successo clamoroso, poi però si manda in frantumi una 
Comunità e questo, secondo me, non è giusto farlo.  
 
Presidente: grazie Consigliere Almasio.  
Prego Assessore Zeno. 
 
Assessore Zeno: volevo solo puntualizzare, non fare il merito alle tante cose 
che sono state chieste, ma bensì alla questione che ha evidenziato il 
Consigliere Binatti.  
Prima di tutto sgombriamo il campo con questa storia che ogni tanto si rivede 
e si rinverdisce a tutti i Consigli perché noi non abbiamo, questa 
Amministrazione, tanto meno l’Assessorato, tanto meno il Sindaco ha delle 
problematiche con l’ASCOM. Non le ha mai avute. Forse qualche personaggio 
ha dei problemi con noi, ma non noi senz’altro con l’ASCOM, perché comunque 
noi lavoriamo in sintonia con l’ASCOM, lavoriamo con la FIVA, abbiamo 
organizzato tantissimi eventi ancora al giorno d’oggi, quindi sgombriamo subito 
il campo da questo tipo di polemica che è una polemica gratuita che ormai 
trasciniamo avanti da un paio d’anni.  
Comunque il discorso TARES è stato sviscerato in una maniera penso che più di 
così non si poteva fare sia dal Consigliere Almasio, delegato al bilancio, sia 
dalla Dottoressa Dorisi, poi a sua volta c’è stato un incontro pubblico voluto da 
questa Amministrazione recentemente dove tanti commercianti comunque si 
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sono presentati ed hanno evidenziato le loro problematiche che a sua volta 
sono andati nell’ufficio della Dottoressa Dorisi ed hanno risolto senza nessun 
tipo di problema. Comunque giustamente l’ASCOM come Associazione il 12 di 
settembre ha mandato questa lettera di richiesta di incontro a me ed al 
Sindaco di cui noi abbiamo tenuto conto, non ci siamo dimenticati, però 
precedentemente il giorno 09 altri commercianti che non fanno parte di questa 
ASCOM, dell’ASCOM hanno formulato anche loro l’intenzione di essere 
incontrati sempre per il problema TARES che chiaramente è un problema che 
su di loro è particolarmente sentito e gravoso. Lunedì incontriamo questi 
commercianti. Quindi è stata una richiesta precedentemente a quella 
dell’ASCOM che comunque non ha mai formulato a noi, come lei ha detto 
Consigliere Binatti, le tre richieste. Le tre richieste io le vedo scritte, le ho 
scaricate come sempre dall’Organo ufficiale ormai di cui noi leggiamo tutto 
“Free Novara” e che oggi il giorno 27 ha mandato le richieste e qui ormai 
questo è l’Organo ufficiale per poter parlare con gli Amministratori... non l’ha 
fatto a noi, poteva formularla a noi questa richiesta, questo intento di questi 
tre punti che poi lo sottoporremo a chi di dovere, perché noi non siamo dei 
tecnici sufficientemente competenti, ma a chi eventualmente la TARES l’ha 
studiata nei minimi particolari.  Quindi noi siamo aperti a tutto, non abbiamo 
mai demonizzato nessuno e tanto meno l’ASCOM e tanto meno il Signor 
Presidente dell’ASCOM di Trecate. 
Quindi lunedì ci incontreremo, vedremo di risolvere il problema e poi vedremo 
di dare risposta tramite “Free Novara” e vedremo magari di farla pervenire a... 
vediamo cosa possiamo fare anche noi. Insomma siamo qui... a questo punto 
entriamo in polemica. 
Grazie. 
 
Presidente: grazie Assessore Zeno.  
Prego Consigliere Sansottera.  
 
Consigliere Sansottera: grazie Presidente.  
Io cercherò di non toccare i punti che hanno già toccato il Consigliere Almasio 
ed il Presidente Varisco.  
Cerco di fare una riflessione un po’ più ampia andando poi magari anche a 
soddisfare qualche richiesta che mi è stata fatta dal Consigliere Crivelli in 
precedenza.  
Esattamente come nel bilancio di previsione voi avete votato contro, 
chiaramente siete all’Opposizione, è comprensibile, anche sulla TARES ci avete 
accusato di mancanza di coraggio, ma in entrambi i casi non avete saputo 
proporre delle soluzioni alternative.  
Sulla TARES ci avete detto, adesso non ricordo bene qual era la critica precisa, 
che un’aliquota potevamo gestirla diversamente, forse era quella dell’abitante 
singolo credo, però non ci avete spiegato a chi dovevamo caricare quello 
sgravio. Nel bilancio di previsione avete votato contro, non avete fatto una 
critica al bilancio di previsione, cioè lo strumento principe che dipana poi tutta 
l’attività amministrativa. Una proposta, un’alternativa, insomma. Una soluzione 
politica diversa.  
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E la stessa cosa vale un po’ per le iniziative e sul concetto della partecipazione. 
Vengo a rispondere un pochettino a quello che mi è stato chiesto anche sulle 
attività del Gruppo giovanile anche se credo che, insomma, non sia proprio la 
Sede opportuna però siamo qui... è vero che facciamo tanti incontri ed al 
Consigliere Crivelli magari gli è scappato, lo vado a riprendere, c’è qua segnato 
che il Gruppo è stato formalmente costituito con una delibera di Giunta poco 
tempo fa, un paio di mesi fa. Perché? Innanzitutto perché non era obbligatorio 
proseguire, non era obbligatorio. Io ho voluto farlo nella formulazione che c’è 
scritto qua proprio per una questione di partecipazione e di apertura verso i 
cittadini e di apertura anche verso i Consiglieri di Opposizione. Voi siete 
giovani. Non l’ho presa come una polemica, ma legittimamente come una 
critica come mi ha suggerito il Consigliere Crivelli, spero che venga presa 
altrettanto come una critica la mia risposta. Siete giovani, vi ho invitati alla 
nausea, potevate partecipare benissimo, potevate portarmi delle proposte, 
potevate potermi una maggiore partecipazione ed insieme avremmo fatto 
sicuramente più iniziative. Perché anche lì, come diceva il Consigliere Almasio, 
“Ne avete fatte poche”, ma poche rispetto a che cosa? Rispetto a... qual’é il 
criterio? 
Io credo che ognuno si debba prendere la responsabilità di quello che fa e 
siccome il bene di Trecate è il bene di Trecate, non è il bene di una parte o di 
quell’altra, esattamente come sulle iniziative su tutte le altre questioni credo 
che ci sia il dovere di sentirsi un pochettino corresponsabili delle questioni. L’ha 
detto bene il Presidente Varisco: noi non ci sentiamo perfetti, non pensiamo 
che ogni cosa che facciamo sia assolutamente la migliore possibile, sarebbe da 
malati di mente. Ma d’altra parte a seguito di una critica un’alternativa bisogna 
almeno proporla. Almeno proporla.  
Quindi io non riesco a capire sinceramente certe esternazioni. Le critiche le 
prendo come tali. “Il Gruppo giovani ha fatto poco”, ma il Gruppo giovani è 
stato anche strutturato in un determinato modo, perché poi i fatti hanno una 
loro forza intrinseca, cioè io mando comunicati urbis ed orbi tutte le volte ed 
ho aperto a tutti questi incontri. È stata deliberata questa formulazione in base 
alla quale non ci sono Maggioranze, non ci sono direttivi, quindi non ci sono 
quote, non ci sono votazioni proprio perché l’intento è quello di aprirlo a tutti i 
giovani di Trecate.  
Torno sulla questione delle mafie. Anche lì benissimo, magari troveremo un 
momento dedicato apposta per poter approfondire l’argomento, però 
esattamente come le iniziative la “Marcia della Pace” è stato detto che 
l’obiettivo era assolutamente condivisibile e lo scopo benefico, l’avevate 
proposto voi in un’altra forma, però se era condivisibile potevate anche venire 
alla “Marca della Pace” visto che lo scopo benefico era assolutamente 
condiviso. Io non vi ho mai visti partecipare a tutte queste cose che sono 
condivise, sono per il bene di tutti e non lo dico con spirito polemico proprio 
perché il modo in cui io, ma credo tutto il resto dell’Amministrazione, pone ogni 
volta un’apertura, una proposta, un dialogo poi però deve essere seguito da 
qualche cosa di concreto in tal senso oppure possiamo continuare 
tranquillamente la contrapposizione in base alla quale ciò che fa 
l’Amministrazione è sbagliato a prescindere: le iniziative sono troppe, sono 
troppo poche, il coinvolgimento è basso, è alto oppure possiamo prenderci tutti 
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una parte di corresponsabilità e dire: “Benissimo. Questo non va bene 
propongo un’alternativa” e da lì inizia il vero dibattito politico. Altrimenti va 
bene facciamo tutte le volte la nostra parte, diciamo che nelle linee 
programmatiche non c’è dentro niente, è sempre la stessa cosa, Trecate è 
viva, è morta... poi anche lì viva e morta... la piazza va bene, la piazza ha il 
diritto di valutare anche così le cose, ma qua siamo in Consiglio comunale. 
Io credo che una riflessione si debba porre di come nella Sede istituzionale 
della nostra città dobbiamo noi valutare l’operato dell’Amministrazione e 
dell’Opposizione, perché siamo tutti Amministratori. Quindi spero che questa 
possa essere l’occasione di una riflessione seria per il futuro su tutti questi 
argomenti.  
 
Presidente: grazie Consigliere Sansottera.  
Prego Assessore Marchi. 
 
Assessore Marchi: il mio intervento sarà brevissimo. Hanno detto tantissime 
cose giuste che condivido coloro che mi hanno preceduto.  
Proprio due cosine: ridicola la critica sulla disposizione delle relazioni. Secondo 
me questa critica contiene in sé la pochezza dei vostri interventi. Allora, la 
disposizione è stata presa dalla disposizione degli anni passati ed ogni 
Assessore, ogni Assessorato ha inserito le sue cose. Per vedere quanto spazio 
viene dato all’Assistenza Sociale non si vede se è a pagina 20 si va a vedere il 
bilancio. La parola bilancio mi sembra un po’ sconosciuta. Abbiamo mantenuto 
le stesse cifre degli anni passati ed abbiamo incrementato, mentre tutti gli altri 
Assessorati tagliati: cultura, eccetera, eccetera. È lì che vado a vedere se 
questa Amministrazione ci tiene. Quando noi mettiamo gli sgravi della TARES 
alle fasce più deboli è lì che vado a vedere se un’Amministrazione è attenta ai 
suoi cittadini più deboli. Quando ci sono 6.000 contatti per il lavoro è ovvio che 
non troveremo 6.000 posti di lavoro, magari, neanche il mago...non so, boh, 
Forrest, Copperfield ce la farebbe, però 6.000 cittadini sono stati ascoltati, 
sono stati aiutati a scrivere un curriculum, hanno avuto accoglienza ed hanno 
avuto delle dritte che io spero possano aver avuto e sortito qualche effetto.  
Allora andiamo a vedere le cose serie, andiamo a studiarci i bilanci, andiamo a 
vedere la filosofia che sta dietro le varie cose.  
Poi mi si dice e lo trovo un po’ inaccettabile ed anche un pochettino, come dire, 
poco cortese e poco corretto nei confronti dei tanti artisti che sono venuti ad 
esibirsi a titolo gratuito, perché il Consigliere Binatti parla di tanti eventi a 
basso livello. Io mi arrabbio un po’, mi arrabbio un po’. Lo so mi dicono: “Non 
ti arrabbiare”, ma io mi arrabbio. Non so, sono fatta così. Perché quando 
penso, non so, ad una Manuela Kuster che viene a fare le sue Master Klass con 
i suoi allievi e poi ci fa uno spettacolo di livello altissimo in una sala gremita – 
eravamo al Salone delle Feste – che all’Amministrazione è costato 0, però era 
un livello altissimo. Quando è venuto Biocotino con il suo amico thailandese 
erano due flautisti di livello altissimo. Biocotino suona in un’orchestra di soli 
flauti che si esibisce alla Scala e non sto qui a fare tutto... dico i primi due 
esempi che mi vengono in mente.  
Il costo è stato 0, ma questo non significa che la gente non ha lavorato. Ci si è 
fatti un mazzo così dall’Assessore e molto di più ancora quelli degli uffici, 
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perché bisogna tenere i contatti, coltivare le relazioni, chiedere la disponibilità 
e magari avere la fiducia ed avere l’apprezzamento di questi artisti che 
decidono di venire a basso costo. Poi guardate se vogliamo fare un’operazione 
alziamo di un punto l’ICI sulle seconde case e poi portiamo Vasco Rossi, 
portiamo i “grandi” eventi, i “grandi” eventi. Ci si riempie la bocca con i 
“grandi” eventi. È per fare i piccoli eventi, magari culturalmente molto elevati 
che ci si fa un mazzo così e quando si parla delle sponsorizzazioni – “Esseco”, 
“Sarpom” e così via, la “Coop” – ma quante riunioni ci sono dietro ‘ste robe 
qua? Ma quante riunioni ci sono dietro? 
Ma qui la gente si ammazza di lavoro. Meno soldi ci sono più il lavoro aumenta. 
Il lavoro degli Assessori, ma quelli, dico, nessuno ci ha obbligati a metterci in 
lista e siamo qui e lo facciamo volentieri, parlo del lavoro aumentato degli uffici 
ai quali non possiamo, per i quali non possiamo assumere e dare aiuti perché è 
così e non si può fare.  
C’è una filosofia molto importante dietro a questa Amministrazione, la si può 
condividere o non la si può condividere e sono contenta con la condividiate, 
perché io mi ritrovo su un campo valoriale completamente antitetico il vostro e 
sono molto felice che io la penso in un modo e voi la pensiate in un altro. 
Perché se andiamo a discutere i valori di base che ispirano il mio agire ed il 
vostro agire io non mi riconosco nei vostri valori come voi non vi riconoscete 
nei miei e quindi è giusto che ci sia una separazione ed una critica. Però 
quando si fanno le critiche si fanno delle critiche, come dire, circostanziate e 
poi basta veramente alle bufale mediatiche tipo la storia della mensa.  
Allora, “A Galliate hanno abbassato la mensa. Bravi i galliatesi hanno 
abbassato la mensa”: 4.50; “Trecate hanno alzato la mensa”: 4.30. E’ vero, 
verissimo a Trecate abbiamo alzato, era 4.10 adesso è 4.30; là hanno 
abbassato è 4.50. Oh, ma allora... ma di che cosa stiamo parlando? Ci 
prendiamo per i fondelli? Ascoltate... tiriamo le orecchie ai giornalisti. Va bene 
tutto, però bisogna contarle giuste le cose e contarle fino in fondo, eh... non va 
bene. Non va bene.  
Allora, paghiamo il 40% in meno di acqua, abbiamo una delle tassazioni... 
abbiamo la TARES... come si dice la seconda casa più bassa, l’IMU basso ed 
allora? Allora dobbiamo alzare tutto? Ah, poi facciamo Vasco Rossi in piazza, 
facciamo tanti begli eventi culturali e possiamo fare tante altre cose. 
Noi si cerca di salvaguardare il Sociale, si è cercato di salvaguardare le fasce 
più deboli e questa è stata la filosofia che ispira questa Amministrazione. 
Dopo di che uno dice: “No, si poteva alzare. Si poteva...”, per carità va bene 
tutto. Ognuno fa le proprie proposte. Certamente siamo... e mantenere 
determinati servizi e mantenere le cose che sono state fatte l’anno prima non è 
una mera ed antipatica ripetizione perché le ripetizioni non stanno bene è 
essersi fatti un mazzo così ed essere riusciti in un obiettivo meraviglioso: aver 
mantenuto dei servizi con una diminuzione di trasferimenti da parte dello Stato 
spaventosa. Siamo stati bravi, siamo stati bravi. Poi non ti piace e quella roba 
lì andava spesa così, cosà. Giusto, va bene, va bene tutto. Tu c’hai un’idea ed 
ce ne ho un’altra, però non dimentichiamo di... non tralasciamo alcuni piccoli 
particolari senza i quali non si può leggere correttamente la realtà.  
 
Presidente: prego Assessore Villani. 
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Assessore Villani: proprio una parola veloce soltanto su una critica che è 
stata fatta su questa parte, sui lavori pubblici, forse un pochino ingenerosa. Si 
è puntata l’attenzione proprio su queste cose, sui lampadari e sulle sedie di 
Villa Cicogna donate grazie alla generosità proprio dell’UTE e di altre 
Associazioni e della Ditta “Birla Carbon” di San Martino. Ecco quelle sedie e 
quei lampadari ci sarebbero costati molti soldi. Prima dite in una maniera un 
po’ incoerente che bisogna trovare, ovviamente, delle sponsorizzazioni, del 
patnerariato con privati, fare le cose insieme da altri, perché ovviamente tutti 
siamo di fronte ad una situazione difficile dal punto di vista finanziario, quando 
queste sinergie, questi momenti riusciamo a trovarli e fare delle cose belle, 
utili, perché senza le sedie, senza i lampadari non avremmo potuto utilizzare il 
salone della Villa Cicogna né per farci i matrimoni civili, né per fare i concerti o 
le riunioni o quello che ci facciamo... quindi veramente mi sembra una cosa un 
po’ ingenerosa. Ora è una delle cose che sono state scritte nel settore dei 
lavori pubblici che viene un po’ avanti nel programma, qui è verso la fine, però 
direi che le cose importanti che sono state fatte in questo anno nonostante, 
veramente, le esigue risorse finanziarie sono notevoli. Cioè di fronte a qualche 
asfaltatura, non tutte ovviamente quelle che avrei voluto fare, neanche una 
minima parte, però qualcosa è stato fatto davanti alla sede della “Croce 
Rossa”, non solo la sede della “Croce Rossa”, ma tutta la via Rugiada,la via 
Monviso non solo la parte nuova, ma tutta la parte vecchia, la via Liberazione, 
tutto quello che c’è qui scritto, ma non solo: i lavori nelle scuole.  
Vogliamo dire dei finanziamenti che siamo riusciti ad ottenere per l’asilo nido 
dove sono iniziati lavori importanti per la sicurezza, per il benessere dei 
bambini che lo frequentano ed abbiamo un finanziamento al 90% con lavori 
interamente seguiti dall’ufficio dei lavori pubblici senza molti aggravi di costi 
per progettazione, eccetera.  
Vogliamo dire che la scuola materna ha molto diminuito la lista d’attesa grazie 
anche ad una quinta sezione che quest’anno abbiamo ottenuto – due sole in 
Provincia: una a Novara ed una a Trecate soltanto tra tante che ne erano state 
richieste - e quindi è stata attivata questa nuova sezione nella scuola “Rodari” 
con lavori fatti in maniera abbastanza in economia, però, insomma, è stata 
allestita una quinta sezione presso questa scuola.  
Vogliamo dire di tutti i bandi che riusciamo ad acciuffare, diciamo proprio a 
tempi di record, l’ho detto ma lo sostengo, perché arrivano al 01 di settembre 
delle cose tipo: bando per contribuiti per interventi edilizi su edifici scolastici di 
proprietà dell’Ente arriva il 01 di settembre e vogliono un progetto esecutivo 
per il 15 di settembre per poter partecipare al bando. Quindi voi capite che non 
è una cosa semplice eppure l’ufficio si attiva ed in quindici giorni riesce a 
produrre dei progetti, mandarli, poi non siamo certamente sicuri di poter 
ottenere il finanziamento, molte cose sono state chieste, poi arriva: il progetto 
era fatto bene, eccetera, però purtroppo per esaurimento delle risorse non 
viene finanziato. Tuttavia il lavoro viene fatto e richiesto. Abbiamo richiesto dei 
fondi per le attrezzature sportive per poter compartecipare ai lavori della 
piscina, sull’impianto natatorio dobbiamo fare delle spese notevoli ed abbiamo 
chiesto dei fondi in un bando statale di cui non abbiamo ancora poi notizia, 
quindi non sappiamo come sarà finito. Ma sono tutti bandi che si rincorrono, 
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perché arrivano queste informazioni dall’oggi al domani, forse così arrivano 
strategicamente all’ultimo momento così sperano che i Comuni non abbiano i 
progetti pronti, ma noi ci partecipiamo comunque.  
Vogliamo parlare dei lavori fatti al cimitero? Sono lavori importanti. Moltissime 
persone avevano protestato per lo stato veramente di incuria del viale centrale 
del cimitero, davanti alla Chiesa. Sono stati fatti lavori grossi in sinergia con 
Altair in questo caso cercando di far spendere al Comune poco o niente, in 
questo caso niente. Sono state messe panchine, fontanelle nuove, sono stati 
messi i portabiciclette coperti fuori dal cimitero, è stato asfaltato il viale 
centrale dando decoro e dignità alla zona. 
Ma tante altre cose che qui sono scritte e che non mi sembrano di scarsa 
importanza.  
Per non parlare della spending review, tagli alla spesa, taglio di automezzi 
cercando di risparmia anche sui servizi di sghiacciamento e sulla neve. 
Cercando proprio di impostare tutto per risparmiare, poter avere delle risorse 
per fare qualcosa di più e di meglio.  
Quindi francamente, ecco, questa critica... o che noi scriviamo che abbiamo 
fatto, che abbiamo riparato le tapparelle della scuola media. Va bene sarà una 
cosa di poco conto, ma è comunque una cosa che riguarda il benessere di chi ci 
vivi e ci lavora tutti i giorni.  
Tutti hanno messo dalle grosse cose alle minuzie nelle loro relazioni, perché 
così sembra giusto rendere conto di tutto quello che si fa in generale.  
Quindi niente, direi che mi sono sembrate, ecco, critiche un pochino ingenerose 
in questo senso. 
Basta così. 
 
Presidente: grazie Assessore Villani.  
C’era un intervento del... 
 
Sindaco: è proprio breve il mio intervento. 
Già che si sta parlando delle aziende del polo chimico, eccetera, non volevo 
dirlo, perché l’avrei detto dopo l’open day della “Sarpom” che si svolgerà il 06 
di ottobre a cui siamo stati invitati, a cui sono stato invitato, però la “Sarpom” 
ha concesso dopo vari incontri in cui abbiamo proposto alcuni progetti 40.000 
Euro di contributo per rifare il cortile della scuola elementare “Rodari”. Quindi è 
una notizia importante per noi, perché ci permette di dotare i bambini di una 
delle scuole più grandi di Trecate di un cortile all’altezza... adesso abbiamo 
messo, diciamo, in piedi un progetto interessante, ci siamo confrontati anche 
con la Dottoressa Ardizio che è la Dirigente della scuola, dell’Istituto Bear, e 
verrà fuori un progetto in cui i bambini potranno fare vari tipi di sport dal 
calcetto alla pallavolo, al basket e poi sarà dotato di quella gomma morbida 
apposita che evita...antishock oltre a tutta una serie di disegni per i bambini 
più piccoli e quindi le insegnanti potranno portare le classi anche all’aperto nei 
periodi estivi, ma anche primaverili. Se poi in un futuro avremo la possibilità, 
chiaramente questo dipende dal Patto di Stabilità o da altri finanziamenti che 
riusciremo ad ottenere, a quel punto si potrebbe pensare di completare il 
recupero del cortile e quindi insomma... è una delle cose sicuramente positive, 
perché può sembrare, diciamo, poco che noi riusciamo a trovare le sedie oggi 
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di Villa Cicogna, ma guardate che il fatto che “Columbia”, che “Birla Carbon” 
abbia donato, abbia speso 7.000 Euro per le sedie non è una cosa così, 
diciamo, secondaria. Il fatto di avere le collaborazioni da “Esseco” che ci ha 
rifatto uno dei più bei giardini di Trecate, di uno dei Parchi seppur piccolo, ma 
comunque molto significativo visto che lì è proprio il centro, il centro più antico 
di Trecate per noi è decisamente importante.  
Poi questa Amministrazione sta ritornando ad essere un po’ più leader 
dell’Ovest Ticino cosa che purtroppo e non me ne voglia l’ex-Sindaco perché, 
ripeto, non è nelle mie intenzioni attaccarlo, ma purtroppo aveva un po’ perso 
di vista e Trecate stava andando un po’ alla deriva e questo anche credo per 
demerito di una parte dell’Amministrazione precedente.  
Va detto che con il discorso della Casa di riposo, della nuova Casa di riposo che 
sorgerà a Trecate secondo le delibere che tutti i Consigli comunali dell’Ovest 
Ticino hanno approvato noi avremo la possibilità di realizzare una Casa di 
riposo da 120 posti a Trecate con oltre ad un miglioramento effettivo di quello 
che è il servizio, perché sapete bene che se il servizio si svolge in un’unica 
struttura ha delle indubbie migliorie, e poi ecco questo ragionamento si potrà 
collegare anche con il nuovo Centro Cottura che stiamo anche qui lavorando 
parecchio ed in fretta per riuscire ad arrivare già dall’anno prossimo ad avere 
dei cibi migliori per i nostri bambini, per i nostri ragazzi e soprattutto la 
possibilità oltre che portare chiaramente nuova occupazione anche lì quella di 
ampliarlo il più possibile per poi far sì che anche i Comuni vicini possano 
accedere a questo servizio e perché no anche la nuova Casa di riposo in modo 
da poterla collegare diminuendo i costi di gestione.  
Quindi questa Amministrazione si sta muovendo e si muove in più direzioni. 
Può non trasparire a volte da una lettura, diciamo, un po’ veloce dei 
programmi ma in realtà la realtà è ben diversa e nonostante la crisi si cerca 
veramente di andare in tutte le direzioni per cercare la miglior gestione 
possibile. 
 
Presidente: grazie Signor Sindaco. 
Prego Consigliere Canetta.  
Facciamo un altro giro: cinque minuti ad intervento.  
Grazie. 
 
Consigliere Canetta: prima sono stato fin troppo lungo. 
Volevo fare una riflessione: io forse non sarò adatto per far politica, sono più 
adatto per fare amministrazione che politica, perché per deformazione 
professionale sono abituato a guardare quello che ho nel portafoglio e di 
conseguenza so che cosa posso fare. Ho provato a fare l’Assessore e so cosa 
vuol dire avere a che fare con stanziamenti che sono sempre inferiori e di 
conseguenza difficoltà sempre maggiori nel reperire i fondi necessari per fare 
qualsiasi iniziativa. Per questo dico la verità: non riesco, per impostazione mia 
personale non riesco mai a fare guerre contro qualcuno, ma voglio sempre 
cercare solo di confrontarmi sulle idee perché penso di essere qui per fare gli 
interessi della cittadinanza e non per combattere una guerra contro persone 
che conosco da quarant’anni e con le quali non ho nessuna intenzione di 
combattere guerre, perché la mia vita, l’ho già detto anche in un’intervista che 
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avevo fatto, la mia vita, la parte politica riserva solo una piccola parte 
all’interno della mia vita e dopo questa vorrei cercare di avere meno nemici 
possibili e più amici con i quali parlare, discutere, perché la politica secondo me 
non deve creare né odio, né problemi personali, ma deve aiutare chi 
amministra da qualche parte esso venga ed arrivi a dare i servizi migliori ai 
cittadini. Ecco perché nella relazione che ho fatto prima ho trovato delle 
negatività, ma delle negatività giustificando anche le motivazioni e facendo 
delle proposte ed ho trovato anche delle positività, perché non ho visto solo 
negatività. Mi ero fermato all’asilo nido dove ho condiviso in regime di 
amministrazione co-gestita mista con la Cooperativa proprio perché dà dei 
benefici che non è... non interviene il Comune in prima persona, ne ha la 
titolarità però rientra in un discorso di maggior risparmio e ha dato la 
possibilità ai dipendenti comunali di essere poi destinati all’assistenza ed al 
trasporto scolastico ai portatori di handicap ed altre attività importantissime.  
Diciamo... io nei prossimi giorni sarò a fare un convegno a Bruxelles proprio sui 
fondi che noi non sappiamo utilizzare, però molte linee di finanziamento attive 
da anni... anche qua viene detto: “Sono stati presentati diversi progetti, sono 
stati ritenuti idonei, ma alla fine non sono arrivati i finanziamenti perché sono 
esaurite le risorse” e di conseguenza esaurite le risorse diventa difficile se non 
si fa lavorare gli uffici alla grande, se non si inventa l’impossibile diventa 
difficile trovare le sinergie ed i fondi per poter poi portare a termine i progetti 
che si erano studiati.  
Per quanto riguarda l’ambiente sicuramente l’isola ecologica, la sbarra ed il 
badge erano necessari, però non riesco a capire come mai la quantità di rifiuti 
dopo questi interventi è scesa. Non vorrei che qualcuno si scocci anche a dover 
utilizzare il badge e poi magari preferisce lasciarli abbandonati in giro per la 
città o nei vari campi limitrofi piuttosto che portarli al centro di raccolta.  
Il verde pubblico. Ho fatto una battaglia, e lo sapete, assieme alla 
disinfestazione contro la processionaria perché considero il verde pubblico, 
anche se capisco che i fondi sono proprio risicati, un biglietto da visita della 
nostra città. Quando vogliamo fare iniziative di carattere turistico, di carattere 
culturale io ritengo che il primo biglietto da visita è la presentazione della 
nostra città. Quindi il massimo decoro è importante per attirare anche le 
persone. 
Nel settore dell’urbanistica ci sono una serie di interventi che io mi auguro 
abbiano un iter veloce e che abbiano la possibilità di vedere un percorso finale 
come quello di via Murello che consentirà di avere un parcheggio che è una 
cosa indispensabile, il Centro Cottura - il Centro cottura è una cosa che 
stavamo studiando già ai nostri... quando eravamo su noi come 
Amministrazione -, il rifacimento della piazza di San Clemente grazie 
all’”Esseco”, il parcheggio di angolo via Macallè. Anche per quanto riguarda la 
struttura che nascerà in via Po’ per il sessanta posti, anche se qui è una 
struttura gestita da altri, però serve per andare a coprire le necessità della 
popolazione ed anche l’accordo con il Consorzio CISA per la realizzazione sul 
nostro territorio della seconda struttura per anziani che occuperà centoventi 
posti. Speriamo che questo iter non sia lungo come sicuramente non si 
pensava, ma lo diventerà sicuramente quello lungo e complesso per 
l’acquisizione degli impianti di pubblica illuminazione da parte del Comune. 
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Siamo arrivati al dunque per i lavori della “Cometa”, un’altra Associazione che 
si distingue a Trecate per aver dato un contributo... 
 
Silenzio di registrazione per cambio cassetta 
 
Consigliere Canetta:... San Martino è stata un po’ penalizzata e poco 
considerata. Si possono fare tante altre cose, però ritengo che bisogna 
sempre...la collaborazione all’interno dell’Amministrazione porta sicuramente 
dei benefici alla cittadinanza e la contrapposizione muro a muro, secondo me, 
crea confusione, ma di benefici alla cittadinanza non ne crea anzi crea dissidi, 
crea malumori e crea anche contrasti che la politica... 
 
Presidente: venti secondi... 
 
Consigliere Canetta:... che la politica a volte crea, ma che sarebbe meglio 
evitare.  
Grazie Presidente. 
 
Presidente: grazie Consigliere Canetta. 
Se c’è qualche altro... 
Prego Consigliere Binatti, non l’avevo vista. 
 
Consigliere Binatti: grazie Presidente. 
Visto che il Consigliere Almasio giustamente prima parlava di numeri a questo 
punto sono anch’io interessato ai numeri e vorrei sapere su 6.000 utenti quali 
sono le risposte date dallo Sportello lavoro e le risposte concrete; visto che si 
parla di 6.000 utenti vorrei sapere dall’Amministrazione quali sono le risposte 
evase.  
Dal Consigliere Sansottera: si parla di 1.300 giovani che si sono rivolti allo 
Sportello giovani, di queste richieste quante sono state evase, Consigliere 
Sansottera?  
Sempre il Consigliere Almasio diceva: “Occupiamoci delle nostre cose, non 
occupiamoci del referendum sulla giustizia”. Per carità io credo che forse il 
referendum sulla giustizia, tra l’altro promosso dai “Radicali” e poi sposato 
anche dal “Popolo della Libertà”, penso che forse il tema giustizia vada 
affrontato, perché incide nella vita di tutti i cittadini, quindi non vedo perché 
bisogna occuparci di altre cose. Ci sono delle priorità tra le quali anche la 
giustizia.  
Il Consigliere Zeno dice: “Non ci sono polemiche con l’ASCOM”. Evidentemente 
non ha letto allora il comunicato stampa del Presidente dell’ASCOM, perché 
tutto mi sembrava tranne che un comunicato leggero, sereno e tranquillo da 
parte del Presidente dell’ASCOM. Mi sbaglierò.  
Per quanto riguarda invece un paio di interventi del Consigliere Varisco in 
qualità di Capogruppo dell’”Italia dei valori”: per quanto riguarda le politiche 
ambientali, magari mi sbaglio, ma credo che questa Amministrazione si è 
anche leggermente appiattita sulle politiche ambientali del Sindaco di Cerano 
Gatti e visto che si parlava di importanti aziende vorrei sapere sempre come, 
quando e in che modo l’Amministrazione comunale è riuscita a convincere 
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queste importanti aziende a non investire all’estero. In quali riunioni, quando si 
sono tenute, chi avete incontrato e soprattutto quali sono state le vostre 
proposte per incidere in questo cambiamento di politiche ambientali ed 
industriali da parte delle aziende. Sempre il Consigliere Varisco diceva che è 
fondamentale il dialogo con i cittadini e certi atteggiamenti potrebbero magari 
impedire potenziali investimenti di commercianti nella nostra città. Per esempio 
vi consiglio un atteggiamento: il Presidente dell’ASCOM dopo due settimane 
che vi chiede un appuntamento urgente magari ricevetelo. Già quello potrebbe 
essere magari un... certo lo riceverete ma dopo due settimane e visto che c’è 
una certa emergenza e visto che è il Presidente delle Associazioni di categoria 
e chiedeva un appuntamento urgente... possibile che fra l’Assessore, 
Vicesindaco, tutti gli Assessori e tutti i Consiglieri di questa Amministrazione 
dopo due settimane doveva scrivere una lettera ai mezzi di comunicazione per 
essere ricevuto? 
 
Presidente: bene se ci sono altri interventi da parte di altri Consiglieri se no 
dichiarerei conclusa la fase dibattimentale.  
Prego. 
 
Consigliere Sansottera: solo per una questione di correttezza. È stata fatta 
una domanda anche prima, io non ho risposto perché mi sembra evidente, 
però rispondo adesso.  
Qui c’è scritto che si sono rivolti 1.300 utenti – parlo per quello che riguarda le 
politiche giovanili – però allo Sportello giovani si sono rivolti 1.300 utenti. Non 
c’è il dettaglio nelle linee programmatiche su chi ha chiesto cosa. Se volete 
fate magari un’interrogazione scritta e chiediamo agli uffici tutti i dati. Io non 
posso sapere 1.300 utenti... 
Sì, ma io qui ho 1.300 utenti, ho il dato complessivo e quindi non so neanche 
cosa sia stato... magari non è stata fatta una richiesta... cioè voglio dire, non 
lo so... se volete avere dei dettagli fate un’interrogazione... è la verifica delle 
linee programmatiche non le statistiche dello Sportello giovani, piuttosto che 
Sportello lavoro. Basta fare un’interrogazione.  
A memoria? No, non sappiamo a memoria le richieste di 1.300 utenti. 
Dopo di che... vale per il resto anche questo. Se vogliamo affrontare insieme il 
tema della giustizia possiamo organizzare un evento. Io ne ho organizzati già 
alcuni sulla questione della legalità possiamo farne uno tutti insieme e magari 
diventa più partecipato. Ecco, tutto qua. 
 
Presidente: grazie Consigliere Sansottera.  
Se non ci sono altri interventi, se c’è qualche Consigliere che vuole fare la 
dichiarazione di voto brevemente. 
Grazie Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente.  
È evidente che voteremo contro queste linee programmatiche. Penso che si sia 
ampiamente capito.  
Le controrepliche non sono state così pertinenti come crediamo. Per quanto ci 
riguarda il giudizio è immutato.  
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Mi preme giusto rettificare un paio di cose che magari sono state citate: per 
esempio il raffronto con gli altri Comuni che vale vedo nei giorni alterni, anzi 
nei minuti alterni. C’è il minuto in cui si può raffrontare ed il minuto in cui non 
si può raffrontare. Gli altri Comuni servono per trarre spunti non per creare dei 
raffronti che debbano essere precisi o esatti da quel punto di vista.  
Sulla mensa mi si dice che è 4.50, non 4.30, 4.20, 3.90.... sono critiche che 
lasciano un po’ il tempo che trovano queste, nel senso che... 
Sta di fatto che sono... anche in questo caso, in questo caso forse sarebbe più 
importante valutare quello che era il pregresso della nostra città. 
Presidente, chiedo per favore di far silenzio all’aula, perché se no... 
 
Presidente: ci ha già pensato da solo, bravo. 
 
Consigliere Crivelli: ci sono... 
Grazie Presidente. 
Poi mi piace anche il fatto che la Vicesindaco per esempio tira le orecchie ai 
giornalisti, ma cioè... non so... serve la velina dell’Unione Sovietica da 
mandare ai giornali per...? 
Presidente, per favore può intervenire? 
 
Presidente: prego lei continui il suo intervento... 
 
Consigliere Crivelli: io continuo a ricevere interventi che mi interrompono e 
lei continua a non fare nulla a riguardo.  
Adesso... 
 
Presidente: gli interventi fuori microfono c’erano anche prima. Abbia pazienza 
Consigliere Crivelli. Gli interventi fuori microfono li ha fatti fino a due minuti fa 
anche il Consigliere Binatti. Nessuno si è mai permesso di dire al Consigliere 
Binatti: “Non faccia interventi fuori microfono”, perché mi sembra che 
comunque al di là di quelle che possono essere schermaglie non è che ci sono 
fatti gravi, non è che si sta in qualche modo interrompendo... lei può 
tranquillamente esprimere il suo pensiero senza sempre continuamente dover 
continuare a ripetere... sì ci sono delle voci fuori microfono. Non sempre 
intervengo. Faccio l’arbitro all’inglese, me lo permetta.  
Prego ha un minuto in più rispetto a quello consentito. 
Prego. 
 
Consigliere Crivelli: mi piacerebbe capire per esempio se non si riferiva ai 
giornalisti presenti a chi si riferiva a questo punto. Evidentemente c’era un 
riferimento preciso forse, non lo so. Sorgerebbe spontaneo dall’intervento. La 
stampa pensavo fosse libera e che non ci fosse censura, forse non è così. Va 
beh, non so. Magari abbiamo visioni diverse anche in questo.  
Per quanto riguarda le critiche, le posizioni espresse dal Capogruppo Varisco in 
qualità di Capogruppo anche in questo caso diciamo che forse su certe cose ci 
troviamo d’accordo quando dice per esempio: “Qualcuno è deluso”. Forse 
anche più di qualcuno. Probabilmente oggi voi ricordatevi che amministrate con 
il 36% dei voti del primo turno, non mi sembra questa grande percentuale. 
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Detto questo probabilmente oggi avreste ancora meno consenso e siete a metà 
mandato, ve lo ricordo, ma d’altra parte non è una mia preoccupazione.  
Per quanto riguarda la critica che invece inizia a diventare veramente noiosa: 
Ingegner Almasio per favore la smette con ‘sta storia che noi non siamo 
propositivi. Adesso ci arrivo, glielo dico e glielo motivo anche. Glielo motivo 
anche perché io ho fatto un’interrogazione a risposta scritta, se non ricordo 
male, in cui le chiedevo dei dati riguardo all’IMU, di dettagliarmi quei dati in 
base ai decimali, di dettagliarmeli in base alle categorie catastali, perché 
volevo formulare delle proposte. Mi è stato detto che non sono dati disponibili 
agli uffici. Eh, ho capito, ma io allora non ho neanche gli strumenti per 
formulare le proposte. Lei mi viene a dire che io devo formularle delle proposte 
sui numeri e le devo formulare senza i numeri? Ma mi spiega come faccio? 
Allora è grave... il problema sa qual’é? Il problema sa qual’é? È che se ne sono 
accorti anche i trecatesi ed anche la TARES l’ha fatta così... 
 
Presidente: è interessante questo scambio di opinioni, ma è una dichiarazione 
di voto. 
 
Consigliere Crivelli: anche la TARES l’ha fatta senza i numeri.  
Il problema è proprio quello.  
Ho capito. Tanto mi dice che non ci sono... non me li dà. Mi dice che i numeri 
non ci sono. Però mi dice che devo fare proposte alternative sui numeri. Mi fa 
ridere Ingegner Almasio. Mi fa ridere. È riuscito a farmi sorridere anche oggi. 
Ma il prossimo Consiglio per favore non me la ripeta più ‘sta storia, perché ogni 
volta... 
 
Presidente: vada a concludere Consigliere Crivelli se no... il “siparietto” è 
anche simpatico... 
 
Consigliere Crivelli: è un dibattito... è divertente va bene così ed al prossimo 
Consiglio ci divertiremo uguale, perché io se domani faccio un accesso agli atti 
o un’interrogazione a risposta scritta sulla TARES ma sono sicuro che quei 
numeri non me li dà. 
Provo? Provo.  
Me lo può dire a microfono per favore? Lo accenda un attimo e me lo dica a 
microfono. 
 
Presidente: invito tutti al rispetto... Consigliere Crivelli vada a concludere con 
la dichiarazione di voto. Sono trenta secondi che le mancano. 
Prego.  
 
Consigliere Crivelli: inizio settimana prossima presenteremo la richiesta sulla 
TARES.  
Dopo di che io sono sicuro che non mi verrà evasa neanche questa come quella 
sull’IMU, mi si dirà che sono dati indisponibili, che non esistono stime di quel 
tipo. Va bene, però... poi non mi si dica che devo fare proposte alternative 
perché fa ridere... 
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Presidente: dieci secondi Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: prego anzi per concludere il Consigliere Almasio di 
ripetere quello che mi ha detto.  
 
Presidente: prego Consigliere Almasio per la dichiarazione di voto. 
Prego. 
 
Consigliere Almasio: lei deve sempre distinguere una cosa che purtroppo 
sbaglia anche questa volta: quando parla di accesso agli atti lei non fa tanto 
problemi al Consigliere delegato, lei mette in discussione l’operato degli uffici. 
Mi sembra molto brutto questo, perché non è... l’accesso agli atti è una cosa 
sulla quale l’Amministrazione non ha neanche possibilità di intervento. Lei 
riceve tutto quello che gli uffici hanno a disposizione. Se però lei vuole fare 
delle elaborazioni in base a queste proposte interessantissime che prima o poi 
ci arriveranno le elaborazioni le deve fare lei, non le devono fare gli uffici, 
perché gli uffici ogni giorno devono assolvere i loro compiti. In queste 
settimane in cui voi della TARES non avete neanche mai parlato, perché è un 
argomento un po’ complesso, lo capisco, cosa è successo? Che gli uffici giorno 
dopo giorno hanno ricevuto decine, centinaia di persone che hanno avuto le 
risposte. Quindi se la prenda con gli Amministratori, se la prenda con gli 
Amministratori non con gli uffici, perché gli uffici stanno lavorando bene.  
 
Presidente: c’è qualche altro intervento? 
Dichiaro conclusa la fase dibattimentale, passo a quella di voto. Voto che viene 
espresso per alzata di mano in forma palese. 
Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno n.7 avente ad 
oggetto: “Linee programmatiche di mandato. Verifica attuazione 
afferente al periodo settembre 2012-settembre 2013. Approvazione” 
 

 VOTI FAVOREVOLI N.10 
VOTI CONTRARI N.3 (Binatti-Canetta-Crivelli) 

 
Presidente: il Consiglio approva a Maggioranza.  
Passerei alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno avente ad 
oggetto: 
 
8 – ACQUISIZIONE DI SEDIME STRADALE IN VIA DE SANCTIS DI 
PROPRIETA’ PRIVATA 
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE CASELLINO  
ED ESCE IL CONSIGLIERE ALMASIO  

I PRESENTI SONO 13 
 
Presidente: illustra il punto all’ordine del giorno l’Assessore Rosina a cui cedo 
la parola.  
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Assessore Rosina: a seguito della conciliazione tra le parti il Tribunale ha 
stabilito tra l’altro che il Comune deve acquisire delle aree ad uso strada in via 
De Sanctis pertanto è necessario avviare la procedura di compravendita. Il 
prezzo di acquisto è fissato in Euro 11,36 al metro quadro ed in base alla 
superficie che si otterrà dal frazionamento l’importo di spesa complessivo 
presunto è di Euro 1.900. La spesa è prevista nel bilancio di previsione 2013 
anche se in questo momento detta spesa non è compatibile con le Normative 
del Patto di Stabilità. Però trattandosi di un atto d’obbligo si indica come 
priorità nel Piano dei pagamenti. Vi chiedo di approvare l’acquisizione delle 
aree per i proprietari che ne riceveranno l’indennizzo previsto e di dare atto 
che altri proprietari che hanno scelto di cedere gratuitamente l’area 
riceveranno in cambio il riconoscimento della volumetria derivante dal 
parametro di densità fondiaria previsto dal PRG. Sono circa 310 metri quadri in 
totale di cui circa 170 sono da acquisire per un totale, come vi dicevo, di 1.900 
Euro e circa 140 metri saranno ceduti gratuitamente.  
 
Presidente: grazie Assessore Rosina.  
Se c’è qualche Consigliere... 
Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: giusto perché mi sono riposato prima, quindi faccio 
riposare anche gli altri... 
 
Presidente: non ho capito. 
 
Consigliere Casellino: mi sono riposato prima ed adesso faccio riposare 
anche gli altri... 
È un atto dovuto anche questo, cioè ce ne sono tante di situazioni lo dissi 
anche la volta scorsa in Consiglio comunale quando è stata fatta una cosa 
simile. Ce ne sono talmente tante di queste situazioni da mettere a posto. A 
parte che ne ho una anch’io che poi prima o poi arriverà, se Dio vuole, per cui 
niente di straordinario. 
Si diceva queste cose di farle passare in Commissione, in realtà abbiamo detto 
di far passare in Commissione cose ben più importanti. Quindi questo che 
effettivamente è un atto dovuto quando ho avuto il documento cartaceo non 
serviva quindi... va bene. Niente di che. 
 
Presidente: grazie Consigliere Casellino.  
Se non ci sono altri interventi da parte dei Consiglieri io dichiarerei conclusa la 
fase dibattimentale e dichiaro aperta la procedura di voto. Voto che verrà 
espresso in forma palese per alzata di mano. Saranno due le votazioni 
richieste: una l’approvazione della deliberazione e l’altra l’immediata 
eseguibilità. 
Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno n.8 avente ad 
oggetto: “ACQUISIZIONE DI SEDIME STRADALE IN VIA DE SANCTIS DI 
PROPRIETA’ PRIVATA”. 
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VOTI FAVOREVOLI N. 13 
IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N.13 

 
Presidente: il Consiglio approva all’unanimità. 
Passerei alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno il numero 9 
 
9 – P.R.G.C.2000 VARIANTE GENERALE – VARIANTE 5 (VARIANTE 
PARZIALE AI SENSI DEL 5° COMMA DELL’ART.7 DELLA L.R. N.56/77 E 
S.M.I.). APPROVAZIONE 
 
Presidente: illustra il punto al Consiglio l’Assessore Rosina a cui cedo la 
parola.  
Prego. 
 
Assessore Rosina: si tratta di una variante parziale ai sensi dell’articolo 5, 
comma 17, della Legge Regionale 56/77. Con delibera del 10 di luglio 2013 
questo Consiglio ha adottato il progetto preliminare della variante numero 5 
del Piano Regolatore Generale del 2000 che prevedeva due interventi: il primo 
è riferito al sito della via Murello n.5 per l’apertura del parcheggio ed il secondo 
riferito all’ampliamento delle attrezzature dell’impianto oratoriale maschile. 
Visto il parere favorevole della Provincia di Novara integrando la Normativa e 
visto che non sono pervenute osservazioni e proposte riferite all’oggetto vi 
propongo di approvare il progetto definitivo della variante 5 del Piano 
Regolatore Generale.  
 
Presidente: grazie Assessore Rosina.  
Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: sempre per far riposare gli altri... 
È la conclusione di un iter. Noi ci siamo già espressi favorevolmente quando è 
stato iniziato l’iter con il preliminare. Abbiamo evitato le considerazioni per cui 
nella nostra ex-Maggioranza è venuto fuori di tutto e di più però per fortuna 
che almeno lo abbiamo portato a casa. È l’ultimo passo. Insomma va bene.  
Favorevoli, ci mancherebbe. 
Tra l’altro è un atto dovuto, perché è una conseguenza del preliminare. 
 
Presidente: grazie Consigliere Casellino. 
Se non ci sono altri interventi io dichiarerei conclusa la fase dibattimentale. 
Passerei alle operazioni di voto. Anche in questo caso il Consiglio dovrà 
esprimere il doppio voto: quello sulla deliberazione e quello sull’immediata 
eseguibilità in forma palese e per alzata di mano. 
Chiedo che il Consiglio approvi il punto all’ordine del giorno n.9 avente ad 
oggetto: “P.R.G.C. 2000 VARIANTE GENERALE – VARIANTE N.5 
(VARIANTE PARZIALE AI SENSI DEL 5° COMMA DELL’ART.17 L.R. 
56/77). APPROVAZIONE”. 
 

VOTI FAVOREVOLI N.13 
IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N. 13 
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Presidente: il Consiglio approva all’unanimità. 
 

ESCE IL CONSIGLIERE CANETTA I PRESENTI SONO 12 
 
Presidente: passerei alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno 
avente ad oggetto: 
 
10 – RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA DAL CONSIGLIO DI 
BIBLIOTECA NELL’ANNO 2013 E PROPOSTE CULTURALI PER L’ANNO 
2014 – APPROVAZIONE 
 
Presidente: cedo la parola all’Assessore Marchi per l’illustrazione al Consiglio 
del punto. 
 
Assessore Marchi: avete ricevuto tutti la relazione che parla appunto del 
2013 con le proposte 2014. Quindi avevo fatto poi un’integrazione nella 
relazione dell’Assessorato con le numerose iniziative che erano state poi anche 
organizzate negli ultimi mese dell’anno solare scorso. Comunque sono tutte 
iniziative molto valide, a mio avviso, proprio... incontri soprattutto volti a 
suscitare l’interesse per la lettura con vari argomenti, target diversi, interventi 
nelle scuole, coinvolgimento delle Associazioni, visite davvero di istruzione in 
posti molto interessanti sempre organizzate dalla biblioteca e quindi credo che 
si evinca chiaramente che si intende proseguire con queste iniziative anche per 
l’anno 2014.  
Colgo anch’io, come ha fatto il Consigliere Crivelli, l’occasione per ringraziare 
tutto il Consiglio di biblioteca per la grande disponibilità dimostrata, per la 
voglia di organizzare, di proporre e per la grande versatilità, creatività e voglia 
davvero di realizzare delle iniziative per vivificare un Centro Culturale 
importante come noi auspichiamo diventi sempre più la nostra biblioteca con 
l’apporto anche di tante altre Associazioni, non ultima, mi piace ricordarlo, 
l’UTE che viene ospitata nei locali della biblioteca e vede una partecipazione di 
corsisti veramente numerosa, attenta e un’esperienza veramente positiva. 
Io non avrei nient’altro da aggiungere. 
 
Presidente: grazie Assessore Marchi. 
È aperto... 
Prego Consigliere Casellino. 
 
Consigliere Casellino: io sono favorevole, non tanto perché faccia parte da 
poco del Consiglio di biblioteca, ma perché i mezzi sono limitati. Lo sappiamo. 
Non è in tono polemico che lo dico, perché, per carità, i fondi sono sempre 
minori e quindi si può fare sempre di meno. Nonostante tutto si trovano quegli 
escamotage per organizzare gite o comunque manifestazioni, concerti a basso 
costo con persone, credo, di alto impegno, di alto livello che danno la loro 
disponibilità anche gratuitamente, per cui alla fine il risultato è ottimale. Di più 
obiettivamente magari si può fare, ma voglio dire... insomma poco più o poco 
meno con i fondi... 
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Quello che mi dispiace...l’Assessore Marchi ha detto che diventa, è un Centro 
che deve diventare un Centro Culturale importante, di riferimento per la 
cittadinanza per una serie di motivi perché la cultura comunque toglie sempre 
persone da altri ambienti, eccetera, quindi va bene, insomma è un po’ come lo 
sport...mi spiace, non ne faccio una colpa chiaramente alla biblioteca né a chi 
la dirige che gli iscritti rispetto all’anno scorso sono diminuiti, mi spiace 
veramente, da 1.526 a 1.200. Non ne capisco il motivo tutto sommato, 
perché... non lo so. Non è colpa di nessuno, ci mancherebbe... poi non saprei 
neanche come fare per rilanciare un’iniziativa così importante come la nostra 
biblioteca che nel frattempo si è arricchita di testi, di volumi nuovi e propone 
iniziative sempre all’altezza.  
 

ENTRA IL CONSIGLIERE ALMASIO I PRESENTI SONO 13 
 

Presidente: io finirei magari il giro. 
Prego Consigliere Crivelli.  
 
Consigliere Crivelli: anche il mio intervento sarà rapidissimo in quanto 
comunque condivido la relazione e ne condivido anche la sostanziale 
affermazione dei buoni risultati raggiunti dal Consiglio di biblioteca, anzi un 
plauso in particolare alla Presidente del Consiglio, l’insegnante Mirella Bianchi, 
che svolge un ottimo lavoro e a tutto il Consiglio ed a tutti i Consiglieri di 
biblioteca che comunque partecipano e propongono sempre iniziative molto 
spesso a costi limitati, in alcuni casi anche finanziando attraverso Associazioni 
vicine. Penso sia noto il caso del Signor Galdavino che attraverso l’UTE, i 
LIONS molto spesso, patrocina quasi iniziative svolte dal Consiglio di biblioteca 
finanziandole con mezzi di quella Associazione. Quindi, anzi ci mancherebbe. 
Sono tutte iniziative lodevoli, la maggior parte di esse svolte con ottimo anche 
successo di pubblico. Quindi su questo niente da dire.  
Purtroppo i fondi destinati alla biblioteca sono limitati specialmente anche per 
l’acquisto di nuovi libri. Questo è un po’ forse il problema, la critica maggiore 
che però in chiave propositiva voglio porre anche visto quello che dicevo prima, 
cioè che secondo me i fondi destinati alla biblioteca sono spesi molto bene.  
Forse per il coinvolgimento così partecipe, così attivo e propositivo da parte 
delle Associazioni, degli iscritti, dei membri del Consiglio stesso viene fatto un 
buon lavoro. Spero che negli anni a venire possa essere valorizzato ancora di 
più. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Prego Assessore Marchi per la replica. 
 
Assessore Marchi: voglio ricordare che in questi tempi tristi di cui abbiamo 
già ripetutamente parlato la biblioteca ha avuto lo stesso stanziamento 
dell’anno scorso. È poca roba, però il mantenimento della cifra dell’anno scorso 
quando la cultura ha dimezzato il proprio budget direi che è un segnale 
importante che non va sottovalutato.  
Per quanto riguarda gli iscritti una piccolissima spiegazione potrebbe essere 
che ad anno scolastico iniziato cominciano le scolaresche e facciamo l’iscrizione 
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ai bambini che non l’avevano fatta, però sicuramente è un argomento molto 
importante che sicuramente affronteremo. Io lo porterò sicuramente anche 
personalmente nel Consiglio di biblioteca della prossima volta, come lanciare 
una campagna veramente forte, radicale sull’iscrizione alla biblioteca proprio 
sempre per valorizzare il suo ruolo culturale.  
 
Presidente: grazie Assessore Marchi.  
Se non ci sono altri interventi io chiuderei la discussione e metterei ai voti la 
proposta.  
Chiedo che il Consiglio approvi il punto n.10 all’ordine del giorno avente ad 
oggetto: “Relazione sull’attività svolta dal Consiglio di biblioteca 
nell’anno 2013 e proposte culturali per l’anno 2014. Approvazione” 
 

VOTI FAVOREVOLI N.13 
 

Presidente: il Consiglio approva all’unanimità.  
Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno del Consiglio comunale il punto 
n.11 avente ad oggetto 
 
11 – MOZIONE “ATTIVAZIONE DEL RILEVAMENTO DELLA VELOCITA’ 
TRAMITE SISTEMA TUTOR LUNGO STRADE PROVINCIALI” 
 
Presidente: è una mozione presentata dal Consigliere Crivelli a cui cedo la 
parola per l’illustrazione all’aula del provvedimento. 
Grazie. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente.  
Io do la mozione per letta ed anche per acquisita in quanto comunque parte da 
informazioni che venivano dagli Organi di stampa. Si cita in particolare un 
articolo della “Stampa” che si intitolava: “Tutor contro la velocità. La Provincia 
farà il test su dieci strade provinciali”. Come è noto riguarda l’installazione, 
diciamo, di queste strutture e spiego il perché dico “strutture” sulla nostra 
Provinciale, l’ex-Statale 11, tra Trecate e Novara. Ora, è un argomento di cui 
informalmente ho avuto modo di ricolloquiare in merito sia con il Sindaco che 
con l’Assessore Zeno, ho contattato informalmente anche il Capogruppo 
Sansottera per cercare di capire quale fosse la posizione di questa 
Amministrazione... anche te scusami... per capire quale fosse la posizione di 
questa Amministrazione in merito. Io credo che ci sia un po’ di confusione, ma 
non lo faccio come una critica, ma semplicemente... anzi se c’è qualcuno da 
criticare sull’operato a riguardo è proprio la Provincia di Novara, perché c’è una 
delibera che ho trasmesso sia al Sindaco che all’Assessore - all’Assessore tra 
l’altro solo stamattina perché pensavo ce l’avesse visto che io la citavo tra le 
fonti. Quindi pensavo l’avesse acquisita e ne avesse già presa visione, invece 
pare di no, quindi stamattina ho provveduto a rimandargliela – nella delibera si 
parla in maniera abbastanza chiara, perché la delibera è la 138 del 
16.07.2013, oggetto della delibera della Giunta provinciale è “Attivazione del 
rilevamento della velocità tramite sistema Tutor lungo Strade Provinciali. 
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Rettifica della deliberazione, eccetera, eccetera” che era un refuso, un errore 
che era stato fatto e quindi era stata rettificata.  
Dopo di che è stata data una risposta dal Sindaco perché avevo prima 
presentato un’interrogazione sull’argomento a risposta scritta, la risposta 
fornita a stretto giro era stata...che poi era stata trasmessa tra l’altro a tutti i 
Consiglieri, citava il fatto che al Comune era pervenuta solamente una 
comunicazione da parte della Provincia, anche perché come è noto le Strade 
Provinciali sono di competenza della Provincia, quindi il Comune poco avrebbe 
potuto dire, in cui la Provincia comunicava che stava installando qualcosa su 
queste strade.  
Dopo di che c’è un altro articolo dei giornali, questo però non è riportato, in cui 
si parla di questi TOC che sarebbero invece collegati ad un progetto regionale 
tra l’altro molto costoso, finanziato dalla Regione in cui vengono presi dei dati 
sul traffico, però non si tratterebbe di Tutor.  
Io sto a quello che ho letto, cioè io ho una delibera della Provincia in cui si 
parla di Tutor, i giornali hanno ripreso poi la delibera evidentemente e parlano 
di Tutor... 
Silenzio di registrazione da 00:30: 55 a 00:31:05 
 
Consigliere Crivelli: ...uno all’inizio ed uno alla fine del tratto su un tratto 
dove si ipotizza non ci siano strade laterali perché se no perdono 
evidentemente la logica. Ora vorrei capire cosa sono le cose che hanno 
installato, perché va bene che le hanno installate ed è competenza loro, ma 
sono installate sul territorio della nostra città. Ne avevo parlato di questo 
argomento con il Sindaco il pomeriggio delle “Patronali” a margine di un 
evento, tra l’altro ben riuscito, nel Salone delle Feste lo spettacolo teatrale... 
però quello che vorremmo capire è: tra Tutor e TOC cosa è stato installato 
realmente? Perché purtroppo... io, Assessore Zeno, io mi fido che sono TOC 
me lo dice lei, però possiamo avere una risposta formale dalla Provincia prima 
di adottare una deliberazione in merito? Perché purtroppo, cioè... la risposta 
della Provincia alla fine... secondo me c’è una confusione di base tra i due 
termini fatta anche dalla Provincia. È comunque grave e parto da questo 
presupposto che la Provincia non abbia contattato il Comune prima di fare 
qualcosa sul territorio comunale, ma almeno un po’ di correttezza istituzionale 
bisognerebbe averla quindi... almeno sarebbe stato auspicabile che la Provincia 
avesse contattato il Comune di Trecate e gli avesse detto: “Vorremmo mettere 
queste cose tra le strade interessate, cioè la Provinciale 11. Valutiamo insieme 
se serve”. Poi detto questo non è stato fatto, ovviamente non è colpa di questa 
Amministrazione o di questo Consiglio comunale, anzi.  
Ora cercare di capire qualcosa in più. Io non vorrei che la cosa si sia presa un 
po’ con scarsa attenzione e poi la risposta della Provincia sia data con la stessa 
scarsa attenzione con cui si sia considerato il Comune di Trecate nel momento 
della decisione dell’installazione.  
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE CANETTA I PRESENTI SONO 14 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Cedo la parola al Sindaco per la replica. 
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Sindaco: noi abbiamo scritto alla Provincia per avere informazioni e ci hanno 
detto questa cosa dei TOC. Io non ho altre risposte, se volete la possiamo 
leggere per correttezza in modo che anche il pubblico ed i giornalisti... tra 
l’altro appena è arrivata l’ho fatta girare subito a tutti i Consiglieri comunali ed 
Assessori chiaramente per rendervi partecipi della risposta. 
“Oggetto: chiarimenti relativi al rilevatore del traffico veicolare posizionato 
sulla Strada Provinciale 4 Ovest Ticino Terzo Tronco 
In riscontro alla vostra nota protocollata 24704 del 05.08.2013 si precisa che 
l’installazione collocata su Strada Provinciale 4 Ovest Ticino Terzo Tronco è un 
sensore per il rilevamento del traffico veicolare afferente al progetto TOC – 
Traffic Operation Center regionale. In data 09.01.2012 infatti le otto province 
del Piemonte hanno sottoscritto con la Regione Piemonte un protocollo di 
intesa per la realizzazione della rete dei sensori di traffico in tempo reale e per 
lo scambio di dati a servizio del centro operativo Traffic Operation Center 
regionale. La Regione Piemonte in attuazione del piano regionale di info-
mobilità – PRIM – ha avviato in collaborazione con la Società partecipata “5T 
s.r.l.” di Torino la realizzazione del progetto TOC, la centrale operativa 
regionale per il monitoraggio e la gestione coordinata del traffico e della 
mobilità sul territorio piemontese. Per poter stimare la situazione del traffico in 
tempo reale la modellistica del TOC riceverà dati da varie tipologie di sensori 
ed in particolare da quelli che saranno collocati sulla rete delle Strade 
Provinciali. Il Centro operativo regionale denominato TOC previsto nel piano 
regionale Info-mobilità – PRIM – realizzato e gestito dalla “5T” avrà funzioni di 
monitoraggio e di supervisione del traffico stradale, simulazione real time e 
gestione dinamica. Il TOC riceverà i dati da sensori ed infrastrutture pubbliche: 
spire, telecamere, infrastrutture intelligenti e da flotte pubbliche integrandoli 
ed elaborandoli con contenuti esterni: meteo, eventi, scioperi, segnalazioni, 
forze dell’ordine, con contenuti regionali, provinciali e comunali: lavori pubblici, 
incidenti e con i dati di piattaforma e private in un rapporto di partnership e 
sarà quindi in grado di erogare servizi di info-mobilità al cittadino e da terze 
parti su di una base dati dello stato del traffico più completa, dettagliata ed 
aggiornata. I dati prodotti dal TOC saranno inoltre utilizzati come input per la 
modellistica ambientale regionale finalizzata alla stima dell’emissione del 
traffico. Il TOC rappresenta pertanto per gli Enti gestori e proprietari delle 
strade ed in generale per tutta la pubblica amministrazione piemontese un 
utile supporto tecnico per quanto riguarda rilevamento ed acquisizione in 
tempo reale...” adesso qui ripete un po’ quindi non sto qui ad annoiarvi 
ulteriormente e poi cita dove sono stati inseriti questi sensori, questi Tutor. 
 
Presidente: prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: specifico meglio quello che intendevo e poi vengo ad una 
proposta concreta perché credo che sia necessario.  
Nella lettera che voi avete mandato, giustamente, alla Provincia si parla 
appunto di questo grande palo braccio dotato di telecamere sulla Strada 
Provinciale 4 Terzo Tronco per Romentino che giustamente è quello visibile. 
Tra l’altro la risposta della Provincia cita tre, sei, sette punti in cui sulle 
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Provinciali interne alla Provincia di Novara, scusate il gioco di parole, sono 
state installate strutture analoghe, tra l’altro citando poi anche dei chilometri 
ben precisi e nella Provinciale 11 si citano il km100 + 850 in territorio 
comunale di Novara e sempre la Padana Superiore km88 890 in territorio 
comunale di Novara sempre.  
Io però, non per essere ripetitivo, ma nella mozione, il passaggio che riprende 
la delibera, cita che tra le strade interessate vi sarebbero anche tre punti 
dell’ex-Statale 11 ai km 102, 103, 107 e 85-86. Capiamoci: non coincidono 
neppure i chilometri e tra l’altro la Strada Provinciale 4 nella delibera della 
Provincia non è mai citata.   
Quindi io resto della convinzione che stiamo parlando di due cose differenti. 
Non voglio credere che la Provincia si metta ad installare delle cose in dei punti 
differenti da quelli che ha detto, cioè se c’è una delibera la Provincia 
nell’installazione si atterrà alla delibera. Non posso credere che la Provincia 
nella delibera non cita la Provinciale 4 e poi quando viene a piazzarlo decide di 
non metterlo più sulla Statale 11, ma sulla Provinciale 4. Quindi... 
Io credo che stasera non ci siano gli elementi per poter fare una votazione su 
questo argomento quindi io chiedo formalmente che l’Amministrazione si faccia 
carico di verificare il perché di queste incongruenze, capire se TOC e Tutor 
sono due cose distinte o sono la stessa cosa, se sono la stessa cosa il perché 
sono installate in dei punti diversi da quelli citati nella delibera. Capire tutte 
queste cose e poi tornare in Consiglio. Quindi votare una sospensiva per 
quanto riguarda la mozione da me presentata auspicando che visto che 
comunque il tempo ormai passa e se non li hanno ancora installati li 
installeranno. C’è da capire un attimo, però discuterne poi nel prossimo 
Consiglio comunale dopo che l’Amministrazione ha acquisito gli elementi che 
servono per dirimere la vicenda perché diversamente non... 
 
Assessore Zeno: chiederemo ulteriori informazioni alla Provincia riguardo il 
discorso del posizionamento. Il sistema rilevamento Tutor è soltanto, secondo 
me, un esempio messo nella delibera provinciale che richiama la palificazione 
che è similare a quella dei Tutor, però mancano chiaramente le condizioni 
perché questo sia un sistema Tutor, perché come abbiamo detto questa 
mattina ci deve essere un ingresso ed un’uscita senza rami laterali altrimenti 
non si può rilevare la differenza di velocità da un punto all’altro. 
Il discorso che non sia stato posizionato e non venga richiamato in base al 
chilometraggio come previsto questa è una cosa che non ci ha specificato la 
Provincia perché noi abbiamo chiesto espressivamente solo delle notizie 
riguardanti questo sistema TOC di rilevamento traffico che tra l’altro ci ha dato 
la Provincia tramite la lettera che il Sindaco ha letto. In Regione non parlano di 
sistema Tutor, ma parlano appunto di questa cifra esosa stanziata per tutto il 
Piemonte di circa 654 milioni di Euro per poter fare questa cosa da mille e una 
notte... mila...ho sbagliato io a parlare.. sì, mila. Giustamente la cifra sarebbe 
stata oltre ogni previsione. Magari questi soldi qui per una mobilità sostenibile 
era meglio che li mettevano dentro nel trasporto locale visto che abbiamo 
queste grosse deficienze a livello di trasporto locale.  
Comunque niente, ci informeremo successivamente... 
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Mi pare che poi ci sia qualche d’uno che conoscete giù in Regione che abbia 
fatto questi stanziamenti... stanziamenti molto intelligenti sulla mobilità 
sostenibile... 
Comunque andiamo avanti. 
 
Presidente: grazie Assessore Zeno.  
Quindi la richiesta che viene fatta dal Consigliere Crivelli è quella di una 
sospensiva al fine di nuovi approfondimenti? 
 
Consigliere Crivelli: io propongo che l’Amministrazione si... di votare una 
sospensiva con l’impegno che l’Amministrazione acquisisca ulteriori 
informazioni e cerchi di dirimere la questione per comprendere, appunto, prima 
di tutto se Tutor e TOC sono due cose distinte o se, come dice l’Assessore 
Zeno, li chiamano Tutor perché sono fatti allo stesso modo, ma poi sono 
un’altra roba, però nel caso anche il perché non coincidono i posizionamenti 
che comunque è un altro fatto importante.  
 
Presidente: mettiamo ai voti la sospensiva.  
 

VOTI FAVOREVOLI N.14 
 

Presidente: quindi la mozione viene momentaneamente sospesa in attesa di 
approfondimenti.  
Sono esauriti i punti all’ordine del giorno. 
Ringrazio tutti ed auguro a tutti buona notte e buon week end. 
Arrivederci. 
 
 

La seduta è tolta alle ore 23.40. 
 
 


